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L’assassinio di 
Alda Budoni 

Un orologio 
accusa 
Puomo 
di Londra 
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Oggi in tutta ItaHia la giornata 
di solidarietà con il VIETNAM 

_A pagina 12 _ 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La relazione di Scheda al convegno della CGIL di Napoli 

PIU' FORTI LE LÒTTE 


per il salario e per una nuova 
politica economica e sociale 

Le battaglie per l’occupazione e per lo sviluppo sono strettamente conn esse all'azione salariale — Discorso alle forze politiche: la CGIL non si 
fa partigiana di questa o quella formula ma chiede una linea capace di rispondere alle attese dei lavoratori e di respingere l'oltranzismo pa¬ 
dronale — Ottocento delegati del Sud e di altre province presenti — Al convegno anche Lama, Foa, Montagnani — Oggi le conclusioni 



LA LOTTA DEGLI STUDENTI 


La lotta degli studenti medi e universttari prosegue, e si 
estende, In Italia A MILANO, dopo le Imponenti manifestazioni 
di giovedì (di cui questa foto coglie un momento significativo), lori mattina, per rivendicare II diritto d'assemblea, sono stati 
occupati I Licei o Carducci » e « Berchet » e la scuola tecnica « Ettore Conti » GII universitari hanno occupato, dopo II Politecnico, 
anche la Facotta di Chimica A PISTOIA, circa 3 mila giovani delle scuole medie hanno disertato le lezioni ed hanno a lungo 
dimostrato nel centro della città A PADOVA è stata occupata la Facoltà d'Ingegnoria gli studenti chiedono esami mensili, la 
abolitone del voto negativo, Il diritto di rifiutare II voto A PAGINA 2 


Dal nostro inviato 

NAPOLI, 29 

Un tilanclo gelici ale imitai io, in fonile ninni piu 
incisivo della gì mule battaglia in corso pei ì salari, 
pei il supciamento degli squillili i e delle speiequa 
/ioni /oliali, pei le pensioni, roetupa/ione c una nuova 
politica economica e sociale e oggi indispensabile non 
soltanto eli fi onte alla capai bia i esistenza della Con- 
findustria ma anche al fatto che si stanno decidendo, 
piopno in questi giorni, scelte di fondo iclative allo 
sviluppo della società na 
/tonatele in i apporto alla 
formazione del nuovo go 
verno è questo 11 quadro 
che emerge dalla ìelazione 
presentata dnl rompagno RI 
naldo Scheda alle grandi as 
slsi sindacali apertesi alla Mo 
stra dOUrcmnre di Napoli 
presenti circa EOO delegati del 
Mezzogiorno e delle altre prò 
vince sottosviluppate i se 
gretari confederali Lama, Foa 
o Montagnani 1 vice segre 
tari Forni, Didò Verzelll o 
Guerra, numerosi dirigenti di 
categoria e di carni re del la 
voro anche delle province piu 
sviluppate 

I) discorso che Scheda hn 
pronunciato a nomo della se 
greteria della CGIl, in una 


La relazione di Occheito 
al convegno PCI FGCI 

L’unità tra 
operai e studenti 
garanzia 
di sviluppo 
della lotta 
per il socialismo 
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Verso un nuovo grave compromesso tra i partiti del centro-sinistra? 

lunedì il negoziato dc-psi 

De Marlino che parteciperà alle fralfafive mantiene tulle le sue riserve — Rumor nel suo programma ignora Sifar 
e Federconsorzi e non muove alcuna critica alla presenza dei colonnelli greci nella NATO - Un discorso di Cossutta 


Un compì omesso è stalo 
raggiunto icil Uà la maggio 
rama del PS1 e De Mai lino 
Questi partecipe!a lunedi al 
le Ualtdlivc collegiali pei la 
fot inazione del governo in 
sieme a Nonni lem Can 
glia, Taliassi e il Min Albu 
tini 1 tumuli di questo coni 
pi omesso — che ò stato m 
foi so pei tutta la giornata 
ecl è seminato a un cello 
punto saltale pei l’opposizio 
ne dell ala socialdcmociali 
ca della maggioranza pre 
vedeiebbeio anche secondo 
alcune ìwliscteziom, che Do 
Mai tino cnlri n<l governo 
alla lesta della delegazione 
ministeriale socialista su po 
smom politicamente aulo 
nome e che su questa base 
la sua coi rotile patlccipi al 
la gestione del pillilo Non 
vi sai ebbe cioè no In Ciri 
zione di una maggioranza m 
teina diversa di qui Ih at 
tuale del 52 pei cento nò 
una eonvcigonza politica ve 
ra e piopiu, poiché De Mai 


tino avrebbe mantenuto fer 
mi 1 punti esposti al congtcs 
so e al Comitato Centi ile 
L intesa o maturala dinari 
le un colloquio hcri i De Mai 
tino clic si c s\oilo in uni 
tinaia, puma che i\esse ini 
zio la imilione della due 
710)10 Turi duebhc conve 
nulo sui lei mini del compro 
messo anche pei clic confoi 
lato dalle posizioni fa\o 
revoll che all miei no del 
la maggio! anza sono stale 
espiasse dal grappo Malici 
ni Intel lolla la dilezione do 
po la relazione del segreta 
no, le due corirliti maggiori 
si sono ilimite scpaiatamcn 
te I socialdcmou ilici ni 
pailicolaic Cangili hanno 
iespililo 1 intesa leni De 
Mattino Non si può annui 
tue - lui dello Cangila — 
che De Mattino cnln nel go 
\ci no sulle piopi le posizioni 
ne lauto meno che ci vada 
come capo delegazione c w 
ce pi esulante del Consiglio 
Questo molo spetta a fienili 


Noi pomoriggio, puma che 
la riunione di direzione ri 
prendesse allro incontro tia 
il scgrctano de! PSI o De 
Martino In quelle ore fiat 
tanto la DC pi citava ripelu 
lamculc sui sociaklcmoci ali 
ci acche non impuhssein 
1 accordo Da piazza Stili zo 
si faceva sapeie che senza 
la piescnza di De Mai Uno 
al negozialo non sarebbe sta 
la considerata possibile la 
ncostiluzjone del conti osi 
lustra Così, m sciata, la di 
ic7ionc socialista si e chiusa 
con la notizia che la delega 
7ionc socialista incallenti di 
Datene con Rumor è com 
posta nel modo che si è già 
detto Mancano al momento 
pailicolai! piu ptecisi sul 
compì omesso Secondo un 
esponente di Riscosso socio 
!» la lezzi non c alterna si 
culo clic De Martino entii 
nel governo Un giudizio do 
ro. r, 

(Segue in ultima pagina) 


Giovedì sciopero 
generale a Roma 

Giovedì prossimo sciopero generale a Roma o nel 
Lazio, per tutta In giornata, CGIL, CISL e UlL hanno 
unitariamente chiomato alla lotta tulle io categorie di 
lavoratori per l'occupazione e un nuovo sviluppo eco 
nomlco delio capitale e della regione, per la soluzione 
delle lotte In corso (Apollon, Aeternum, statali, pen 
slonl), per II rispetto delle llberlà o del diritti stnda 
cali Si fermeranno anche 1 treni, I tram I mercati, e 
tutte le afilvità produttive Anche I giornali ron usci 
ranno E' tutta una città, una regione cho si ribella 
alla degradatone economica crescente Lo ire orga 
nlzzazlonl sindacali che hanno ritrovato In questa oc 
caslone una completa unità d'azione, hanno rivolto agli 
studenti un appello Invitandoli a sostonoro l'un!là del 
lavoratori e a solidarizzare con la lotte 


atmosfera carica d! combav 
tlvilù e d! passione" non si è 
limitato a considerare il prò 
blenni del superamento delle 
« gali ole » salariali che puro 
costituisce uno dagli obietti 
vi essenziali del movimento 
rivendicatlvo ma ha offron 
tato alcune questioni che po 
Iremmo definire di linea po 
litico sindacale per lo quali 
1 Intera Confederazione ha as 
sunto precisi Impegni dlnnn 
zi al milioni di lavoratori che 
In queste settimane sono In 
lotta in tutto il Paese 
« La fase che attraversiamo 
- ha detto 11 segretario con 
federale — è caratterizzata da 
una forte tensione rivendica 
Uva e sociale da scontri am 
pi profondi difficili e an 
ohe aspri Le spinte e i mo 
vlmentt in atto pongono 1 esl 
gen7a di un profondo muta 
mento negli indirizzi che fi 
nora sono pievani nel ram 
po della politica salarialo dal 
I occupazione e dello sviluppo 
economico, in quello del di 
ritti democratici e sindacali 
dei lavoratori e del ruolo del 
sindacato nelle aziende e nel 
la società nel campo Infine 
della riforma e dell aumento 
delle pensioni dello sicurez 
7a sociale della scuola e del 
piu importanti settori della 
vita civile e sociale « 

Questo di to, questa lncal 
zante pressione delle masse 
lavoratrici e popolari ò con tu 
ne come hi osservato Sche 
da a tutte le regioni Assai 
rilevante e significativo è Inol 
tre l apporto massiccio ed 
entusiasmante alle lotte delle 
nuove generazioni « Interes 
smte è nltresì il fitto che 1 
necessari momenti di genera 
Iterazione della lolla (scioperi 
generali per le pensioni e con 
Irò le « zone ») non hanno 
offuscato ne deviato 1 inizia 
tiva articolata di fabbrica » 

Il movimento In sostanza è 
cresciuto, si e dato nuovi piu 
avanziti obiettivi ed ha regi 
strato progressi decisivi anche 
nel processo unitario, Imper 
nlato « su contenuti di azione * 
anche fin categorie come l 
braccianti e I mezzadri, dove 
gli sforzi unitari fino a pochi 
mesi orsono sembravano de 
stinatl a) fallimento 
«Un altio dato positivo — 
ha sottolineato Scheda — è cho 
a sostegno delle lotto binda 
cali si sono schierati migliala 
di studenti dando vita a un 
fenomeno nuovo e di grande 
importanza anche se ha aper 
to problemi relativi al modo 
di Intendere I apporto nttorno 
alle lolle dei singoli movi 
menti » 

A questo punto il segretario 
della CGIL ha rilevato come 
la vertcn/i sulle « zone « ha 
t contribuito id aumentare li 
tensione in quinto «In lotta 
contio I isten/n di ln\orato 

ri di st ondi terza e quii 
la olissi e diretta contro lui 
in la politici fatta dal gruppi 
dirigenti verso il Mezzogiorno 
e a duino dell intero Paese» 
Questa carica deve far ri 
flettere anzitutto la rlasse 
dirigente padronale tuttora 
ancor ita ad una linea di Ir 
rigidiinento verso le rivendi 
ca7Ìoni del lavoratori una li 
nea fondata sul bassi salari 
sulla negazione di ogni effet 
Uva iiilonomtn contrattuale 
del sindacato nelle aziende 
(e qtu si Miserisi e la ridile 
sti d Ila CGIL per il diritto 
di is^tmblca e 11 rl<onusti 
inentf della sezione sindacale 
di f il binai sulle discrimina 
/Inni cernirò i militanti piu 
attivi «combattivi sul tentati 

Sino Sebas'uanellt 

(Segue in ultima pagina) 


I metallurgici decisi a non mollare 


IN SESSANTAMILA 


l’ubL.f’OMiM 


per L strade 

di Genova 

» 



A migliala Ieri } metallurgici genovesi 
sono scesi In sciopero unitario, hanno for 
malo un grandioso corteo, hanno Invaso la 
città dilagando per tutto II contro, bloccnn 
do 11 traffico, sfilando solfo la prefettura 
Sono I vecchi operai di Sostri e di Som 
plcrdnrena che fecero te lotte degli anni 50 
che reaglrorw alla provocartene tambro 
ninna nel '60, e con loro gli operai giovani 
quelli che la croscento disoccupazione non 


hn ancora espulso dalla dllà e che sono 1 
piu esasperali Nel corteo di Ieri anche 
migliala di studenti E' una lolla contro io 
smobilitazione di questo grande centro In 
dosinole, contro la disoccupazione, pet 
una nuova politica del grandi complessi 
IRI, por la llberlà in fabbrica, per una 
prospettiva di sviluppo e di democrazia 
in questo scontro operai e studenti geno 
vesl sono decisi a non mollerò 
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In lotta 1.500 tecnici e impiegati 


ASSEMBLEA PERMANENTE 
ALLA SNAM - PROGETTI 


Il contratto è scaduto da un anno - Gruppi di lavoro discutono tutti gli 
aspetti della politica dell’ENI — Previste manifestazioni pubbliche 

Dalia nostra tedazione 

MILANO 29 

Impiegati e tecnici della SS \M progetti hanno scioperato Ma meni t dalle polle di cn 
stailo del « bunkei > continuavi a usci,e gente denti o si senta ano uiumou c colpi di fi 
scine!Lo A centinaia si sono diclli in mensa All ingrasso un cartello « Cafri stem atent 
ffhe lem fin ai eleni» In mensa si e fatta 1 issemblei Come risponde!e ai «pesci in fac 
ua » della dilezione 9 Le trattative pei il iinnovo del contralto nazionale sono iniziate nel 



A UBIAMO assistito, Val 
** tio ieri seia, alla tra 
smissione televisiva « hi 
binio politica » dedicata 
a/ problema delle pensio 
ni dell INPS Cui accanto 
a noi una vecchia lavoia 
tnce pensionata la quale, 
quando parta nano t lap 
presentanti dei tie pattili 
governativi, democri'ha 
no socialista e repubbh 
cono, bronto/owa tmpa 
zieute e rabbiosa « Ma 
tnsomma, quanto sono di 
sposti a darci 9 » 

Perchè succede sempre 
così quando si fratta di 
lavoratoli a dire cose 
esatte essenziab e dnet 
te a (or cifre precise 
secche e perentorie sono 
semine e soltanto i coniti 
nis/i o ì socialpioietan 
Mon mano ehi» si pi acede 
verso il centro cioè ver 
so i padroni le questioni 
si fanno pei base e sfuma 
te Parole come t miglio 
Tomenti » «ilesami» «ie 
nfiehe» fiiordiuamentr* 
«ritocchi* e via chine 
eh ter andò ncoirono tre 
quentissnne mo la nostra 
vecchia pensionala e gli 
altri otto milioni che le 
fanno tristemente rompa 
quia m Italia domanda 
no « Va bene va bene 
Afa quanto ri dote 9 » Co 
s) è siici i sso aiovedì se 
in affa VV Von una eifia 
è irseita dalle labbia de 
oh nnorei oli Cunneltn 
Cincinii e Barbi n\pcl 
fu amenfe repubblicano, 
socialista e dcmomstla 


una follia 


no, con questa sola diffe 
lenza che quando gli 
onorevoli Di Prisco, so 
cialprolelano e Tognom, 
comunista, hanno citato 
ci/ie c Tognom in pai 
hcolare ho ostinatameli 
te npetalo che Insogna 
pollare le pensioni a nn 
mimmo di tientamifa h 
re, e ha fasciato intende 
re che gli pareva ancora 
poco, il socialista e il re 
pubblicano hanno tacili 
to, mentre il democristia¬ 
no Barbi è sa/tato s« fu¬ 
rente e si è messo a qrt 
dare che quando si prò 
pongono miglio» mucidi 
in misura * cosi laign 
così larga così taiga » (lo 
ha ripetuto tre voi le a 
filaccia apeite e a iocc 
altissima) si fa delta pu 
ra demagogia 

I lenfaiiii/a Ine al me 
se mil/e lire al giorno 
dopo guai ani anni di la 
loio ni un paese dove 
un chilo di carne costa 
duemila e fioccuto Ine 
un chdo di pane cento ot 
(anta Ine, un nono qua 
muta lire, un carciofo 
ottanta Ine Bene Pei if 
democristiano Bai fu che 
rappresentava il suo pai 
tifo tientnmila lire al 
mese sono una follia ci 
fie da Oliassi* speme)i 
insensati Sfiati na*ze 
sebi tl n aie» io le con 
redesse dire Bai fu nn 
dramma m mima tuffi 
Tutti rompraso fui Afe 
no ninfe 

Fortobracclo 


loilobie del 1967 II contrai 
to scadeva duo mesi do|x> A 
un anno di distanza il perso 
naie nella SNAM progetti di 
razione generale c divisione 
progetti li Mihno i emiri lo 
gistici pei la pei foi azione di 
Corlomaggioie Gela Chicli Ro 
vennn io sonde i cantieri di 
montaggio condotte di Napoli 
1 a Spezia ttenigadn c Ancona 
e gli nln cantieri di mon 
taggio impianti chimici sono 
ancora in sciopera per qttaran 
toltole I azione è stila proda 
mata dai Lio sindacali dopo una 
ennesima del (dente si vuoile di 
ti aldina trainiate e tinti a live 
erano coni mute m questi mesi 
1/? ottetto fatte da)IAS\P per 
conto de la direzione SNAM in 
questi giorni ioli hanno lisciato 
alternativa Insognava ripiende 
re con piu foi za lozione Lln 
transigenza della dii ozono ai è 
manifestata olii e che con la 
sostanza ncgiliva delle dispo 
mbihl’i anche con una rozzezza 
formile cho è stata appunto dii 
irniente don incinta in assoni 
blea e riefin la « pesci in fac 
eia * Al di là della forma co 
munque I esiguità delle offerto 
in risposi a ilio rane mendica 
»iom di contenuto nuovi all mter 
no del contrailo da lìmi ire ha 
spronato i lavoratoli alla lotta 

I a si mhlci ha ocra d q lindi 
uni formi nostra di nsposta 
\ a io mozioni sono siate prò 
sentale durante un dibattilo an 
elio vivacissimo ma sostanziai 
mente mollo unii nato La lar 
glnssimn maggioranza ha acat 
lato la formula dell assemblea 
permanente anche se si era par 
lato di maininone del « bun 
kei * 

Ieri è scattata I assemblea 
pei ma nenie Alle otto tornici o 
impi gali si ono r trm ali nel 
« bunker » cioè nei f ibh icalo o 
un p no dnl ollìllo basso un 
za muri nto ni covedn sede la 
omsmne progetti dilla S\’\M 

Tenni i o unp ogit lo eh ermi 
no * b mku vi Mgn (leu e un 
lumi dillo iiftìunente all i lora 
sogMvmi o 

1 assemb'ea si è sti otturate 

Silvestro Prota 

GSatfiie in ultima pagina) 


































PAG. 2 / vita italiana 

La relazione di Occhetto apre il Convegno del PCI e della FGCI ad Ariccia 


l'Unità ' sabato 30 novembre 1968 
Mobilitazione popolare contro i licenziamenti 


L'UNITÀ TRA OPERAI E STUDENTI Cortei a Ravenna e Ferrara 


garanzia di sviluppo 
della lotta per il socialismo 

La funzione decisiva dei comunisti nelle grandi lotte in corso — Il valore dell'autonomia del movimento 
studentesco e del sindacato — Il rapporto tra il PCI e i movimenti autonomi di massa 


Oggi fermi 85 zuccherifici 

Con l'Eridanin è sotto accusa la politica dei governi che hanno fatto da ombrello ai 
baroni dello zucchero - Prese di posizione della FILZIAT e delle organizzazioni contadine 

li PO: nazionalizzare l'industria saccarifera 


Con la relazione del corri filo c muunnnli itiionomi | sentire in sé Lutti 1 1 sonili 

pagno Achille Octhelto della delle rivisse t tklh raerc.i t si propone p uliosto di rii 

direzione del Parlilo comuni di min e forme di lottai e di ventare un di minto di suiti si 


ila italiano si c aperta oggi nuove lumie di participi/io 
pomeriggio ad /incuci prts ne di gestione e di poltri 


io la stuolo si ndaiale dello 
CGIL il i un g no ninna tic 


l a natura politilo i ut ven 
politi assumirido i movimenti 


proriosao dui portilo e dallo autonomi dille masse il iin 
FGCf sul lima «Mamme da pone ih affrontavi in mo 


operaio e movimento sluden 
fesco » Arano predenti dele 
gazioiu di studenti e di ope 
ra i da ogni fui r*e d fInfra 
esponenti del partito, parla 
mentori, snidai ahstt rappre 
saltanti delle federazioni prò 
vinciah del pailito e della le 
der azione pio rimi! e t Dimmi 
sla rappresentanti delta t GS 
dorè tU min erniari e i«si 


do de’ tutto nuovo 1 rapfoiti 


ventare un ili minto di suiti si 
teorici e di guida argini// iti 
j v i si propone noe di dtvrn 
lare l nrlefue di uni rifornì 
polititi mlt I «ititeli emo t It¬ 
iti questo qu uiro va culloei 
In il dibattilo politico contrito 
sul rapporto che deve intrr 


tra partilo e movimenti Noi correre in questo momento 


comunisti abbiamo detto di 
riconoscere il valore dell au 
tonomia del movimento stu 


Ira li partito e i movimenti 
rii massa e in particolare di 
quale deve esseri la funzione 


dentcsto non perchè ci siamo | di direzione aelle lotte da par 


visti costretti a lare buon »i 
so a cattivo gioco deve es 


te del partito II partito deve 
prendere allo m pi imo 1 tcn,o 


gnau i pi obli mi sili qual) il rnnvi 

Afa presidenza sede cono i mento deve assumersi tu* li 
compagni Amendola Bufati j f , responsabilità mi ce la 

m Di Gì tri io liiproo Pclruc volontà di affi onta re i prò 

creili segretarie Nazionale del blcnru strategici che si pon 
la federazione giovanile co g ono a | par t,to 
in «mi sla lini lana e Borghi i 
della segreteria nazionale del 

'“LffecenU lotte d. dosso Glì obbhltM 

in f rancia e in Italia — ha 


sere peri mio chiaro che con dell esistenza di una nuovi 
questo convegno non ce res realtà rivoluzionarti che non 
soni volontà di ingerenza in è racchiusa rei propri confini 
piotile mi sili qual) il incoi ma rispetto alle foi/e sonili 


Dopo le critiche espresse alla politica della OC 

Si dimette in Abruzzo 
il presidente delle ACLI 

Il movimento aclista accentua il piocesso di autonomia ■ La confe¬ 
renza dei Vescovi e le istanze di rinnovamento economico della regione 


in movimento questo è l tu 
spgmmerto del maggio fnn 
cose _ h i un mdispens ìbite 
ruolo li stimolo e di coordini 
mento e non di semplice de 
lega 

A questo punto Occhetto in 
sistendo sul rapporto tra pir 
t lo e movimento di massa e 
sulla crescente pohlicraza/u' 


iniziato il compagno Occhet- La frase de! compagno Un ™ mov , m ent, hi ri 

lo - il sorgere di nuovi mo g° « Il movimento operaio £ q “ nnn ,, i, m „ : 


to ~ il sorgere di nuovi mo 
viment! di massa con finalità 


deve porre degli obbiettivi 


politiche geiei alt il rapido intermedi e delle rivendica 
sviluppo della contestazione /toni anche di potere dentro c 


levato come essa non si limiti 
al movimento studentesco mi 


anticapitalistic > e della ri 
volta conilo tutte le manifesta 
zumi dell autor ilansmo della 


» nei munì V uv, f i ivv.-nuu.ti Investa anche le organi?? izio 
/toni anche di potere dentro e . ,i a , L limf , n in 

rumi l, r„h,„ ni vmlacnl, del "linimento 


ruoli la fabbrica» ci riehia , ,,„ cn mnr 

ma - ha affermalo Occhetto °P er ™ 


società botghese hanno ip°ilo Ib nostra concezione della sira 
una pagini nuova nella lotta togli degli obbiettivi interni^ 


per abbatte re la società ea di sulla quale si sono avute 
piUlistica Siamo enti iti in attiche da parte del movi 

una fase dinamica dello scoti mento studentesco Critiche ni 
tro di classe m alcuni impor parto vere ma solo se riferite 

tanti paesi del! occidente ca * una concezione limitata della 

Dualistico In Italia la classe strategia delle riforme 
operaia è all attacco Trn capitalismo c socialismo 

Nella situazione determinila non es,: jte nessuna soluzione 
dalla attuai^ tensione sociale intermedia stabile ma solo 
l e politica e dalla prospettiva una fase transitoria di lotta 
ì delle grand) lotte che colpi permanente per la Ir isforma 
ranno dunmente ì equilibrio zinne dei rappoiti di forze 

economico del paese e 1 tquili C! ^ dipendo dal fatto che in 
brio politico del padronato una societ à altamente orga 


ma — ria mi er maio vzccmuo 1 .. , , • _, 

, . i , si attua a funzione di sinic m 

— n una riconsiderar» nc del . _ 

la nostra concezione della sira stimolo p 7 

tegn defili obhiellm ,nl,rnv l*"» 1 (le ' pa ^ m 

, . , zi/ione dei movimenti ai rms 

di sulld quale SI sono amie , l|t0 ,, probkm ,, 

riti rie za narfz» rie! mnv i 1 


PLSCARA 29 

Il presidente reclinile delle AGI I Ade) 
ino Gllet i si e dimesso dilli sin tinta 
(Iteci che è vul sindaco di Clueti ha 
rbchi irato in i oerenzn con 1 odg nppro 
vito recentemente dal conitiaio regionali 
ibruzzese delle AC 11 sulla necessità d 
realizzare 1 autonomia del movimento dal 
la DC di ritenere « un grosso equivoci 
mantenere quella carica e contViuare 8 
svoljere la funzione di presidente regio 
naie delle ACLI » Tutt ivia il comitato re 
glonnle stesso ha respinto le dimissioni 
di Glleca 

Queste prese di posizione contradditto¬ 
rie riflettono In crisi del rapporti tra 
ACLI e DC e quella piu lacerante all in 
terno della stessa DC til gruppo de » 
Chleti pur avendo la maggiorinza isso 
luta non ò m grado di governare per 


che pi «fondamente diviso) 

Il processo di autonomia delle ACIi 
iìmi/7esi dal a DC comunque vi avanti 
In un recente documento il comitati) re 
ginnilt nell in pone il problema ««del su 
paramento de! collateralismo e del rap 
porto preferenziale a senso unico verso 
li DC» ed esprime una chiara denuncia 
della politica condotta nella regione da 
gruppi dirigenti della DG e dei partiti di 
centro sinistri richiamando lo «eslgen 
za di sviluppo emerse anche nella re 
cento Conferenza dei Vescovi cl Abruzzo 
e le domnndt di rinnovamento che emer 
gono drammaticamente dalla condizioni gc 
nerall della regione » 

Ulteriori sviluppi si proannunclano nel 
convegno dei quadri dirigenti abruzzesi 
delle AGLI che si terrà ili Aquila il l(ì 
dicembre con la pirtectp izione di Labnr 


rii un rapporto tiretto con Hit 
ti ì movimenti sia ehr si tritìi 


, , : : li i movimenti sia ctu si irmi 

parte lere ma solo se riferite d . . , . h(1 hll 

S^ie n ?,Kf ade "" *e. sindacate ,n conere,o 
Tra capitalismo c socialismo tj part'to può sempre meno 
non esiste nessuna soluzione delegare al sindacato li ge 
intermedia stabile ma solo 1511006 dei prohlerm opcrit 

una fase transitoria di lotta P ar questo è necessario.un par 
permanente per la Ir isforma ,to P re P arato ad ' ,ffronl ' ,rG 

/ione dei rappoitt di fmze c rivendicazioni oprrme con 


ciò dipende da! fatto che in s . uc f P°' esl strategiche Qnin 


ewiiuwiw UL. ^ci ciiuh, cn/'iel ■’i «r*» c, l UniflCa/lOnp politica dtllc 

brio politico del padronato una S0CI6l à altamente erga . , . one[n , t j ei lavora 

«orrommn mpnfi allp nostre nizzata come quella capitali (negli opeiai uu i ntyjr» 

verremmo meno alle nostre st)camen , ma » ura esistono tori delle campagne dei lavo 
responsabilità di partito uvo menie matura e istono terziari deci) studenti 

invìnnflrtn so sottovalutassi delle connessioni generali tra ,dU,M lu / l<m ut *>" , u ,. 

Juzionario se sotiov a rotassi a . n _ th doli «>un cn non c > devono essere due li 

mo tutta n rxirtato de o sno 1 . \ an . as Pctli deli vita so ,, ir-*, 


| responsabilità di partito uvo 
luzionario se sottovalutassi 
mo tutta la portato dello spo 
atanicnto dell equilibrio di fui 
ze che si sta lealiz/ando mo 
lecolarmcnle e con improv 
visi scoppi di lotta in tutti i 
settou in cui si oigamzzano le 
’c masse nella società civile Cn 


i Miri aspetti dell vita so n0 !', Cl <ie ' ono QW , Q , due 11 
elite cd economica tali di far ' cn ' [ '" n ™m„n,cant, tra ira 
ritiovare in ogni olibieUno 'imonto di m ,ssa e eooidina 
pai?,ale ,1 micmeosmo dell, mento politico delle lotte 


Inammissibile diktat del governo per l'Università 

Riformata Scienze politiche 
in base a una legge fascista 

Il ministro Scaglia ha dettato d'imperio la radicale modifica dell’assetto 
della Facoltà, con un decreto presidenziale 


Nel momento in cui più de 


crisi generale del sistema 
Questa situazione vanifica 
; ogni conti apposizione tra ob 


Quali armi ha il p irlito per cisa e ampia è 1 1 battaglia nel 
srolgere direttamente la sua JL nlv f r “J* ® „ scu 5i^ 


ne per valutare I motivi della 1 dmaiia amministrazione le Ca 
richiesta sospensione della prò- 1 mere sospendevano i lavori per 


azione a livello delle lotte so 


tuamo quindi in una fase m 
cui I accento va posto sulla 
unificazione politica delle tot 
te di massa e sull umhca/io 
ne strategica di tutto tl fion 
te di lotta anticapitalistica 
Ma va prelimmai mente po 
sto il pioblema politico — ha 
proseguito Occhetto — di p°s 


unTlase m bteUtv, «rretrai, e ohhiott.v, ^Xer?-“.nTetto oSeT 


avanzati pache quello che 
conta è I intensità e la eoe 
renza della lotta anche attoi 
no all obbiettivo pii limitato 


escludere — ni detto Occhet 
lo — ne in linea di principio 
nè di fatto che t pai liti poh 
tici possano proclamare gli 
scioperi 1 arma piu importili 


le Università e nella scuoia ccdura iniziata per riforma e la essere convocate a domicilio I 

contro l a montar ism© e per fncoltà di scienze politiche con pai lamentar! comunisti presenta 

un potere reilc degli studenti decreto presidenziale E infitti rono immediatamente una inter 

il ministro dell Istruzione del paradossale che in palese con roga zinne con risposta scritta al 

governo dimissionario di Leone trnsto con le stesse dichiarazio- * residente del Consiglio dei Mi 
ha dettato d imperio una radica ni dell on Leone si incida in un , e Q * miol stro della Pub- 


Non ce dubb„, che per un ™ 
po.hto clic vuole la rivoli.™ vc;)o come s , pos5a m ( , clcr 

ne è neccssano mantenere minate con,linoni delio neon 

tro sociale precludere al pir 


le modifica dell assetto della 
Tacoltà <ii Scienze polii che con 
un decreto presidenziale Que¬ 


store delicato della vita umver 


blica Istruzione La presentazlo. 


ito torèio (ieT prendente dSh , r '”v!™mo Sc »e |lfl , oli obbligo polttlcocosU 

Repubblica dmrebbe tiovare le Po „® f°i li „ tunonate di altendere II dlbatll 

gilliniazione ,n una. legge fase, J’f™ ™ £ 2 'nfun X L° sull 5, ““S, e ?. v 5. 


tua vno uiiivci 

procedura che no aveva II preciso senso di n 
1 chiamare ! on Leone e 1 on le 


proseguito Occhetto - di pos sempre aperta la crisi dell i tro S0Cld i e precludere al pir 
sedete una nozione reale lei società borghese non dare tlto de j ]a c j asse opoiaia il di 
gì ado dello scontro di classe c mai tregua passa m di triti rillo c j, chiamale la classe 

dello sblocco politico che tale 111 trincea nello scardina a |]v 1 j^ a politica indicando 

scontro richiede Cd è anoun mento dei foiInizi dell avver [ U j^j g] ( strumenti necessari 

a quella lolla 


scontro richiede Cd è oppiai mento dei foiuhzi doli avver 
to in questa situazione che sarto 
esplodono e si espandono for Come mantenere apeita — 
ti movimenti di massa che ha chiesto Occhetto — costan 

assumono contenuti e forme temente la crisi de la società 


sta del 1935 che attribuiva tale 
potere a un decreto del re» Il 
fatto come noto ha già susci 
tato la reazione degli studenti 
e dei docenti a Roma e a Ito 
logna e in altre università an 


vimento generale dille Umver 

sitò 

Come è noto nella seduta del 


no e di non dare quindi corso 
alla registrazione e alla pubbli 
cazlone dell annunciato decreto 


19 novembre il Pi elidente del presidenziale In proposito ricor 
Si mio comunicò le dimissioni diamo U testo dell interroga 


presentale dal Governo e anntin 


che «e il decreto non è ancora i C|1 ^ c ^ e essendo il governo in 


di organi/z izione che ne fan 
no movimenti di natura esplici 


borghese senza i ic orrere a 
posizione estremistiche prive 


lamento politica In questo di sbocco politico o a posi zio 
quadto di particolaie nlievo ni opportunistiche che consen 
e stata nell ultimo anno in tono la ricostruzione, dell equi 
Euiopu e nel mondo I espe libilo capitalistico a livello 


nen/a del movimento sluden 
losco che ha rappi esentalo 


avanzalo 9 La condizione es 
somale del carati a e nvolu 


negli ullmil tempi una delle /innario degli obbiettivi inte 
manifestazioni piu clamorose mP d| che dovi anno essere po 
della rinnovato mone di con Sl ti\i quindi capici di niobi 


Sindacati 

Occhetto si è quindi soffri 
malo a lungo sul problema del 
rapporto Ua sindacati e movi 
mento studentesco m rciazio 
ne alle lotte opcr tic non seni 
pre il sindacato si è dimostra 
lo disposto ad accogliere la 
collaborazione del movimento 
studentesco per questo è ne 


comparso sulla Gazzetta Uffi 
ciale 

Nella seduti del 19 novembre 
o in quella successiva il Senato 
avi ebbe do\uto discutere per 
assicuin7ione del Presidente una 
interroga zione ri voi a dai sena 
tori commisti al Presidente del 
Consiglio dei Ministri e ai Mi 
nistro per la Pubblica Istruzio- 


carica solo per gli affari di or 

Direzione PCI 

La direzione dei Partito 
comunista italiano è convo 
cita per giovedì 5 dicem 
bre alle ore 9 


Forte movimento unitario 


Forme d'azione 


della rinnovata izione di con S )ti\■ quindi capici di niobi studentesco per questo è ne 
h lestazione sociale politica e bine li classe operaia e le cessai la uno b ittaglia contro 
morale che scuote nel mondo masse popolari consiste nella ogni dannosa posizione di chiù 
Inteio l cquiltbuo capitalistico intensità c nell mgaoiz/iztone sui a preconcetta Alto stesso 
dilla lotti nella capacità tempo bisogna comblUeie ttn 
_ f/ , cioè di dislocare u avanti il den/e che vogliono Tar fare ì 

Forme d azione potere della classe operaia sindacalisti agli studenti in 

m termini di rapporti di Tor momenti in cui bisogni essere 
Il moumcnto studentesco, e ?i anche indipendcnlcmcnle consapevoli delle funzmni isti 
In pailicoldic una sua avi», dallo immediata ieah/za?ione Lu/ionali del sindacalo e del 

guaidia ha poi tato foi menu» dell obiettivo Ne consegue che valore della sua autonomia 

ve di azione clic si individua la icalizzazione di un obietti Nell ultima parte della sua 
no nella gestione democratica vo intermedio va collocata in iela/one il compagno Occhet 
della lolla nel pei seguimento un pi «cesso di lotti pernia to ha esaminalo alcuni aspetti 

di obbiettivi anche limitati nenie - capace di dar vita a _ dei quali in pattieolare si 

ma test esplosivi dalla den nuovi slmmenU di potere so è occupato successivamente 


ma icst esplosivi dalla den nuovi slnimenli di potere so 
bione di ottenerli in modo in ciale e politico — iti «ut come 
tiansigente e dalla volontà diceva Lenin la democrazia 
politica che tiavalica quegli conscguente reclama il socia 


il Mezzogiorno m torte movi 
mento imitano per a stipula 


line 1 autodifesa rivoluziona 
i ia cioè di icsisterc con la 
violenza alla violenza 


deli obiettivo Ne consegue che valore della sua autonomia JJS ClllQUG glorili 

la icalizzazione di un obietti Nel) ultima parte della sua • n ij p «irrnir 
vo intermedio va collocata m i eia zone il compagno Occhet UdUl1 ^ » 11 tt o lul 
un pi «cesso di lotti penna to ha esaminalo alcuni aspetti sv.luoomdo ,n tutto 

nenie - capace di dar vita a _ dei quali in pattieolare si ,, Me/zogioino hi forte movi 

nuovi slnimenli di potere so è occupato successivamente menl0 ungano per a stipula 

ciale e politico — iti «ut come ^ compagno Borghmi — del de patti piovsociaU di cotona 
diceva Lenin la democrazìa nubiana del rapporto tia PCI La piattaforma rivuiditativa 

conscguente reclama il socia e mov i men to studentesco e del dei tre «indicati comprende lo 

i,, , . « „ alimento dei iip n Li e la rumi 

T , | ruolo dei comumsM nel mmi nuilonc de | lc sol ,| diritto 

Analizzando quii m i espc (, comunisti sono meni ^ ei coloni allv stabilità iulla 

rietua de] maggio tranc se del movimento studentesco tern e a optiate dtile trnsfor 
Occhetto ha sottolineato come no)la misu , a m cu , s , j mpo unzioni p oduttive ntlc aziende 
essa suggerisca una linea di totalmuite in es«m ma « 0 dei concedi mi d neo 

azione che non faccia muo- ® r , cer „ {{l im g,„ no,c»incnlo dot comitato di 

io i n »i e sindacali e le inc,, ° nc, 'V . uzenda a cui alTwlire il puere 

i n.. ,i„o „. n m n.t sto i apporto anche ci ilico conquistare g'n nei coi so 


Coloni di tre regioni 
in lotto per i patti 

Da cinque giorni in sciopero i brac¬ 
cianti e gli agrumai del Siracusano 


11 sta sviluppando in tulio . mo imento hi tentato uni ma 


novra diversiva invitando i sin 
dacati id un incontro pei definì 
re un accordo quadro I sindaca 


« Premesso che a seguito del 
1 annuncio dì una imminente e- 
ma nazione di un decreto piesi 
denziale si è determinata a Bo¬ 
logna una grave situazione nel 
la facoltà universitaria di Sclen 
ze politiche Giurisprudenza di 
Economia e '’ommercio che un 
disegno di legge di iniziativa 
dei Governo presentato al Se¬ 
nato nella quaita legislatura 
per in i iformi delia facoltà di 
scienze politiche non fu di 
scusso dall Assemblea mancati 
do i presupposti del consenso 
dell Assemblea stessa che U 
preannunctolo decreto presiden 
ziale non si limiterebbe a mo¬ 
dificale gli Insegnamenti delia 
suddetta l acoltà ma sancirebbe 
in assenza di ogni visione ge¬ 
nerale ** di una preliminare so¬ 
luzione da problemi d insie¬ 
me deli Univers tà un partico¬ 
lare orientamento In un setto¬ 
re delicato delia vita universi 
tana m. non ritengano dovcro 
so sospendere ogni procedura 
in atto per I emanazione di un 
decieto presidenziale ai (ini so¬ 
pra indicati in modo da garan 
tire un rapporto corretto tra 
potere legislativo e potere cse 
cutivo nella lettera e nello spi 
i ito delia Gì li Costituzionale e 
in modo da eliminare uno dei 
motivi fondamentali di crisi del 


dei tre smdicati comprende io che h controparte deve man 


ti hanno risposto affermando i Ateneo bolognese e d. giavi 


obbiettivi e che tende a lene Iismo 
re il tei reno apulo a uno Analizzando quii di 1 espe 
scontro crescente atti averso rietua del maggio francese 
una oigamzza/ione permmen Occhetto ha sottolineato come 
te del movimento e alia voi in essa suggerisca una linea di 

tà di prepai aie a questo azione che non fnccia muo- 


à umcnlo dei npnti c ia dimi 
unzione delle six ->e il diritto 


tenere, gii impegni in piu occa 


sioni e sotto ia spinta delle | nn e » 


agitazioni che possono estender 
si a tulle le Università ita 


dei coloni allv stabilità sulla l piecedenh lolle assunti di ar 


I on 1 eont e I on Stiglia 


nvjiL «elle piov ncc alla stipula debbono dunque i onderò conto 


delie rcsponsabilPà assumo di 


veie le lolle sindacali e le 
lolle politiche su due piani pa 
i alleh che non si incontrano 


sto i apporlo anche etnico conquistare g'a nd coi so 

ma costruttivo con li classe | 0 q c e g ia p-mia dei nc 


unzioni p oduttne neic aziende dei pitti colonici delie rcsponsabilPà assumo di 

a Ciri o dei concedimi il fico I if ne la Peduhiaccnnti la fronte allo forze ixilitichc e 

no->cimciito dei comitato di GJSL e la UH Coloni h inno sociali d nostro Pieso che 

azenda a cui alt«i ire il potere deciso nel corso d»-i comegiu nf>n s > no , t (qsjwste a toilen 

da conquistare g'a nei coiso rtgionali di elaborare un pio rc un costume e imi piassi che 


Di fiorile a questo lealtà — e che non ci costringa all al 


ha detto Occhetto 


pugno I ongo in un ctlloquio la piospettiva del bagno di 
avuto con alcuni studenti io sangue e il riflusso del movi 


avuto con alcuni studenti io sangue c il riflusso del movi 
mani osservava che il ri tur mento II problema n di come 
do con il quale il PCI aveva il pallilo della classe operaia 


e che non a costringa al) al °P 6 ' f 

.1 noittin ridila «lasse onerali * ,H conciuso Oc 


inorare un pio re un costume e uni piassi che 
di iniziativa po- ignorano la tetterà e lo spinto 


gozialo di gestire liberamente polare da fai firmale a cento- della Gostilu/ione e che costi 


n round issotiu a il hvoio nel 
ve aziende 


indi coloni |>er imtstiie il l’ar 
Inni uto del problema del vjpc 


I a. rivendica/MU sono stale r i ««ilo del rapporto colon» » 


inteso lo natola del movimento nesca a coordinare in una 
e la difficoltà ilei iappor izione unitaria 1 e9penenza 
ti rendevano necessaiia una autonomo delle masse fornen 


, coordinare ,ó una 0,etto - scotianto la lespoo 

171000 unitario lespeilen/a ’“ b ' 1 1 , 1 . 1 * 'IT, 


ticonsltleiazione di celli aspe t do ad esse uno scocco pelili 

ti della politica e di cette ac co che non ne um li la con 

centuaziom ideali del paildo hottività Di qui il significato 
L decessi no quindi rieoi oscp di una strategia di tionsizione 
io che nel momento in cui capace di costruire un nuovo 


le diffidenze e gli crrou di 
lavoinre perchè 1 intontìo tu 
ojxrn e studenti sia oce isio 


el iboraic a livello n ì/ion i e e 
tompetec nelle smgoe ivgiom 
nc) coibo di cMmgni filinii n 
quali hanno partcupito i se 
gitldi) piov nei in du tic sn 


Da c nque giorni sono in st o 
pira i JO nula bracci «ni <_ 1 
ignimu di Siracusa pei il nnno 
vo del ceni ratio piovaci ile 
Picchtlu di «cioperanti ogni mat 


datiti Si e « ul iiulu estero imi intervengono nei pressi del 


holtiutà Di ciui il significato nc di uniti ,ila lolla contro 
di una strategia di tiansizione d capitale e non cn divisione 


e con-solida lo il pioclsio uniti 
no e »u jiiL’.la baso i tic sm 
datiti a lutilo cgtuult hanno 


le i7icnde per rinltrc piu coni 
patto lo sciopero 


tu sto io una offesi a quinti si 
battono nel nostro Hit i pt r 
un innovamento gcneiale delle 
Urmeistln italiane 
L s ira luci» b ne che qnnll 
si nff umano n rappt7/<iri una 
bitta governativa sappi mo thè 
dovranno verificare i loro pre¬ 
sunti mieliti innovatori allo 
sirtgui della volontà specifica 
iella lumi) i/ione unmtdi ila di 


del movimento rivoluzionino 
Per questo lo pioposta polli 
ca centrale elio deve uscite 
di cuesto cotvegno e ! ippc I 


deciso di procidiidie |>ti il 4 degli agrieo tori e stata co 
dicembre lo scio) io in tutte ie su otta a convocate !c tratta 


Di fronte alla Sotte l Unione l questo provvedimento adlive- 
l«Ii agrieo tori e stata co 1 uuido n un nord ma mento di m 


- con una autocritica co blocco storico di forzo Per questo Ilo piQIxjsia poi 

raggicm - i! pallilo hi Ini Da queste premesse - ha centrale elio deve usciic 
zidto a mulaie nUeggnmtn con* inulto Occhetto - vedia d \ <ucato coivegno c iflpt1 

lo nel confionti del movimento mo piofdnrsi in mono nuovo lo all nflà nella divustia ic 

studentesco oi'f.clUv affluite i lapparti trn Stolli c partilo la lotta conti o 1 avvei sii io di 

si è posto di fi onte alla ne i o ti i Stalo e società civile classe Da patte nosti a siamo 


piovincp colonici» della Itogli i 
il ■> dici ni»t lo copeio ii Ci 
latina e d 1 dicembre ut Si 


live con lo scioocro m atto 


sitine dille Unnusiti stirava 
vi li «an/ione di principi che 


e arenata peto fi-, ino le condizioni d una >pe 


p rette 1 Untone agrieo tori — » «vie a jUmnnua hi uh nuovo 

n pari colale su ialini! Isti i ippo io io t iti discenti e in 

l it rivcndit iti dai sindae i i urui movi collocazione delle 

qu di le tonimissoin con ni i Investi utili soaai tale 


si è posto di fi onte allo ne 
cessil i di una «nudisi nuova 
degli stiument! cM lotto a oi 
sposi/ione del pallilo stesso 


n Di Stolo e società civile classe Do palle nosli a siamo m g»«PP u i/nntc icicomi 

? inulmn ch B T len.nhm,, d, S ,x,stl ,d nccelU.o U «M. ™ 

diventa operante nella misura con oltre proposte slr itegiche [p |// * u g , s , tu» entri 
m cui si mantiene il pnm.ato Dopo Occhetto ha si olio la „ f tl p , r )1K e ag i igi in 


r ili gioiti ite ii loto sotio ut rivendie iti dai -indat i i 
prete Iute di is'-unbltc con quili le tonunissoni con ni i 
zi e Iole unii u e nelle a/uneU i d r tti jnxiiran - rif iti 

in guipp li v/iU. t ici cottii d trattare mancando il nila 


Pa ] i mti li rigo ir<ta co 
miints \ du lum a no che sull i gm 


> to dui i £ nfigr coltura I a ve q» *-li »nc pililita c di prin 


SJXJSl/IUl'e UUl |<oiuhi m Hi «« .. >. J • , . , . ^ .. 1« l 

nel nuadio di uni unnovnta del partito mi nello stesso secondo relazione del ioni? | mml i i i < i I < tnt v « tet Snuismo mi 1 
Intel , cta/lonc drl rinpolio Icmpi M lui bel) cllldlo elle Olio il coni,B oib/iiiii 'U h U Imi» lOkuri nini, ,/,om .1, coan 

che cioè intcìcoucic Eia pie il parlilo non mie ride inppre 1 di essn ujvnnmo domani meoct.ipi , dela u,km del I ifcrumu 


le rut «itili che saiumo ear il olia di fronte n tote irrigidì cipo ssi non rimiinriimi ad 
le iz/ju ii gì s i ernie-otri I nienti non può che esse e ikuiir inizi itivi e chieder» che 
n t ti pir n> e ani igi in I cn rita pt i o^gi sono jne le fm c fx>! tiche c demoenli 
l ««ni i i ì < i t < ttat \ q n tei Sia u isino mi sete du. a umano subito al i nir 
ta ni la volturi ninfe ì/ioni di coom c do iri p casa e respormlme 


I I nor«iloi i non «icct unno i 
UX) I ccnziamc liti dellfiida 
ma non \cct l mo questi 100 
né te «due migliaia di liccn 
zmmuiti miss) in program 
i» i dii connubio fra gì indi 
giuppi indusliiah e governi 
«he si è espresso nei regola 
minti deI Meieato comune 
europeo non solo perche è 
di 11 tale per lutti Dova re una 
nuova occupazione ma ambe 
poi i! fitto che se questa ope 
razione saià permessa vorià 
dii e clic tulio è pei messo ai 
pad)on del vq>ote Ld è que 
sto ispdlo politico questa 
i ipeicussiono piu gotici aie 
del'a questione degli zucche 
iilici che sola può spiegale 
1 ampie //1 dell i b maglia che 
e divampiti gii ora nelle 
pioviict di Feriali e Ravcn 
ili e che st ì pi r istendeisi i 
tutta Italia 

leu Feirara è scesa in scio 
pero generale contro l Puda 
ma pesantemente pi esente in 
questa provincia I tic sinda 
coti hanno pioclnmato uniti h 
lotta la risposta ò stata di 
oltre i) 90% nell industria dei 
95% nell agricoltura H com 
mercto si è feimalo per due 
oie al pomeriggio quando la 
puma municipale è stata tea 
lio fieli i manifestazione in 
data dai sindacali le sancì 
ncschc sono abbisele i 
li aspni ti si sono fermati co 
me nei giorni in cui tutti i 
cittodini sono chiamati a ie 
spingerò una grave minaccia 
Hanno pallaio 1 s ndacahsti 
poi un coi Leo ha npieso a sfi 
mie por le vie della città 
fino allo zuccherificio Bonora 
occupilo da 19 giorni dagli 
opri ai All ineonlio hanno 
preso parte anche molti stu 
denti (I i«semb!ea dell Istilli 
to indulti late aveva deciso 
in mattinata l adesione allo 
sciopei o) 

fin dalla mattina del lesto 
le aule dei consigli comunale 
e pi ovinciale ei ano state 
apei te ai giovani c agli ope 
rai impegnati in una lotta che 
coinvolge tutti perché i piani 
di risti utturazionc pollati 
avanti dal monopolio saccan 
fero tagliano il respuo a tutta 
la vita economica della prò 
vmeia 

A Ravenna ieri contadini ed 
operai hanno manifestalo per 
le strado del centi o conti o 
1 Gridarne Anche in provincia 
di Bologna si è scioperalo nel 
le fabbriche Gridarne di Mo 
hnelln S Pietro in Casale 
Bologna Crevalcore In que 
st ultima città si 6 tenuta una 
manifestazione di protesta 
Oggi lo sciopero oltre a pio 
seguire nel gruppo Lndania 
aovc è stato proclamato per 48 
ore si estende a tutti gli 85 
stabilimenti saccariferi d Ita 
Ita Lo TIL7IATCG1L nel dar 
ne notizia nbadioce le ridile 
ste dei sindacati operai revo 
ca immediata dei licenziamenti 
e riapertura degli zuccherifici 
chiusi sospensione dei decreti 
di asscgn izione delle quote di 
zucchero por una nuo\<i ripai 
tizionc nazionale del tonlmgcn 
I le assegnilo nllllaìia previo 
aumento di tale contingente 
finanziamento di un piano stia 
ordinano di miccani/zazione 
integrale della bieUcoltm n 
blocco inimedi ito degli 80 mi 
liaidi clic si voriebbeio chi 
gire agli industriali |jci utili? 
zìi li a sostegno di una gestio | 
ne democratica dell mdustna 
sacc.mfeia 

I a PII /IA 1 afferm i che « il 
monopolio può c deve essere 
sconfitto Li pubblicizzazione 
di quieto eccezionale sclloie 
dell economia italiana può e 
deve diventare un fatto con 
crclo L venuto il momento 
di farla finito con la po itica 
sfacciatamente protezionistica 
c pio monopolistica dei vai i 
governi L venuto il momcn 
to di porre all ordine del gior 
no del pregiammo che saià 
dia base del prossimo govcr 
no immediati e drastici prov 
cedimenti di pubblicizzazione » 

L Alleanza nazionale dei con 
ladini I Associazione cooperi 
live agricole e la feda mezzi 
dii hanno inviato una lettoli 
ai minisi! i del Bilancio Indù 
stria c Agnco'lura in cui si 
chiede una «conferenza tua» 
golaie » ojKiai piodulloti agii 
coti industriali col governo c 
il blocco di ogni misi» i di n 
dimensionamento pumi della 
conclusione di tale confi rf nz i 
In particolare esse chiedono 
1) che gli 80 milnrdi siano n 
scossi dilatamento dallo Stolo 
e utilizzati pej il piu largo 
sviluppo di « zuccherifici pub 
blici gestiti da otgamMvu eoo 
politivi » 2) I assegnazione 

dei conlingcnl! deve esseic 
fatta in sede niziomi c e ie 
gioitale o non ptr società 
ì) eliminile ogni diicnmìni 
ione digli acuii di mtcrpio 
fessimi ili 

I e Ire oignmz/i/iuni rilev i 
no In ucce sm tn di ti vederi ni 
le fondamenti 1) politici ilei 
Mi G che manie n costringe 
i esponile 2 milioni eh qui» 
t iti di zi» thero i ) Im il 
dillo «e ne fi iiconiprit< |x>i 
un ugu ile q i miri i i 110 Ine 


La proposta di legge comunista 
sarà presentata in Parlamento 


Una minione per es mainine 
la giavissima situazione «cl 
scuote bieticolo siccaifiero si 
è tenuta teli a Roma pusso 
In Direzione del PCI I i e 
Iflzlonc 6 stata latta di NI 
cola Gillo della Seziono Agi» 
un che in rilevato come i 
UccnziamenU conseguano alla 
politica agi aria del Mercato 
comune europeo che pieve 
de la riduzione della coltiva 
zinne bieticola un pieno as 
soggettarneulo d«lla pioduzla 
ne agli interessi dei gì oppi 
monopolistici il titìuto di dt 
minime il piozzo dello zuc 
chcro come molla pei aurmin 
uno il consumo A questa po 
blu a del MIX lengisoo fi lai 
go &chieiamento di toize so 
dall che si c foi malo In eli 
fesa dei posti di lavoto e co 
me a Pei rat a anche fi a i par 
liti politici II PCI pienamen 
to solidale con i involatori 
e impegnato a fianco di ossi 
si butte per fi successo del 
le rivendicazioni dei lavoin 
tori degli zucchei ilici e dei 
campi i evoca di tutti i li 
cenziamenti negli zucche) Ifi 
ci e abbandono ai ogni pratica 
disciimlnnloria nei rapoo ti 
rra indusuia o bieticoltori 
singoli e oiganiz/atl II PCI 
accoglie con glande soddisfa 
ziane il fatto che le oiganiz 
za/ioni sind leali insieme a 
numerose amministrazioni io 
enti nbbinno o marito In ri 
chiesta di una Conferenza na 
zinnale dei settore bieticolo 
saccarifero por discutere le 
questioni del settore in una 
prospettiva di Interessi gè 
aerali 

Il Partito comunista — ò 
stato affermato a concluslo 
ne della riunione — richiama 
anche in questo momento di 
grave crisi politica o di go 


vano l attenzione defin tor 
ze pomicile democj litiche su 
due problemi di fondo l) la 
necessità cimai indesogabUe 
di procedei e alla levlsione ra 
dicalo della politica agricola 
comunitaila o del Fiutato 
di Roma non vi 6 dubbio che 
il Pai lamento debba esse» e 
chiamato a discutete II cosld 
ditto «piano Mansholt » pii 
ma ( he venga preso qualsiasi 
impiglio 2) è tempo ormai 
che 1 economia c la democt a 
zia italiana si hbei Ino del 
parassitismo e della predio 
ne anitchmociai», i del mono 
polio 7U<clieriero pe questo 
i gì oppi parlamentar <omu 
msti id( mpiendo ad un un 
pegno già assunto dui ante 'a 
campagli i eletto) ale piesen 
termino alia liapeitura del 
Pai lamento una proposta di 
legge pei In nazionaiizzazio 
ne dei glandi gruppi sacca 
riferì 

Di iniziative politiche uni 
taiie si è intanto avuta noti 
zia nelle piovince di Ferrai a 
o Ravenna dove lindjstiia 
saccnrifeia ha un particola 
re rilievo Ad Argenta 'Ter 
ima) I giupni consiiian del 
In DC del PCI PS! e u sUJP 
hanno promosso assemblee 
unii ine nelle trazioni la pri 
ma si è svolta con grande sue 
cesso mercoledì a l ilo a ito 
vennn i pai lamentai! della 
DC del PCI PSIUP PRI o 
PSI hanno avuto nel pome 
tiggio di ieri un 'ncontro 
con i sindaci del In provincia 
mobilitati per impedii e che 
alla provincia sia infarto il 
duro colpo cei ridimensiono 
mento dell economia bieticolo 
saccarifera Una iniziativa 
analoga ò stata promossa in 
provincia nel comune di Mez 
zano 


Al congresso nazionale di Firenze 

Assistenti ospedalieri per il 
superamento delle mutue 


F1RCN7E 29 

Con la relnz one jntrodulln a 
del dottor Pietro Paci si sono 
aperti oggi a Firenze I lavori 
dell Vili Congresso nazionale 
della ANAAO (aiuti e assistenti 
ospedalieri) Molti i temi alTron 
lati DoiX) avere delineato la 
dianimaticilà della situazione 
dell ospedale italiano che non 
garantisce al cittadino U livello 
di cure e di assistenza a cui 
avrebbe diritto si è indicata 
Ir. soluzione nel supei amento 
della mutualità e in un siste 
ma di sicurezza sociale nel cui 
ambito attuaie un mutamento 
totale delie strutture ospeda 
Ilei e Solo in questo modo sono 
suscettibili di trovale una so 
limone anche i problemi spe 
cifici delia caicgona 
Per questi problemi è stato 
posto I accento sulla necessità 

Le manifestazioni 
del Partito 

Centinaia di manifoslarlo- 
nl sulla e crisi del governo » 
si svolgcronno oggi o do 
mani in Italia No diamo un 
cionco 
OGGI 

Piacenza, G C Paletto, 
P6saro Bruni, Orsara di 
Puglia Baldina Di Vittorio, 
Sannlcardo (Bari) Domln 
ni Gorgonzola Maris Mal 
tinaia (Foggia) Magno, 
Palazzo S Gcrvnslo (Poter 
za) Mlgllonlfo, Moiza 
Olnilnl, Roma Cenlocollo 
Poma 
DOMANI 

Calamaro Alinovi Rho 
Cossutia, Catania Napoli 
lano, Imperla Natta, Co 
cina Arzilli, Lodi Aiboni 
Vofirl Brezzo, Urbino Bru 
ni, Marassi Bisso, Roma 
INA Casa Berli Corsico 
(Milano) Bonazzola, S Laz 
raro S (Bologna) Braga 
glia, Genova B Raffi Bas 
si Caslcifldordo Basila 
nelll, Colle Marino (Anco 
na) Brevetti c Ceprarl, PI 
stlccl N Colajannl Seslrl 
Pollante Cavalli, Napoli 
Caprara a Sodano, Genova 
Contro Carocci, Gioia del 
Collo Clemente, Falcono 
ra Cavalassl Riola Verga 
lo Orusllll Monte S Vllo 
Fabrelll, Ruvo di Puglia 
Floro, Molletta Floro e To 
filili, Ponte Decimo Galdl 
Bari Carbonara Giannini, 
Tortini (Bori) Maionese 
Trlnllapoll (Foggia) Ma 
gno, Cintsello Balsamo Ma 
laguglni Correggio O Mon 
Innari, Compagnone Modi 
ca, Genova NIschlo Monte 
soro Bologna S Vllalo Mez 
«etti, S Fordinando di Pu 
glia Mascolo Genova Qucr 
zi Privi** ini Apricene 
Papa, Manata dei Vallo 
Russo, Massa M irftlima 
G Rossi Sosloln S Rossi, 
Molognano Sacelli, Troia 
(Foggia) Specchio, Sirolo 
(Ancona) Sevcrlnl Imola 
Trivelli Clvllnvecchia Ve 
lere c Rnnalll 
LUNEDI' 

Roma Buffilini. La Spe 
ila (Unitaria) Albani e 
Bertene Varese Terrnroll 


d| giungere a un lavoro n 
tempo p eno la cui possibile 
attuazione appare sempre piu 
legata a una diversa imposti 
zione del contratto di lavoro 
F, stalo poi affrontalo il rap 
porto fra ospedale e unnet 
sità per nlciarc la necessito 
di Inserirsi attivamente nel di 
scorso della riforma universi 
tana e battersi per I autono 
mia del] ospedale 
I lavori continuano domani 


A Bologna 

Nuova grave 
condanna per 
« propaganda 
sovversiva » 

BOI OGVA 29 
Un ijDio esponente bologne 
se dei condotto * Partilo co 
mnnsLa diteli (nini vista laii 
Disto) » Pietro Oitohni d> 16 
anni è stato condannalo a otto 
mesi di rechi»<«ie con h con 
dinoti ale daila Corte d assise 
pir « propaganda e apologn 
snvv orsiv a * reato prevasto 
dall aj l 272 do] codice penale 
La pe-winte ineredabilc coti 
dmrii è la medesima con li 
qwle era stato copilo quotilo 
gioii] pruni il segretario del 
lo stesso pillilo Gì inni Moti 
tonali Qinsti avevi in cim 
pigna oetloraJc fitto affigge 
rv un manifesto in cui una me-, 
sima di Mao Tse Dimg « Il po- 
Urc nasco dalla canna de] fu 
o ie » ero stata chiosato eoo 
1 iggiunin «e non dilla scie 
do (.[onorile » 

1 imputo/ime mossa ai Mon 
tonan e la sua condanna orano 
state contestale <h» Pietro Orlo 
lini in un altro manifesto Da 
qui la denuncia anche i suo 
cuneo conclusasi con la con 
dinn.i a otto mesi in base ad 
una nornxa (« propaganda sov 
verslv'i ») inventato a suo lem 
po dal fascismo per colpire gli 
opposi lo D 

Si può e si dove dissentire n 
sode po'il ira con io ojiinoni dei 
rkie esponenti de! cnsidetlo 
i’artilo conninista d Italia mi 
non si piò corto non vede o 
nella condanna un gravissimo 
atto che co'pi->oe iJ diritto cosli 
tu/ionaie di fu e ponganda 
dei le prò ii ie idee {io i fiche 
C questo diritto cosliUmoni 
le viene itiicoato con uni sen 
lenza aberrali e prozio cene 
ha folto la Coite d assise di 
Bologna m nome (iella Costi 
lozione (a liccii l 18 e 49 v 
Ben altri — ci paro — sa 
rtbix'ro I motivi «von* di vi 
gdanza «vii p"in 'ipi dei la Costi 
turaaie |K'r difenderti e nio¬ 
ni icari i bistoià solo 11 corda io 
te pò smveente mimfestaz o 
ni di ngorgto fns isti il uso 
gero in modo o-ganizzito di a« 
sociizoni nefie quali trovano 
posto i peggio 'i arnesi del > 
squ «U isnvo 

h coni o queste a ilenfielio 
minacci, fili li buia d» <l> 
v'eblie - a nostro pavé 
l'pnm rs quell ) * somrbil ò 
t osviUi ? lavale * ohe iddmUurv 
si vaio! firo ciaxtere abtea (spi 
Mio te stailo i/o di Rologu 
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ISRAELE di fronte 

ad un problema iqnorato 

Il boomerang 
della persecuzione 
del popolo 
palestinese 

Una lotta per l'affermazione del diritto ad 
essere popolo e nazione - Una questione che 
travalica la stessa soluzione politica • Falchi 
e colombe a Tel Aviv 


(I molli pi icar.ii dotili al- I 
tenlati, dolio n/ioni di gnor- | 
nglia, dolio mani ic>t azioni ; 
di strada e degli .scioperi 
nei torri tori arai» occupali 
da Israele — e sia puro piu 
sporadicamente nella stessa 
Israele — costituisco senza 
dubbio il fatto nuovo, e di 
grande rilievo, della crisi 
medio-orientale, e più in par¬ 
ticolare dei rapporti tra 
mondo arabo e Stato di 
Israele. Quest'ultimo, per la 
pinna volta in vomì anni, 
si trova di fronte ad ut. 
movimento di resistenza po¬ 
polare, di cui sono protago¬ 
nisti gli arabi palestinesi 
Fino a ieri massa passiva 
di profughi, oggi gli arabi 
palestinesi paiono decisi a 
battersi (ino in fondo por 
riaffermare il loro diritlo ad 
essere popolo e nazione. 
Tacciare questa lotta di 
« terrorismo » può forse ser¬ 
vire a creare sgomento nel¬ 
l’opinione pubblica benpen¬ 
sante, ma è certo un luogo 
comune. Terroristi furono i 
nostri partigiani per i nazi¬ 
sti, gli algerini por i fran¬ 
cesi, i vietnamiti per gli 
americani. 

La verità è che Israele si 
trova oggi di Ironte ad un 
problema ignorato o sottova¬ 
lutato Se smora la sua poli¬ 
tica imperialista ed espansio¬ 
nista ha provocato una sene 
di conflitti con gli Stali ara¬ 
bi circostanti, regolabili o 
attraverso la guerra o le trat¬ 
tative diplomatiche tra Stati, 
ossia attraverso un suo rap¬ 
porto con roslcrno, adesso 
Israele deve fare i conti con 
un suo problema interno, con 
i suoi rapporti con il popolo 
palestinese. Ossia quel popo¬ 
lo già cacciato, una volta dal¬ 
la sua terra, al momento del¬ 
la nascita di Israele, e oggi 
minacciato da un nuovo eso¬ 
do, a ridosso delle ventilale 
v annessioni. Si potrà anche ri¬ 
spondere -- come si sta fa¬ 
cendo — a questa lotta con il 
metodo consueto della re¬ 
pressione. Ma chi conosce le 
radici profonde di ogni le¬ 
gittima causa nazionale, sa 
che l’azione repressiva può 
contenere o sodocare per 
brevi periodi la lotta, per 
poi, alla lunga, agire come 
un boomerang che consolida 
ed espande la lotta stessa. Nò 
la questione può essere ri¬ 
solta per via diplomatica, at¬ 
traverso il rapporto con gli 
altri Stali arabi, fi problema 
dei diritti de) popolo arabo 
della Palestina, che è tra i 
grandi temi della crisi me¬ 
dio orientale, non è più una 
rivendicazione solidale ilei 
mondo arabo esterno, ma un 
nuovo fattore politico inse¬ 
ritosi con forza nel cuore 
della politica israeliana. Nò, 
infine, la soluzione « assi- 
«deliziale » — campi di rac¬ 
colta attuali, o le « riser¬ 
ve » ideate da Uayan — 
può essere sufficiente. Il 
problema che i palestinesi 
pongono è quello della lo¬ 
ro nazione. Per cui nc deri¬ 
va, per Israele, un proble¬ 
ma specifico che illumina 
tutta la sua reale politica, 

. t ne inette in discussione, 
e in crisi, lutti i suoi po¬ 
stulali. Un problema, è be¬ 
ne dirlo, che va oltre la 
stessa urgente e necessaria 
soluzione politica del con¬ 
flitto del giugno 19157, e 
che, intrecciandosi ad essa, 
investe dal profondo la na¬ 
tura dolio Stato israeliano, 
la sua ispirazione, il modo 
in cui è vernilo consolidan¬ 
dosi negli ultimi venti an¬ 
ni. 

Il prezzo più alto 

Si può (lire anzi che su 
questo terreno i gruppi di¬ 
rigenti israeliani stiano co¬ 
minciando a pagare il prez¬ 
zo più alto de 11'aggressione. 
E lo pagheranno sempre di 
più. Si parla in questo sen¬ 
so di un conflitto, di • una 
polemica interna al gover¬ 
no di Tel Aviv. La stampa 
dà grande rilievo ad imi 
contrasto tra falchi c co¬ 
lombe. Ed è vero. Nel pas¬ 
sare dalla « folgorante vit¬ 
toria » ai programmi post¬ 
bellici si è manifestato un 
disagio e un certo vuoto 
II governo israeliano ha 
mostralo di non avere una 
politica di ricambio a quel¬ 
la della forza e della po¬ 
tenza militare, di non aie 
re soluzioni allei native al 
suo tradizionale espansio¬ 
nismo, condotto su una li¬ 
nea rigorosamente sioni¬ 
sta. 

Si vedano le ultime bat¬ 
tute della polemica tra fal¬ 
chi e colombe Israeliani. 
La « colomba » Pinhas Sa 
pir, segretario del partito 


maggioritario Mripm, dichia¬ 
ra che e necessario ridimen¬ 
sionare il programma di an- 
ne.ss ioni. Inglobare tutti i 
territori occupati, che han¬ 
no una popolazione a mag¬ 
gioranza araba, dice, è una 
minaccia per la « natura 
ebraica dello Stato di Israe¬ 
le ». Per contro. Dayan 
chiede l’annessione di va¬ 
ste fette di quei territori, 
e l'insediamento di forti 
« colonie ebraiche *, pro¬ 
prio per garantire il ronsn- 
hdamcnlo dello * Stato e- 
hraico ». Ila ragione ì'Eco- 
nomisf nell’osservare che 
l'arca del dissenso è molto 
piccola Piu o meno annes¬ 
sioni non mutano In quali 
ta del problema posto dal¬ 
la risoluzione dcU'ONU, 
fondata sul principio che 
non possono esservi annes- 
sioni. 

Uno Stato ebraico? 

Ma soprattutto le due po¬ 
sizioni collimano in quella 
clic è la sostanza storica 
del problema arabo-israe¬ 
liano. Può Israele continua¬ 
re a considerarsi uno « Sta¬ 
lo ebraico », puro, ritaglia¬ 
lo nel mondo arabo del 
Medio Oriente e della Pa¬ 
lestina? La questione non è 
quella, come si vede, delle 
sue frontiere e della sua 
esistenza, e gli arabi pale¬ 
stinesi lo hanno detto con 
chiarezza in un recente do¬ 
cumento di grande impor¬ 
tanza. Essa è invece quella 
della natura teocratica, raz¬ 
ziale dello Stato israeliano, 
del sionismo come asse por¬ 
tante della sua politica in¬ 
terna e internazionale. Il 
suo considerarsi, in altri ter¬ 
mini, uno Stato * speciale » 
che trao la sua legittimità 
non da circostanze storiche 
ben definite, ma da un suo 
remoto diritto religioso, che 
sancisce non solo la sua at¬ 
tuale configurazione, ina an¬ 
che le sue ambizioni d’espan¬ 
sione Che poi al fondo vi 
sia anche un particolare ti¬ 
po rii società capitalista, che 
contiene autonomi germi im¬ 
perialistici, e parallelamente 
Israele sia anche lo stru¬ 
mento di un disegno più va¬ 
sto deH’ocririonte imperiali¬ 
sta, sono solo due elementi 
che completano il quadro, e 
che potrebbero motivare per 
molli versi quella particola¬ 
re sovrastruttura che lo Sta¬ 
lo si è dato. 

Ebbene i gruppi dirigenti 
israeliani sono riusciti a 
sfuggire smora a quel loro 
specifico problema. Lo han¬ 
no anzi utilizzalo, con suc¬ 
cesso, ricordando le perse¬ 
cuzioni subite altrove, e non 
nel mondo arabo, e hanno 
giocato con grande abilità 
sul sentimento sciovinista-re¬ 
ligioso delle masse israelia¬ 
ne. Oggi ludo ciò comin¬ 
cia ad essere più difficile. 
Nel momento stesso in cui 
il contadino, l’operaio, il 
commerciante, lo studente 
arabi palestinesi cominciano 
a difendere con le armi e 
con la lotta politica il loro 
villaggio, la loro terra, la 
loro casa, la loro storia na¬ 
zionale. e rii qui risalgono 
«alla coscienza rii voler esse¬ 
re popolo e nazione vivi, è 
il popolo israeliano che. a 
sua volta, è chiamato alla 
riflessione e al Cesa me rii co¬ 
scienza. A valutare cioè se 
l'impronta sionista dello sta 
to rii Israele, la sua natura 
esclusivamente ebraica, pos¬ 
sa realmente assicurare quel¬ 
la coesislcnza pacifica con 
i popoli arabi della regione, 
che è alla base rii lina so¬ 
lida pace E di riflesso, quin¬ 
di, a valutare la collocazione 
internazionale rii Israele, ì 
suoi rapporti con i paesi a- 
rabi circostanti Perchè, co¬ 
me appare dai falli, quella 
impronta contiene < ut li i se¬ 
mi di un contrasto storico, 
politico, persino ideale ed 
umano, permanente: un con¬ 
trasto che può reggersi solo 
sulla forza àia fino a quali 
do? 

Con la resistenza palesti¬ 
nese siamo all'inizio (li un 
processo di cui ognuno può, 

: cosi, valutate l'incidenza re¬ 
gionale e internazionale. Si 
tratterà, t probabile, di un 
processo lungo, che passerà 
anche attraverso scontri a- 
spn\ momenti sanguinosi, 
incomprensioni profonde. Ma 
si traila certamente rii qual¬ 
cosa che ha già modificalo 
il quariio politico medio- 
orientale. E più presto gli 
israeliani ne prendo anno 
cosciotto, più rapidi saran¬ 
no anche i passi sulla via 
rii una soluzione politica del¬ 
l’attuale crisi. 

Romano Ladda 


ANCHE NELLA CAPITALE VERRÀ’ ATTUATO IL DECENTRAMENTO 



ivisa in dodici « città » 


Avranno ciascuna dai 200 ai 300 mila abitanti - In grave ritardo l'attuazione delle circoscrizioni per le manovre dell'ala moderata del centro- 
sinistra - Si teme che il decentramento acutizzi i gravissimi problemi che già affliggono la città - La drammatica carenza di case, di scuole e 
di servizi che si riscontra in moltissime zone della periferia-E'stata varata una legge-truffa per la nomina dei nuovi consiglieri circoscrizionali 



PARIGI — Imperversa la crisi del Iran- | 
co e f lavoratori francesi ne pagano I 
pesanti rifiossi sociali. C'è sempre però 
chi è superiore ai vilissimi problemi mo¬ 
netari. Uno di questi Individui ascetici I 
è Raymond Cordier che, spiega la dida I 
scalia originarla di questa foto, « dopo I 
avere fatto molti mestieri ha realizzato I 
il suo sogno d'infanzia: raccogliere in I 


lutto II mondo gli oggetti fabbricali da¬ 
gli uomini che Ignorano la civilizzazione 
del "drugstore" ». Monsleur Cordier ha 
aperto una « boutique »• dove tiene - e 
vende a clienti spirituali corno lui — 
questi oggetti selvaggi. Ha in vendita an 
che Irò ghepardi per chi voglia rendere 
più realistico il ritorno alla vita primiti¬ 


va: Il ghepardo costa 600 nuovi franchi 
(più di 600 mila lire) e mangia a soltan¬ 
to » un coniglio al giorno. Due giorni al¬ 
la settimana poi deve restare digiuno: e 
in questo segue proprio le indicazioni di 
« austerity » date da De Gaullc. Impa¬ 
rino, gli operai, dal ghepardo c sorvo¬ 
lino sui banchetti dol suol raffinali pa 
droni 


Immaginate una alia ra¬ 
me Padova o Verona, un 
centro mollo più popoloso 
di Livorno o di Ferrara c 
pensate che in questa città 
non c’è un ospedale, un 
ambulatorio, un impianto 
sportivo, e'o una farmacia 
ogni 20 nula abitami, una 
persona su dieci vive, so 
cosi si può dire, m barac¬ 
che, tuguri e case dichia¬ 
rate igienicamente Inabita¬ 
bili Mancano mille aule 
(qualcosa come 30 editici 
scolastici) per la sola scuo¬ 
la dell'obbligo; il verdi’ pra¬ 
ticamente non esiste 1 e’o un 
solo gmrdino malandato e 
tre viali con alberi spen¬ 
nacchiati. 

La città che vi abbiamo 
sommariamente descritta e 
dove vivono intorno a 250 
nula persone, non si trova 
In India o in qualche altro 
paese sottosviluppato del 
mondo. E' una delle dodici 
«città» che compongono 
la capitale italiana. Ro¬ 
ma, infatti, tra non molto, 
si trovaà ammlnisnatra¬ 
mente divisa in 12 circo¬ 
scrizioni, dodici grandi cen¬ 
tri con un proprio con¬ 
siglio e un proprio rappre¬ 
sentante del sindaco 

A dire il vero è da oltre 
due anni e mezzo die il 
Consiglio comunale capi¬ 
tolino ha approvato una 
deliberazione che divide 
la città in circoscrizioni. 
A due anni e mezzo di 
distanza si attende ancora 
che il decentramento am¬ 
ministrativo entri in fun¬ 
zione; in queste settimane, 
dopo tanti tentennamenti, 
sembra die il centro¬ 
sinistra abbia trovato un 
accordo c sia possibile 
dare il vii all’insediamen¬ 
to dei dodici consigli circo¬ 
scrizionali. 

I motivi del ritardo con 
cui si è proceduti all'attua¬ 
zione di un preciso deli¬ 
berato del consiglio conni 
naie sono molti e vanno 
ricercati soprattutto nel 
quadro che ò venuto fuori, 
e che vi abbiamo descritto 
all’inizio, delle condizioni 
in cui si trovano molte 
delie riod’Ct circoscrizioni. 

Roma, si sa, non ò solo 
quella che si vede al cen¬ 


tro, al Paridi, all’EUR o 
nei quartieri con fitti men¬ 
sili da HO mila lire in su. 
Fino ad oggi certe ver¬ 
gogne, certe situazioni «co¬ 
loniali » è stato possibile 
nasconderle con le siati 
st ìche, facendo cioè la me¬ 
dia tra lo situazioni rosee 
e quello più nere E’ Il 
solilo giochetto dello stati¬ 
stiche, tanto caro a Potrò- 
lini 1 siamo in due, abbiamo 
due polli e me li mangio 
tutti io. la statistica ci dirà 
che abbiamo mangialo un 
pollo ciascuno. Cosi, som¬ 
mando il numero delle 
scuole, degli ambulatori, 
dei posti letto negli ospe¬ 
dali, delle farmacie, degli 
impianti sportivi, delle 
aree a « verde » ecc. esi¬ 
stenti nei quartieri del 
centro o di lusso con quel¬ 
li periferici e delle bor¬ 
gate, la situazione appa¬ 
riva meno tragica. La di¬ 
visione della ciità in cir¬ 
coscrizioni porta invece 
inevitabilmente n valutare 
entro contini precisi la rea¬ 
le situazione, senza possi¬ 
bilità di mescolamenti 
statistici. E por certe cir¬ 
coscrizioni le condizioni di 
vita sono veramente im¬ 
possibili. 

Una vita 
migliore 

Le dodici « città » di Ro¬ 
ma avranno dai 200 ai 300 
mila abitanti ciascuna. In 
ognuna di esse i mali che 
travagliano la cnpitnle, co 
me buona parte delle città 
italiane, emergeranno in 
modo lampante: scuole, 
ospedali, servizi, parchi, 
attrezzature sportive, case 
ecc. Le situazioni « meri¬ 
dionali » di Roma verran¬ 
no fuori con più evidenza. 
Prendiamo ad esempio la 
VI e la VII circoscrizione 
(Ccntocolle e Tuscolano): 
qui si trovano la maggior 
parte del baraccati romani. 
Si calcola che circa 20 mi¬ 
la famiglie, provenienti in 
massima parte dal Mezzo¬ 
giorno e giunte a Roma 
in cerca di una vita mi¬ 
gliore, vivono in condi¬ 
zioni indescrivibili: barac- 


Si continua a produrre nello stabilimento Cusmano occupato dagli operai 


«ECCO UN PEZZO DI SOCIALISMO» 

Ingrao fra i lavoratori della fabbrica di Aprilia presidiata per impe dire la smobilitazione - incontro e dibattito con gli operai della zona 
industriale di Latina - Le condizioni di lavoro nelle fabbriche sorte col contributo dello Stato - La funzione del sindacato e del partito 


APRILIA, novembre 
«Sono un operaio della Via- 
nini — ha cominciato il suo 
intervento Paolo Mattone. 
Ogni Kiorno entrando nello 
stabilimento sono richiamato 
alla realtà della mia condi¬ 
zione di lavoratore Alla de 
stia vedo la cosmi zio ne del¬ 
la direzione, contornata di 
piante c di fiori, attraverso 
li portonemo si vede il cor 
ridoiu lindo, con ì teimosifo- 
ni, tutto m ordine, dove è 
possibile vivere. Faccio po¬ 
chi passi e sono richiamato 
subito dalla real'a’ vedo e 
senio l‘altra faccia. Sento il 
feudo odore dell'acqua putii 


da die n.stagna dalia fogna 
vicino agli spogliatoi. E’ qui. 
In mezzo all'umidità e al fe¬ 
tore, che dobbiamo lavorare 
noi ojierai » 

Mattone ha poi i accontato 
come minici osi operai della 
Vianml st troveianno presto 
sordi « Nessuno — ha det¬ 
to — si pieoceupn di proteg¬ 
gete i nostri timpani taccia¬ 
ti dai vibratori pneumatici ed 
elettrici » Mende Mal ione 
parlava un compagno pollava 
uno degli altoparlanti sulla 
porta di ingresso dell’ampia 
sala dove si svolgeva l'incon¬ 
tro di Ingrao con gii operai 
della zona industrialo di Apu¬ 
li» La sala era tioppo gie- 
nuin e molti favolatori erano 
stati costretti a rimanere tuo- 
ri. insieme al maresciallo p al 
brigadiere dei carabinieri, i 


quali cercavano di nasconde¬ 
re il loro stupore di fronte 
all’enorme folla. 

Citi interventi si sussegui¬ 
vano fitti: insieme a Mnllo- 
ne si sono avvicendati al mi¬ 
crofono Martucci, della Po¬ 
ligrafica di Pomezia, Marcac- 
ci (Palmolive) Berghi (Bullo¬ 
ni), De Bencdictis (Stifer), 
Giacomo Stradatoli, .segretario 
della sezione di Aprilia, ed al¬ 
tri Ognuno ha raccontato 
la sua esperienza di operaio, 
le condizioni in cui è costret¬ 
to a lavorare, lo sfiuttamcnto 
messo in opeia dal padrone, 
la funzione del sindacato e del 
partito nelle lotte che devono 


essere affrontate per « rivol¬ 
tale questo sistema». E il 
giocane Salvagli! ha ricorda¬ 
to che a fianco degli operai 
cl sono anche gli studenti, an¬ 
che essi fermamente intenzio¬ 
nati a « rivoltare il sistema ». 

Gli interventi e la iela /10 
ne mirodutuva svolta dal 
compagno Zihanti hanno trac¬ 
ciato un qiindio delle lode 
condotte da una classe opinala 
giovane come quella che si 
sta ini mando nel compì coso 
no industriale Roma-Latina. 
Il nostro ineuntio — ha det¬ 
to Zihanti — non vuol Tare 
solo qn punto sulle battaglie 
ma vuole soprattutto pro¬ 
muovete un dibattito fra ì 
protagonisti delle lotte perchè 
possano acculi sire maggiore 
coscienza sulla portata poli¬ 
tica di questo grandi battaglio 


operaie. 

Lo sciopero generale del 30 
settembie scorso, pei l’aboli¬ 
zione delle gabbie salariali, ha 
segnato una lappa importan¬ 
te nella storia degli operai 
di Aprilia e di Cisterna: c’è 
stata una rottura con gli in¬ 
dugi e le perplessità del pas¬ 
sato. Dopo quella rottura si 
sono avuti altri tre scioperi 
generali, pienamente riusciti 
e circa 200 scioperi articolati 
per azienda: affollate sono sta 
te le mantfestu/ioni, I comizi 
t cortei unitari. I risultati ot 
tenuti con queste lotte sono 
numerosi, importanti e signi¬ 
ficativi. Gli accordi si lappati 


aziendalmente smmontano già 
a -13 e riguardano 12 mila 
operai di cui 1600 di Cister¬ 
na e 3750 di Aprilia E’ sta 
to possibile ottenere migliaia- 
nienti dal 12 «il 17 per cento 
per un totale complessivo di 
oltre 1000 milioni all'anno. 

I successi riputimi non pos 
sono pelò soddisfai e pie 
numerile i lavo.alo» Oggi cin¬ 
gi i ope:«il hanno u ovato lo 
spinto di cl.i-.se, hanno co 
mmciutn a scopine la loro 
forza, sanno che per bloccali 
lo strapotere padronale, pe. 
frenare lo stniuamcnio, pe. 
livellale : salari e enti* ellan 
la vergogna dm «salmi colo 
mah » e necessario andare ol 
Le le tolte sindacali F,' neces 
sano intaccare tl sistema. E 
qui — ha detto Ingrao nelle 
aue conclusioni — cho subon 


tra la funzione del Partito; è 
a questo punto che la giova¬ 
ne classe operaia di Aprilia c 
di Cisterna deve comprende¬ 
re la funzione rivoluzionaria 
del Partilo comunista italia¬ 
no. E‘ nel vivo della lotta clic 
deve crescere il Partito; gli 
operai devono sapere che se 
questa crescita non avviene 
la lotta ristagna, non va avan 
ti e si ferma ogni prospetti¬ 
va di rinnovamento della so¬ 
cietà. 

E la necessità di modifica¬ 
re l'andamento delle cose è 
emersa in modo lampante, 
quando il compagno Porto¬ 
ghesi ha narrato i molivi che 
hanno costretto l giovani la¬ 
voratori della Cusmano ad oc¬ 
cupare lo stabilimento La 
lotta della Cusmano si iden¬ 
tifica con quelle dell’Apollon 
della Aeternum c di altre 
aziende dove le maestranze 
hanno deciso di occupare la 
fabbrica per difendere il po 
sto di lavoro. Anche qui è 
emerso in modo lampante i) 
contrasto di interpretazione 
sulla funzione della fabbrlcn. 

Per i padroni, per to Stato 
la bibbi ira ha solo funzioni 
speculative, di profitto, men¬ 
tre per i lavoratori la fabbri 
ca ha una funzione premi 
ihni temente sociale Quan 
do un padione capai bm co 
me Cusmano decide di pun 
to m bianco di chiudere lo 
stabilimento, mette sul lastri¬ 
co 120 luvointon facendo di 
’.entare il suo gesto un fai- 
<> sociale Ma Portoghesi ha 
detto anche di piti- ha dimo¬ 
strato Finutihia della pre¬ 
senza del pad ione nella fab¬ 
brica. In questi giorni di oc 
cupuzlone — ha detto — la 
produzione è proseguita re 
golni mente, anche senza la 
pipscn/.a del doti. Cusmano 
Il nadrone e chiaio non serve. 

J.'incontro ira il PCI e l 
Li voratori di Aprilia e di Ci¬ 
sterna e poi pioseguito a 
notti» tonda, nella fabbrica 
oi.-upata II compagini Ingiao 
accompagnato dii numeiosl di 
iigcnti coimuu-.li della zona 
e della fedcia/ione si e in 
tini tenuto a lungo con gli ope 
lai della CuMnano SuU’ele 
gante portone di ingresso prn 
no ad attendete i compagni 
un gruppetto di giovanissime 
operaie (la shagrande mag¬ 
gioranza dei dipendenti è 
composta di ragazze da] io 


al 18 anni) e di lavoratori. 
Ln discussione sulle lotte, sul¬ 
l'importanza di rafforzate il 
Partito nelle fabbriche, sulla 
rivoluzione del sistema, è prò 
seguita fin le macchine, I 
« carni‘en « e gl: inchiostri 


tipografici dello stabilimento. 

Come vedi— ha detto un 
operalo a Ingrao — qui tutto 
può funzionare anche senza 
il padrone. Abbiamo dato un 
modesto esempio di cito cos:s 
vuol dire socialismo 


INUESIH 

Damo 

in 20 grandi voltimi mensili 
illustrali con stupende tavole a colon 
e rilegali con sovraccoperta 
i massimi artisti del nostro tempo 
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il primo volume 
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APRILIA — Il compagno Ingrao a colloquio con gli operai che occupano la Cusmano 


cito mosse su con tutti 1 
materiali disponibili, dalla 
latta al catione, tuguri, 
case fatiscenti o malsane. 
Le condizioni Igieniche e 
sanitarie di queste due 
«città» romane sono fra 
le più gravi; la mmtarila 
infantile rnggunge, in cer¬ 
ti agglomerati di casupole 
(vere e proprie hi rio» biffi*; 
anche il 40 per cento. 
Mancano scuole, un ospe¬ 
dale. scarseggiano le far¬ 
macie. Non parliamo pbi 
di parchi pubblici e di at¬ 
trezzature sportive. Da 
una recente indagine svol¬ 
ta «a Cinecittà (VII circo- 
scrizione) è venuto fuori 
che i bambini di questa 
zona so io fra i più predi¬ 
sposti al paramorfismo, ma¬ 
lattia t pica di chi vive 
lontano da ogni pratica 
sportiva o passa l’infanzia 
quasi nell’immobilità. 

L'altro motivo che ha 
portalo J gruppi moderati 
del centrosinistra a fre¬ 
nare ri decentramento e la 
paura che st creino alla 
base nuovi rapporti demo¬ 
cratici fra le vane forzo 
politiche, acutizzando cosi 
nelle dodici circoscrizioni 
quei contrasti elio ora ven¬ 
gono malamente contenuti 
nella sola giunta capito¬ 
lina. In una città grande 
come Roma, la vita demo¬ 
cratica ha una articola¬ 
zione mollo di vertice. Il 
consiglio comunale, unica 
assise dove si possono di¬ 
battere ì problemi della 
città, appare lontano, ir¬ 
raggiungibile per quanti 
vivono n chilometri e chi¬ 
lometri dari’uula di Giulio 
Cesare. A Roma il decen¬ 
tramento ò sempre appar¬ 
so come una delle vie 
possibili per far parteci¬ 
pare aria vita democratica 
della capitalo larghi strati 
di cittadini. Basti pensare 
allo sviluppo urbanistico 
di Roma, avvenuto in modo 
caotico e all’insegna delia 
più sfacciata speculazione, 
per comprendere come sa¬ 
rebbe stalo utile aver po¬ 
tuto coniare su organismi 
di circoscrizione che aves¬ 
sero Indicalo le arce da 
destinare allo scuole, ai 
parchi pubblici, ai ser¬ 
vizi, denunciando tempesti¬ 
vamente le piii sfacciate 
violazioni al piano rego¬ 
latore. 

Ma, si comprende benis¬ 
simo, sono proprio questi 
i motivi che hanno spinto 
i gruppi conservatori pri¬ 
ma e quelli moderati del 
centrosinistra oggi, a ve¬ 
dere il decentramento am¬ 
ministrativo come un serio 
pericolo ai privilegi e alla 
speculazione, mascherala 
dietro In solita « libertà di 
iniziativa ». Le circoscri¬ 
zioni a Roma sono nate 
cosi all’insegna di un com¬ 
promesso raggiunto all’in¬ 
terno del centrosinistra. 

Dopo una serie di rinvìi 
c quando non era più pos¬ 
sibile trovare* pretesti per 
perdere altro tempo, si è 
giunti a stabilire come de¬ 
vono essere formati i fu¬ 
turi consigli cri circoscri¬ 
zione. E qui è venula fuori 
una sene di legge-truffa di 
scelbiana memoria; anzi¬ 
ché comporre le varie rap¬ 
presentanze in proporzio¬ 
ne ai rapporti di forza 
esistenti al Consiglio comu¬ 
nale, si è imposto un si¬ 
stema maggioritario. Cosi, 
per fare un esempio, alle 
rappresentanze comuniste 
sono stali tolti 5 consi¬ 
glieri (stilla base delle ul¬ 
time elezioni amministra¬ 
tive Il PCI doveva avere 
03 consiglieri di circoscri¬ 
zione e ne avrà invéce 58) 
per assegnarli al ceni i o- 
sinistra. A Bologna, per 
fare un altro esempio, dove 
le circoscrizioni sono in 
funzione da tempo, i con¬ 
sigli sono stali formati ri¬ 
spettando rigorosamente il 
responso delle urne. 

Eppure, nonostante que¬ 
ste limitazioni, le circo¬ 
scrizioni rappresentano per 
Roma un fnlto di enorme 
interesse. Una eli là con 
quasi tre milioni e mezzo 
di abitanti, con mille pro¬ 
blemi insoluti, con quar¬ 
tieri distanti decine di chi¬ 
lometri da) centro, non 
può essere amministrata 
solo dal Campidoglio. Ha 
bisogno di decentrare al 
massimo il suo sistema 
amministrativo, portando 
nei rioni, nei quartieri, 
grandi come interi capo- 
luoghi dì provincia, il di¬ 
battilo sui problemi del In 
città, sulle cose che è pos¬ 
sibile fare. Solo cosi gli 
abitanti di Con loco II e. del 
Fusco la no, del Prenestmo, 
eli Prminvnllc, della Garba 
iella, tanto por citalo al¬ 
cuni dei quartieri perife¬ 
rici, si poi ranno sentire 
più vicini al resto della 
città, ai problemi d: Roma, 
avendo In sensazione di 
poter realmente contare 
qualcosa. 

Taddeo Conca 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


l’Unità / sabato 30 novembre 1968 


GRANDI LOTTE OPERAIE NELLE CITTÀ INDUSTRIALI 


GENOVA 


La città invasa 
dai metallurgici 

Migliaia di operai e studenti, modificando il programma della 
manifestazione, hanno dilagato per il centro cittadino - Obiet¬ 
tivi: salari, lavoro, sviluppo, nuovi indirizzi dell'IRI 



Lotta 
ferma 


alla 


oggi e 


Pirelli 
lunedì 


Due ore di astensione dal lavoro alla fine di tutti i tumi — Manifestazione 
e corteo la prossima settimana — Orari, salari, democrazia in fabbrica 


Dalla nostra redazione 

GFNOVA 29 
E saltato unto schemi 
programmi orari 1 metal 
meccanici In sciop*» o an/i 
che a Sampterdarena hanno 
portato la loro protesta nel 
cuore della città A Villa Scas 
s. dovevano pai lare j dirigen 
tf sindacali II discorso Jnve 
co si è sviluppato potente 
impetuoso ne) corso di una 
dimostrazione che s ò snoda 
tu por chilometri e chiiome 
til e che per piu di tre ore e 
mezzo ha semipa ratizzato 

mezza Genova « Finalmente 
una bella giornata » ha ascia 
mato un operalo del Meccani 
co Nucleare e non si riferiva 
alla giornata di sole Sessanta- 
mila erano 1 lavoratori metal 
meccanici (hmmatl stamani 
allo sciopero e questo è nu 
scilo — come sempre — tn 
pieno I conci provenienti Uni 
ponente Inàustuale e dalla 
Balpoltever» dovevano con 
fluire a Sai ipierdarenn Ma è 
qui che gli ->chcml sono salta 
ti I lavoratori dovevano ain 
massai si a Villa Scassi han 
no deciso di continuare la 
marcia fin nel contro dello 
città, poche le defezioni Mi 
gllaia o mi baia di operai — 
e con essi notevoli gruppi di 
studenti — haijno pi eseguito 
la marcia ed hanno raggiun 
to piazzo De Termi Poi an 
coro avanti e hanno sfilato 
sotto la prefettura hanno 
i aggiunto piazza Corvetto 
hanno svoltato e se" pre 1»» 
corteo hanno nuovamente pun 
lato su Samplerdarena per 
nentrare nelle fabbriche 
Questa prima giornata di 
sciopero piovlnclaie della ca 
tesori a per 1 occupazione I sa 
lari e lo sviluppo à andata ol 
tre ogni previsione E stata 
una manifestazione quale nes 
suno so 1 aspettava Vigorosa 
e decisa quanto mal « Era 
quasi ora » cl ha detto un 
vecchio operaio dell ASGCN 
di Campi, uno di quelli, per 
intenderci, delle battaglio sin 
dncall degli anni 50 e del giu 
gno 60 Quanto e accaduto 
stamane testimonia dello sta¬ 
to di tensione esistente nel 
le fabbriche, delia combatti 
vità e della chiarezza d obiet¬ 
tivi della olasse operaia piu 
posti cu lavoio, meno sfrutta 
mento aumento del solari 
stop alla chiusili a delle fnb 
brichc nuovi insediamenti In 
dusLiiall immissione delle 
nuovo leve pei rinsanguare gli 
oiganici assottigliali dui pen 
slonamentl e dalle « dimisslo 
ni volontarie » imposte dal pa 
droni 

La battaglia contro la crisi 
potrebbe essere giunta ad un 
momento cruciale I lavorato 
ri gli operai questo lo sen 
tono, grazie a quella sensibi 
lità che il ha sempre contrad 
distinti e che s è rivelala in 
tutto le occasioni nei momen 
ti decisivi 

Il via, stamane lo hanno 
dato gli operai del) « Ansaldo 
fonderla » di Mulledo Alle 
8J0 davanti ai cancelli ad 
aspettarli c era un buon nu 
meio di studenti li coiteo del 
ponente industriale è nato 
di qui s ò poi Ingrossato n 
via Solitnan con la massa de 
cisiva degli opeial del can 
tiLio navale e della Chicago 
Bridge Poi, alla colonna già 
Imponente in via Siffredl si 
sono uniti gli operai e le ope 
laie dellASGLN di Sestn del 
la Torrlngton della Nuova 
Snn Giorgio del GITAP, de) 
la Marconi Nello stesso mo 
mento scendevano In sciope 
ro 1 la/oratori delle altre 
grandi fabbiiche genovesi e 
delle piccole e medie aziende 
metalmeccaniche nel capoluo 
go e in porto Cortei si muo 
vevano da corso Perrune 
(SfACItnlsldor), da Campi 
(ASGCN) da Pegino (CMI) 

Il traffico veicolare era ovun 
que bocca ‘0 Stilscloni cai 
talli migli ila di volantini di 
strlbuiti alla popolazione 
Alle 9 30 erano migliala e 
migliaia l lavorateti che dal 
ponente e dalla Voipolcevera 
muovevano su Sampierdare 
na Qui, ir) via Operai, già 
aspettavano 1 lavoratori del 
1 Ansaldo meccanico nuderà 
re E ancore sttlscionl e car 
tolti e bor lato di fischi e 
slogan conilo l autoi llarismo 
nelle fabbriche e II fascismo 
nelle scuole contio lo sfrulla 
mento e h disoccupazione 
Migliaia di dimostranti han 
no pei corso via Bruno Buoz 
zi via Adua via Giamsci Ca 
rioamento \ la San Lorenzo 
De tenari via Rom» piazza 
Eros Lnnfianro piazza Gor 
vello Tutto il traffico era pa 
raliz/ato Qui il corteo li * 
svoltato cd ha i iggtunto piaz 
za Poitello Brevi parole del 
sindacalisti Eia la mezza Poi 
sò rifgj inalo un coiteo che 
è tornato a Samplerdarena 
menilo 1 diligenti della TIOM 
della TIM e della UH M si re 
cavano in picfeltura pei ri 
badile le richieste frrinunm 
bili dot metalmeccanici geno 
vi si 

Il 6 dicembre cl saià 11 se 
condo snrpeio provine! de 
umt ufo «Sara una rosa an 
coli ilu glossa piu Inpoi 
tante — ha detto un dilige» 
le sindacale — Quest» 6 la 
mia convinzione dopo quanto 
ji acc iduto stamattina 

Giuseppe Tacconi 


Gravi minacce sui 1700 ricercatori 


Incerta fino al 20 dicembre 
la sorte dei centri Euratom 


Tino al 20 dicembre non si conoscerli 
h sorti del centro Furatola di Isprn mi 
nudato da un drastico ridimensiona 
monto se non di chiusura II 20 tome 
ranno a riun rsi i ministri della CFE II 
31 ‘■cade il finanziamento dei centri La 
manifestazione fatta gicvedi dai 1700 ri 
cercatori a Varese in concomitanza con 
la riunione dei ministri della Comunità 
europea a Bruxelles è tuttavia servita a 
richiamare 1 attenzione di tutta 1 opinione 
pubblica sulle conseguenze del ree nti a\ 
venirnenti economici m Europa c Isi del 
MEG indebolimento della Francia e del 
1 Inghilterra e conseguente rarforzamento 
delle tendenze centrifughe rispetto a Ini 
zlntlve clic esigono una messa in comune 
di notevoli mezzi finanzi m I E intoni 
chi finora è andata avanti col sistema 


delle « giuste restituzioni fogni paese 
cere ivi di recuperare J1 proprio e intridi 
to attnverso contratti til ricerca) chiede 
ori um dotazione di fondi venimmo nu 
tonorrn nin si sennin <<n la richiesta 
francese di ridurre le atticità del 65 per 
cento La crisi è vistissima cd Investa 
anche I avvenire di un altra istituzione eu 
ropea il protosmerotone da 300 GLV cho 
doveva mmenere iluropa oci (dentala 
all avanguardia nelle rtcercne di fisica nu 
cleare Si raccolgono praticamente 1 fruì 
ti di una politica che asservisce la rlcer 
ca scientifica agli interessi dei grandi 
gruppi economici fogni governo ha i 
suoi) anziché procedere ad una completa 
socializzazione di settori che Incidono così 
profondamente sull avvenite dell Furopa 


Il programma delle Partecipazioni statali 

NEL 1969 413 MILIARDI 
IRI-ENI-EFIM NEL SUD 

Sono pochi e spesi secondo scelte o piogrammi che non ten¬ 
gono conto dell’esigenza di operare una rottura nell’nrretra 
tezza mendionale — L’esempio limite dell'industria alimen¬ 
tare — Ripensamento sull’impianto chimico di Manfredonia? 


Nel 1969 I insidie delle a/ien 
de a partecipa/ine statale in 
vestirò nel Me// jgioreo 113 mi 
llardi di lire S«concio la Kifn 
zioue propiammitica ora alio 
esime dii Pai ai mio sono mol 
ti Si"ondo munti >si consigli 
provinciali numi in q leste rat 
limane pei di i ilere li situi 
/iene economica suno pocimsi 
mi ed occorre or*,mi/za e uu 
conflitto icgoco otr regione 
fi a i dirigenti delle Partecipa 
/ioni statili c le i i tortai ì an/e 
democratiche pc una revisione 
del pro^r imma Che venga ac 
colti o oo que ta propo tu Id 
questione digli ini Munenti del 
le partecqmion nel Me/rogior 
no rimine un p oblerna di ind 
uzzo generale dell intc vento 
pihbhco quinti ativo e qualità 
tivo da riveilerc a fondo 
Il Me// >t»iomo sconti inzitu 
lo 1 1 mancanza de pi »m di svi 
lappo pei 1 elettiovcd la chi 
nuca e 1 icron litici civile In 
aggiunta sconti con pai titolare 
pesantezza la mancanza di un 
intervento ompo ■» pi eoi dilato 
pu favonio cm 1 musini >»i 


blica 1 indùitrtalizn/ione della 
agrico tura Una assegna degli 
mvcslimenU previsti nel Mezzo 
giorno dò unititi ìuvisd dei 
* vuoti » Jel pio ninnii nc 0 !i 
stessi eitor tra liz onili 
\ c ni Ht o i c c ano in ci 
mente m forza di deci soni Ji 
m«»i mcn o o ig nammenlt 
vece! e J un de inaio Per 1 1 
sitlerurgi i il prev»d no mi 1969 

I tfi mil li li di nel mnti per 

I I maggior parte d citi all ani 
plnmcnio lei centio sileruigi 
co li 1 i nto p r il re to de 
s nati a vec hi e sempre prò 
crasi nd» programmi ngimrthn 
ti la Sardegna Nel settore niec 
canteo noiosi inte l Alfa Sud 
gli investimenti saranno di tir 
ca 70 miliardi L Alfa Sud in 
fitti distribuisce il suo investi 
mento totale previsto in 300 
mi » di s i 4 5 inni Imo il 1972 
L Dipoi tante settore meccanico 
a pai lecipa/ion^ statole già csi 
stente a Napoli e al if>\ "* rista 
gnen dunque nel I960 in altri 
sottoi i mantfattuneri ugialmcn 
te trad / mali si ivn pure il 
ri t « o *i *1 I ni I lidi di 


Valido due anni 

Marittimi: raggiunto 
l'accordo per il contratto 

La vertenza pei i dodicimi a marittimi della Fiumare apcita 
nel Lgho scoi so sè conclusa dopi duri scioperi con Incoi do 
i ingiunto tu le federazioni ma naie e il ministero della 
Militoi mcizinnie per il unnov de) ccntrilto \liuto die 
ami il nuovn conlntto prevede miglioramenti ec»no ilici e 
noi untivi itguirdanli gli staili di an/i initò le ndcon i p t 
il personale di maeth ni e di coperta 1 istituzione di una 
maggiorazione pei il personale navigante a turni il moro 
prestato nei giorni fedivi il vitto ccn la tei za portata ai ma 
ntimi penod di nposo a terra legolamen azione delle tabelle 
di cscicizio < « Ile invi c il «111 cumino d 111 m H» h ai 
Con laccoido i marittimi l inno moine ccnq u tato il un t'o 
di noni ture m orooi io « nppiescnt «ile di boi do» su ogni 
nave è stata anche concordati la piocedura pei U preventivo 
«esame e ,| componi mot ito del e con'rovetoie sindacali 

Pii qudnto nguarda il collocamento si ricordi che il nini 
stro della Marina nieicantilc si uopo ta delle org mi// »/ eni 
smdac ili e d II di m manto pria ito e delle putccipazion sta 
tali ha firmilo un decieto col quilc viene istituito un conni ito 
centi ak ix:r il furi/ionimento v il cmlrol'o sull attivit » degù 
ulTiu di colloc intento di cm faranno pai te i appi esco anze di 
livoratoti c dell iim munto 1 miglioiaimnli pu )i dii ili del 
conti a'to sono fissai in tre milurdi e se‘cenilo n ili n 


Astensione compatta 

Bloccate le aziende 
di conserve animali 

Pieni tmsciti nella prima giomat » dtlo scioiioro di 46 ore 
n delimito pu il iinnovo del conlntto di Inoto pu ien t oggi 
dilla I 1/iat C(ill dalla I ulp FUSI t U ha UU t eco alcune 
pu culi m lì 97 f alla Visoni « di l-ei o )><£ fllli bea ci) riunì» 
e lì all» I ci li Homi 91 o alla (iiibini 1 Mel/o 9o?> Hl*i 
lo aulii di Moie U 100 dii Muizotti l> toni ‘Ji ulh V grani 
e ih i Mg!<l dia Giuri usi il ì Bau hi all i t am ani e 
al,, m » 1 1 te li G cmou 9ii ili i Si i U/i ala Vllim 

à iu u 100 »lh Munsi tutu 1 Modula M ìtla 
,1, Ito eli di M»dm lOo i ! le* <«i e dii U rolli 
li, di \ una tn 1 J0 *-«! il 100 a 1 1 Ilo chi K issati c 
„ , puri 9> dii hnun// Mimi un Imenei l «- o 
(( imitili n e 1 /iulr inni ni Miri»» D ili Doiut d i sjo » 
ti , il 9o t il 100 a lii^o I nuln n le aziende Gigi c li \r 
dii ni \tiru Oi limbi ni loncggnm e l abbu Bui cito 
infra lo tcu* incile i/icndt di Piloti Bologna Vmia e 
in tutte II »/ cn le n noi li M ) Itn ì Roggio elmi 
lo tutte k ni >v nce som itati mi pi osi co Halli In i su 
datiti p ovai uh per o svoglinoci o delle 46 oie d stnpeio 
ini i po-sini sol inni sulla baso delie indicazioni torti te 
d il c segictcnc ndzaiai 


investimenti fra bacali e can 
tieri navali e Oi miliAidi nelle 
aziende tensili 1 csa irtmento to¬ 
tale per il settore cementiero 
Nel rettore delle finti di cner 
già previ lo m invc t multo 
di 10 mi! a 1 I pi mi di ) o-.pt 
7iom speciaimonte net rei del 
metano vanno ivmli sollecitati 
anobi dille bione pi<*i*Ui\c 
clic iTre ld col oci/iont di 
ci io o p (hi ilio \l oc 1 st tto e 
chimico v j uovi imo gio-.si prò 
bluii pochò h spc i di Li m 
Ini li distribuiti f i («e i Pi 
sticci Siracusa c qualche altro 
imp auto denuncia la mancami 
di quel vigoro->o sviluppo che da 
molte parti si chude m dlrezio 
ne della conquista non solo di 
dimensioni procinti ve adeguate 
ma anche della necessaria spe 
ciah77H7ione dei prodotti L im 
pi imo FM li Minfiedonu n 
sttilirc ,a Relazione non enti era 
« costruzione nei 1969 e ciò 
rafforza le voci secondo cui si 
è in presenza addirittura di un 
rilevamento per Manfredonia 

Se il progt Ilo Manfrt lori i 
sua rivisto tuli ma è eh aio 
che può essci lo oi mai soltanto 
nel senso di atti ib hi gli un ruo 
lo piu preciao in q iella pro->pel 
tivo di « sjiecializ/a/ione (tei! i 
od» stin chimica» che s» ì all » 
base della richiesta di un piano 
nazionale per questa tnlus'rin 
Non piu alimi un impianto che 
pio luce materia prima ed occu 
pa 400 poi sene ma una modei 
na miti pet delimiti prò ella 
tn vciso quello che l'oli \ c 
soro li mercalo mondi ile del 
pios-iimo decenti o I li lesi 
sostenuti dal PCI de) resto 
che i fatti confermano ogni 
giorni di pù come Ja piò rea 
hs*ci Il silenzio della Wdozio 
pe s il) aigimitilo è poro por il 
momento soliamo un i denunci i 
di ii Iterimi pio/edibili utardi 

Se vogliamo tinaie investi 
mf iti veiamentf nuovi o consi 
stenti (an hi s ti n str ioidi 
mi) b som n giaiddt ii (0 
mdiflidi risolvati allo autoslr » 
de IR.I nel l%9 e ni 49 rnilini li 
risei voti ai teli foni le infra 
sir it ire coni n ano noe ì cam 
min ire sltgalt dallolTttiva in 
dustriafiz7i7 one e perciò stcs 
so st collocano in un quadio 
in cui anche il loro nndimmto 
etrnomiv-o noi [iotia bui che 
nu Ito bisso 

U notizie rigi aidinti 1 nd i 
stili vhintmato stxi » iddinUu 
ìu cao iciit i i SMI pivtl^ 
di po * nc a tt «hi» mi» s 1 
jic.rn c < al In uqu st ito « <■ t 
uali » Gir o e M > i m* 1 1 Sur 
yda ut in* > ut me r i n> Uni 
il 2 mi » mio >, i > >«ui um.' 
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Dalla nostra redazione 

4 U ANO 29 
ocmbre gior 
noia di piga ideato Vi scio 
/jli-q ii t>mp due ore per tur 
na luti d) 2 dtcunhte \cio 
pero 2 oj e con asstmbfcn In 
mensa In settimana monili 
stazioni e coi feci a sorpresa 
Decider/» la g ornata » Il tac 
cmno del sindacalista alla 
Pirelli 0 fitto rii appunti 
non et pi uh amento giorna 
tn senza un avvom nonio da 
almeno due mesi a questa 
pirtt na quando cioè il 1 
ottobre scoi so i «inirtto» U 
pitmo ri assiemo sciopeio uni 
arjo net monopo io della 
gomma 

Oggi invece una delie ra 
risanno giornate dt tianqu 1 
llth di « MormaliW piodutt t 
tn » come piace tanto all tng 
Pirelli o al suol inilcl del 
consiglio di pmmmtsnazlo 
ne Una tregua al padrone 
non per usargli una gentilez 
/a mo per passare a ritira 
re 11 s darlo U H r >‘in mila II 
re che questa volta per le 
nunu-rosi dio di sciopero si 
ratino molto di meno al dt 
sotto do 'n ufi di sopravvi 
venzu 

Una pausa nella lotta nn 
che un momento di medi 
t a zinne Uscendo d igll uff ci 
gli operai conti oliano la 
t strisi ii » coi t « tonfi > del 
mese 11 colli gamonto con le 
9 lire dt aumento orano or 
ferta dal padrone e con li 
mamfes'o aflisso mIle porti 
norie (analogo a una lettera 
inviata ieri a casa a tutti ) 
dipendenti In cui Pii olii cer 
cava con non molto successo 
per ,a verità di addossare 
ai lappiesentantl sindacali la 
responsabilità per la seconda 
rottuia delle trattative) ò sta 
to automatico 
« Vi possiamo dare nove II 
re all ora pensale voi a di 
vlderlc stille vane voci (cot 
timo 14 a ecc N d r ) » ave 
vano dello gli uomini de] 
nnmojpoho ai w>.lnclacahsU, „E 
avevano aggiunto «Da gite* 
sta base non cl muoviamo 
Capirete la concorrenza oli 
oneri del nuovo contratto 
firmato a febbraio Di pili 
non possiamo sarebbe rischio 
so per i« produttività azlen 
(laici Ma gli >peril non cn 
piscono pei che Ja loio rea! 
là è un po d veisa fatto dt 
cottimi tagliati di fatica che 
rompe la sch ena e Invecchia 
uomini di nemmeno 40 nn 
ni di copenoi. e cavi clic 
si accumulano a migliaia di 
quintali ogni gioì no e di 
guadagni che diminuiscono 
Ventanni fa raccontano I 
vecchi il padrone faceva clr 
colare una battuta che In un 
certo senso inorgogliva 1 la 
voratori « Volete un avvem 
re sicuro per la vostra fi 
glia? Non fatela studiare, da 
tela in moglie a un opti ino 
f irelh » 

Che abisso dalle conquiste 
sii ippate allora alla ( (indizio 
ne salai tale di oggi! «Chi 
quanta lire allora cl hanno 
rubato cioccando la rctribn 
zionc a cottimo 10 mila al 
mese » 

Adesso queste 50 111 e al 
loia te rivogliono indietro 
Ma st sono fatti furbi Vo 
gitone ancne la garanzia « an 
titruffa » ctofe gli strumenti 
aziendali dt controllo per im 
pedi re come è già successo 
nel 61 che 1 tecnici degli uf 
fin tempi e metodi tagli io ì 
tempi di lavorazione e Pirel 
li si itprenda con la mano 
sinistra quello che ha con 
cesso con la destra In altre 
parole lavoratori e sindaca-- 
tl rivendicano la conoscenza 
dei «Unipi parziali» lelezlo 
ne di delegati di reparto e 
di comi Ulti sindacali per il 
cottimo oltre al dmtto di as 
semblea net reparti 
Sul primo punto ( (turpi 
parziali) ir monopolio ha in 
cominciato a[ cedere, sul re 
sto (quindi anche sullu par 
te salai tale) il muro dei no 
continua almeno fino a oggi 
a reggere SIé pure con qual 
che Incrinatura, come abbia 
mo visto 

Il fatto è ohe la dura e 
lunga lotta dei 12 mila della 
□Icoua (e delle altre mi 
gllaia di dipendenti del grup 
po sparsi ir, tutta Italia com 
piesa la stragrande maggio 
ìanza digli impiegati) co 
mmoii a dare l suol frutti 
Po» bissimi operai forse n* s 
suno si erano mai falit UU 
le illusioni Pirelli 6 uno di 
quei padioni che non cedono 
tanto facilmente che anche 
(piando sembrano alle coi 
d« sfoderano sempie una ca 
inula r'i nunovra pm al 
meno il loro ocso economi 
co politico nei P»ese 
leii durante lo sciopero 
di 2 ore nei locali della mcn 
sa si e tenuta I enneslm \ is 
sombJc i Ormai come si di 
<e 1 avvenimento non dovrei) 
bp piu ,i fare notici'' * Ma 
Uri eimo almeno in i nuli 
e come sempre avviene in 
questi ( ist hanno discusso 
ip,lussimi itamentc ( a lungo 
di tutto come se da anni 
n >n si nir n isserò 
F io Ji forza de) Invniat i 
il urnlà di Pioemia 11 i i 
re re di ciascuno che tonta 
(ome il patere di fitti e 
al a f nc la suada giusta e 
piu forile molto ptu f in le 
da tiovnc perchò è enti ita 
nelle coscienze f impegno dt 
chi dice sì alla lotta nella» 


semblea C fot se i ?ualn alla 
adesione dell opei a o che leg 
gc la |no(lamazioi e di scio 
pero su) volantino del sinda 
cato? A cosa posano seivt 
re allora le lettere del pidto 
ne torse nemniet o Itti sa 
visto clip il ton( ondeggia 
tia tl velato ac tto e in 
preoccupazione evidente di 
non esarci bai e uni si tua zio 
np a lui tanto po o vanlag 
giosa 

Il clima quindi fc sempre 
dei pm (aldi Li lotta si ò 
estesa ad altre piccole arieti 
do do gruppo (come la Rolf 
di Cotogno Monzes In ’Sipsa 
di Diumio li Camp di Cu 
sano) i he fino » oggi non 
ciano mal scese In sciopero 
In sUdimeth si allarga la 
CISI milanese ha distribuito 
propno oggi davanti al can 
cebi della Bicocca un vola n 
tino che liportava un Imjoi 
tane (omumcito del! Unione 
provinciale « \et primi gtor 
nt della prossima settimana 
— si legge — le segreterie 
di tutti ) sindacati di colepo 
ria adì reati alla ( /5/ che 
si riuniranno conghnilan ente 
alla scgteieiia dell Unione 
non mancheranno di indivi 
duarc fo) me concreti di so 
hdarietà net contionti dei la 
voraton impigliali la que 
sto momento nelle lolle sin 
ducali a 

Ino Iselli 


LIVORNO 


Protesta per il mancato 
potemiamento del porto 

Ti e ore di sciopero per ogni turno - Un insieme di problemi 
non risolti soffoca la vita economica della città 


I nORMU'l 

In tutti 1 sellili i del poi to 
ogni turno di lavoio si t ter 
maio oggi pei ue oic Io 
s, mpoio ò stalo ptorlaimto 
dulie tic oiginizza/ioni sm 
dazili di cucitili) GCIJ 
CISI e UH In iispostn nlle 
deludenti dirli!tu i/ionl del 
ministro della in ititi » luci 
cantile Spagnoli! venuto In 
visita nei Rioni scorsi In 
mattinata l lavo» iloti poi tua 
h tu sciopeio st so no Muniti 
in assemblea nlh Casi dii 
I minale p insieme ai rnp 
piiscniunti delle oigamzzi 
zio») snidatali hanno dlscus 
so i problemi dello scilo In 
broniro e la phutufoimn ti 
vi odientiwi jh i il potenzi» 
mento e to sviluppo dellt 
sliuttiuc portuali 

I assemblea ha i (indilo In 
validità della pittltntmma » 
vui/nta e fatta pi opini da 
lutti gli Qtgnnismi politici ed 
(coiiouucl liti uhm iiconici 
mando innanzi tutto 1» neus 
sub di ptocedeie al piti pie 
sto alla costui/lone della dm 
sena Toscana di ottone!o il 
risarcimento dei danni di 
Ritolta che ammontano a un 
miliai do e 700 milioni 1 1 lo 
stiU7ione della supei strada 
LivornoI lienze che assiemi 1 
((Piegamenti del porto di LI 
voi no con le pnnclpall atte 
rie nazionali la ic&tltuzionc 
dt 1700 nielli della banditila 
occupala dagli unici team per 
la NATO alla noi male atti 


viti» poi tu ite SI pone inoltra 
la necessita della liberalizza 
/Ione dell mi della dai sen» 
Pisi dove sta sorgendo il si 
los Munì rase li mi mslru 
zione ha sus< tl ito raazlml m 
tutti gl! ambienti poi mali Su 
questi obici|ivi I assemblea hi 
tonfi minto la volontà di hit 
tn fino al loro pieno rnqgtun 
gimcnto Questi obiettivi un 
no stali posti con feline??» 
dai lappi esentanti sindacali 
dal Consorzio dt Ha compagnii 
portuale dal slndieodt I voi 
no dnl deputati commmU c 
dagli opet non economici 
La uspo n di Spagnoli su 
questi piobleml e stati chi 
siva, neonf comando incoi» 
una volt» 1 insidiictcnzn del 
«cnlrostnislia indie m mn 
tciia di politici poi male A 
Questo pioposito li giunta 
cittì Amministrazione provili 
clale Munitasi oggi In un odg 
esprime in sua viva disappto 
vnztone poi il modo toni vit 
nc considei ito tl ruolo l 1 nn 
poiUin7ii del porto di I ivor 
no da parte del min (cri 
competenti e sottolinea la gra 
vita dell i situ i/iont elio de 
uva da un tale diseono et 
mento inoli re considei ila In 
generale Insoddisfazione e 
pico( cupazlone dell min i cit 
tndinan/a la gmrlta provm 
clale « espiline una vibrata 
piotesta e decide di poi Uue 
al dibattilo del consiglio 11 
pi oblerna del porto di Li 
vorno » 


La relazione 
Antoniazzi 
al congresso 
autoferrotranvieri 

(MSTLU \MM\1U 29 
Ihoutrti oJlu 700 Jeegn» •) 

è apu u oggi a Ci sic li mimare 
<ii Ni Uni ti settimo eongicsso 
dell, TIMCCili (le|eja7iare 
il il un autob rrov ci internavi 
Raion) Ha pre entnlo In iola 
zane il segretario m/lonale del 
^ nd ic ito Gin lo Anteo a?zr il 
(pia c Ih p intani )//i o le varie 
fj>i dtjla Jou i condotti # 
che dov i inno condrrt» m fu 
turo — gli iilofeiroirim eri 
il ili ani in difesi del trasporto 
pubh ico collettivo 
Un litro punto nlev tute de la 
ic I 1 /ioik ii Antonia// e stata 
i ti m itici (orili allo ile c sin 
diede delli allegoria I Inori 
lei congresso rrpmilennno do 
mini mattina con h e'ezmne 
delle vino commissioni c con 
1 inizio della disc issione e si 
piotrinalino Pno a marlcxll 1 
dicembre Presente al congresso 
una k t gaz one dell URSS di cui 
fa pule fra gli altri Vladimiro 
Nonno presidente del comitato 
centrile del indicalo dei tra 
sjiorli sovietici Nei prossimi 
itomi è pi omo lai rivo di de 
leg 17 ani dei s udienti francesi 
e ungheresi 


Mentre la situazione è grave nelle regioni colpite 


Congiura 
il dramma 


del silenzio per 
degli alluvionati 


Il comitato piemontese del PCI denuncia il tentativo delle forze governative e del 
padronato di eludei e anche stavolta le cause del disastro 



Covi I alluvione ridosso Intero valiate dot Fiomonto Sui dramma 
delle popolazioni plemontovl II governo ha fallo calare una 
pesatile cortina di silenzio 
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Il comitato regia a'c» del PCI 
ha diffuso it-ii scia un commi 
cato clic denuncia il Icntauvo 
dei governò del grande pad ro¬ 
llilo e della stampo id essi ]c- 
gibi di fa calare sul dramma 
delle ixi|x )n7iom volpilo doli al 
Unione una pedante cor Ima di 
silenzio mentre nelle 7«ic dova 
state In situazione continua ad 
essere estremamente grave 
« Tale tentativo vn denuncialo 
e combattuto con estremi ener 
già peicbé - dice il comunica 
lo — ho |>ei scopo quello di 
iccantoraie rapidamente c deli 
Inamente l individuozicne dell» 
cause e delle responsabil là del 
la catastrofe e la i eali ?u zione 
delle misura necessarie per la 
ricostruzione e lo sviluppo delle 
zone sinsilale e per due (inai 
mento alla vita e zil lavoio U 
gli Hai ani sicuiez/a e p ote7 o 
no dalle eikimitn naturali De 
ve inoltra osseic denuncialo ed 
impedito il tentativo del padro 
nato c del governo di avere via 
libera per una generale ns nit 
tmazione piolutliva delle zeri, 
co! nto tendente a i idu» re fi nu 
meio degli occupali ad necci» 
turno lo sfratiuncnto dei lavo 
rotori e n rea lizzai re colossali 
speculazioni 

«In tale dilezione del testo 
si miovcno gli sto =i decreti 
governativi Essi infatti non 
offrano alcuna sena garanzi» 
l>er il manieri mento del txcslo 
di lavora non assiemano il sa 
lino p eni agh oiKiai e agl, im 
Illegali colpii ivo slohil o> 
no adeinali pi avv< dimeni is' 
sten/ ili di ini nni/zo corr 
spendenti n dumi mli subii 
dalle piccole implose contadi 
ne arligwne c comincinal 
non ptov 'dono alcun peno o 
gameo per la ncosli iztone o 
ile un intervento spondeo e di 
contrailo delle pntccipaziom 
statali escludono piossoché ta 
talmente gli enti locali dalla 
pailcctpaziono diletta alla de 
ictmini/iono delle scelte e oli t 
gestione dei fondi ix't lo fato 
'.tru/ione delle struUme prò hit 
tue e delle mfiastrali»»e <i 
vii n n contetwron alcuna mi 
saia Usi a tisolvore flnilmen 
le t t idical nenlt il g a' « i 
mo piotale n i dell » st«t, mazirne 
del suolo c delti ivgolamuiD 
zumo delle acque 
« fi giudizio sull »tleggiMinco 
to governativo dunque non può 
che cs-a e negativo ed n lai 
scuso si sono gì) espio u in 
questi Rjoini a»che nilnuiso 
scio|x.ri c pioteste taoiaolari i 
Inoratoli ddle znne colpite 
« \ esigenza impiorogibile del 
momento ò quello di battei si 
imi cito nel deerdl gov eni itivi 
sano olio lotte madide ho so 
si in/iah I ili d» ita hili effet 
hvommic oornspond nu ilio 
e igt n/< di t ms< it » vi ip x> 
i sci zzo dt Ih zene colp U * 
Il oh ime ito licori» che 1 
pi Imitatili omini ti fatui 
losi n ( i » cti dt !, t sua n/e 
d< (h >x i 'i ‘hi coit i Ini (h ì 
aioli mprtuditoti degli enti 
lo ali Ixmno gm pi esentato nn 
nu o i 'mondamenti 
«I mllnc noci ss ai io — atTei 
na il mi ime ito dii PCI — 
c he m Ile zone col > te e in 1 it 
to il paese cresco la mobilita 


710110 potwure unitalo* |x»r im 
pone una svolta radicale nel 
molo di alTioniaie i gravissimi 
piohlcnu dello sistemazione de) 
suolo e deh) regoli ino ila/ione 
delle icqui nella pieni consa 
pevole/zo che si tuil'a di prò 
blemi essenziali del a società 
nazionale Date sicuic/za alla 
vita e al lavora del postolo é 
questione derisiva o condizio¬ 
nante dello sviluppo civile ò 
uno dei punti centrali della Jot 
ta ppftoJaie i>cr )) Mono» amen 
to democratico degli indirizzi 
economici e sociali del pnese 

a Menile è operl-a una crisi 
di governo che consegue Al 
generale f illimenlo del cc»itro 
sinistra compito di tutte le for 
ze Icmocralichc deve osseic 
quello di esercito re il massimo 
di jiicssione jwpoare affnché 
lab obiettivi siano punii quali 
Oc liti e impegnativi del prò 
gramma di lotta delle masse 
pei una nuova dilezione del 
Paera » 

•« Il Comitato ragionale pie¬ 
montese del PCI r volge un dp 
pollo al 1 a mobilila/iene c olia 
lolla in (ale direzione devono 
operaie tutte le oigamzzazlom 
c 1 i militanti dei Partilo nelle 
fabbriche nei campi nelle or 
am ? za zi om di categoria nei 
Consigli comunali e piounciali 
i ei due i ami del Parlamento * 


Il Senato 
si riunirà 
per le leggi 
sull'alluvione 

fi Senato si riunii A Ja seti! 
mana dira te nonastante la 
disi governativa pei discilcie 
le leggi |x le regioni colpite 
dall ultimi alluvione 

Dinante il dibattito in assem 
bV ì i comunisti si unpe;ner inno 
di movo per moli (icari il lesto 
del minio detrito gov ermi ivo 
()x ng nidi e in suro pm ur 
tuli d sotcoiso olle popolazioni 
alluv mate 

Ksolut unente in sufficienti so 
no infatti t piovvedimolili file 
visti per i lavoratori già di oc 
cupalt o rimaci senza lavoro 
m seguito ai dinm piovo,ali 
d ili illuvime agli stnbi'imonii 
industriali c alle a? onde agri 
Co!l 

la maggioranza della commis 
sione ha respinto le propiste 
del PCI — illustrate dal com 
pagno I ermai elio — che (cn 
divino a gir ini io il »>oilo di 
lavoro e il stiano peno ai lavo 
fimi che sono r mas*» sen?» 
o uunzione in sunnto all alili 
v su ciò d»( stunfìU rtblie la 
i a e-,» piol ulna ed »» teieblx 
1 ih i colo h i» , oio de la 
m in » tojx i » sjx.» al iz h i d lite 
znt tolpilt 

1 stilo me he < spinto 1 etnet» 
dimenio ihe »nmt'nt»\a da H09 
» l (rtX) lue linduautò poi ì di 
so*ctpati coup»Osi t braccHnu 
agntol e che gu intiv a i dir tti 
puwdumah dei hi acu m i ri 
d itoti hn emonie dalle g orruw 
1» orala « Ultttoat* qviost o. 




























I voli delle Zond e i risultati ottenuti ■ Trivella¬ 
zioni della crosta terrestre - Saranno raggiunti i 
settemila metri - Alla ricerca delle ricchezze na¬ 
turali - Perfetto il lancio di « Cosmos 225 » 


La parola ai primi difensori dopo la requisitoria 
del PM. - La incredibile tesi della montatura - Il 
mistero delle speculazioni L’atteggiamento del 
prefetto - E' morale la colpa di padre Leonardo? 


Dalla nostra redazione 

MOSC\ 2‘) 

incoiti una volta una fonti 
tornita autorevole ha nbndi 
to oggi che It <sptr«ri/t 
compiute dille i /miri > c I» » 
sono si ite di «Blandissimo 
valore per i futuri voli umani 
m ! cosmo t> l a « Tass > ha m 
Urvistato in pro|xisito I mg 
Karilskij il quale potrebbe es 
sere uno dei costruttori rii He 
sonde 

I gli hi confermalo rhe la 
utilità degli eson unenti si ri 


Dalla nostra redazione 


rie e o di imi e ali di ilio \ i 

i ()r i mi n/i 2 ii 

Ma non vi sono al n me//i \\ pioctsso dei * Li lesimi * 

poi ne celiarlo eie di pnfo- di Prato la paiola e passai. 


r tre lo strilo di gr.mte e 
giungere fina allo strnl » s ipe 
ridir della fasci i eh bagnilo 
I sovietici hanno già termi 
nato i ho o-i pre pintori per 
una tale impresa Pss i si 
1 s olgern nolo pencolo eli Kn 


Nell lidie n/a nelle mi hann i 
parlilo lave Paolo Caligini 
pei luna Napolitano (smella) 
f eoi ila) lavv Bnrbadom 
l*r \inrcn/a Periolta (silici 


alla difesa (.li av voc m citile I la Carmela) lavv Rosono 


«sorelle. Calmeli (Wilda 
c f ( leste h inno ancora uni 
volli sostenuto die e stati 
1 1 stampa i montare il c iso 
,i sugge stion irt ì f inculili e 
ì tcs(i ventiti a deporre a 


sere uno dei costruttori dille la prr isiom di giunge h a 
sonde 7 000 me tu eli nrnfonehta t non 

I gli hi confermalo rhe la h spvran/i di and ire mette 

utilità degli eson imeni] si ri molto oltre ritta la recente 

ferisce tanto a! mucanisinn < labor i/irne di miechine au 

eli iole (cioè alla garan/ia di domali he eli mimo tipo 


la al t c l dilla l tnlandin c m 1 erc.irc utsommi un clima in 


tedici ante tilt eia prenotile 
uni ria/ionc della folla con 
no gli imputati 
A putt queste stupefaren 


Bevaequi t \ntomo Mainiti 
|xr Angela De luna (sorella 
Celeste.) lavv De Michelis I 
per la dottoressa t emanila | 
Oliva rutti hanno tespinlo 
le aerose e soltanto I «au 
G.algani ha chiesto per h sui 
raccomandai i una pena pili 
mite 

Domani p irleranno I nv to 
feti ni Biavo per Alighiero 


i: 


£Él * ** 

. ^ . * 4 



un sicuio nonno a terra dei 11 dlon delli mima per 

rosmmnuti el igb sp i/i mie r fora/tonc ma e di .mestare 

plarieliri) quanto alle gai in 'a <5f> ncld tinto profondamente 

7 ic biologiche cioè alla orna nelle « fnidamenti (ristaili 

cita riolle schermitore speri ne* della crosta terrestre 

menine eli gmantuc lineo Ma qursl i dovrà e‘se re solo 

Itimela degli ore mi viventi eh d passo im/iale la neon 

nino all irradiazione cosmi dovrà ossei e 1 estesa sul inno 

ci an he m periodo di espio geologico geofisico e groom 

stoni , n | (in miro in molte litro zone della 

, il.. lernfeima e degli oceani 1 ì 

uZZ o „ ilrv Io UR'S Ila *. «S -tata epe 

.... uni,, r,„„ n„m r,en,„ soncl.iK^' ssraici a 


elio tia eia stato reso noto 
Questi cirroslan/a ha tnco 
t aggi ilo aleune ili i/mni fi a 
gb osservatori sii amen t qua 


granili profondili accumulata 
soccinlmcnle* nella regione del 
Iago Baikal nella Siberia 


, ;V, l i m, piórm tanno "'''onl.ilo .e ndln zonn mlcrme 
, , . t dia tra d continente asiatico c 


legatalo vaie ini non con . p . s nr . ()l u m imenei ir vioicn/e maio 

lroll,iU uici iti nuiiu ( l.inifi 1 £ rlwr ,ho en s«l, n,-l. e mimili mMitn .11 fan 

tosi esperimenti wi 11 tiri por , llnfir Knma pi n , 0 culli I iipi.imiili/ioiie e ri 

1 1 pimi 1 r« irle <lcl ITH st pros fnrnl , n (]n n0 „ (SSJn nlP „, sull ili npp»ifmi,lila centri, i 
siinn Si resi comunque con limn/mn Gli numi nifill ispilt. nin.mi e (-uni 

si,tir, chi nignm in -m m m „ r( , w gla „„ clic. 

/ione enigmi tecnici non n in stono Tir quinto cnnccint invece 

no pi.ilicanienle pili cissnlo ili , , ) , mrial0 ln | aiUo | msitmc dell 1 vicinila I, 

pailare sotln varie anffrila/m Cosmo. 225 rttpnsituiia e stmljrala pini 


„ if[u niarinrn che lisuano ,1 ' » 1 (rr U.lln I mimico) t 

tempo die trovi,,,, (, mira j '" ,S( W' 1 ,c ™ < f,alpll « 
l'vl pnl 1 ino ancnr.i sulle c 11 limino) 

ut i clolni osi rttotdi degl) anni Giorgio Scjn6rrÌ 

passati all istituto eh padre 

(.conitelo sono una irivcn/ione _ _ 

della stempri 7 e ancora viva 
I eco della requisitoria del 

H M l>,c.luigi Vimia Una rV*»ar».yi Q I 

requisitoria intelligente ap JLSlllCliI«£I Al 

passionala che In pipalo 
le taci ime a molle niatln c ~ 

padri presenti in aula Un atto 
di accusa circostanzialo pie JB JV 

ciso che ha melato lato allr B B 

loto responsabilità i ctneiuc B BMB M 

« kapo » 0 la dottoressa f cr ttf BBB flf mmm 

nanehi Oliva B r Ir T 9 

Per quanto riguarda i mil 
ti ili unenti le nolcn/e mate 
neh e monili inflitte ai fan 


k-Vt • jr' MB.) 

-a»- T I /}*"* w £** 

<«#*► . ^ 'ìf0f ' V" , À. é, 

.»•* ^ ^ ^ A ■ t '• «fi; 

f '£*v. ‘lA» 




Mori) c ferì)) a F lenza c 
sull) strade del Nord <1 cau 
si della nebbia Ieri mattina 
sulla Bologna Rimiri! il Irono 
passeggeri Foggi i Milano ha 
investito In pieno a un pii 
saggio a livello nei pressi di 
Faenza una « Giulia » con a 
bordo due persone Giovanni 
Marangoni di 35 anni e Ar 
mando Valli che sono morii 
sul colpo 

Al passaggio a livello era 
no In corso de lavori e 1 
due nell «aedo n causo della 
nebbia che gravava su tutta 
la zona non si sono accorti 
di «alcuni cavallc'ti messi m 
mezzo alla stradi per Impt 
dire »l irafìico Laido cos, 
p finiI«a sui binari e è siala 
investila In pieno dal convo 
glio ferroviario 

Sull autostrada Milano Ber 
gemo, sempre ieri mallnn, 
stiro quattro persone sono 
morte a causa di una serio 
di scontri provocati dalla 
nebbia Si traili di due suo 
re c di due eamionlsli II bi 
lancio delle vilume sulla MI 
bino Bergamo sale, cosi, a 
sei morii dopo il tragico Inm 
ponamento dell olirà notte 
sempre provocato dalla io 
bla c nel quale due g ovanl 
sono morii e diciassette per 
sono sono rimaste ferito La 
Milano Berquiììo è tuttora 
chiusa al traffico poichò gli 
automezzi coinvolti in itici 
denti sono ora circa ses 
santa 

La nebbia, Intanto, grava 
su (ulte le strade delia Lom 
barrila Gli ine denti sono nu 
morosi A Milano, i due ao 
roporli cittadini sono chiusi 


Mino Si deve comunque con 
siti ire che ojgnm d inforno i 
/ione e ni g ini licnic i non h in 
no pi .Ultamente piu cessalo di 
prillare soKn varie angnl.i/io 
n dei reetnb esprimenti po 
nendolt stmprc in rapporto ad 
episodi futuri 

Va intanto registi ata h 
pubblicazione sulla Prendo eli 
oggi di un atnp o articolo del 
I accademico Relotisov sin 
pioblemi della conoscenza 
scienlifua eie Ile profondità ter 
i estri problemi che rimangono 
da deciti are non meno di quel 
li delle profondità cosmiche 
I o se en/talo sostiene che à 
giunto il momento di lanciale 
un piogtamtna coordinalo su 
vasto scala di sondaggi in 
profondità e in superpiobindi 
ta in tutto il terrdorio sovieti 
co nel quadto del programma 
intcrna7ionalc « Progetto del 
manto supenore della terrò» 
che impegno ‘ÌO paesi 

Lo scopo generale è eh per 
fc/ionaie la Icona della for I 
ma/tone e dello sviluppo della j 
uosta tei restie Ma al di la | 
della riccica puia ce an 
che 1 obieltivo concreto di ve 
nno a conoscen7a e di inizia 
re lo sfruttamento delle mi 
mense ric< liezzc m nernrte 
delle profondità terrestri Al 
tio aspetto concreto e costi 
tinto dalla ucn/ione di un si 
stoma di pi esistono delle eru 
7 iom vulcaniche c du tei re 
moli 

le dire/iorif elei lavon do 
vtebbeto essere He uccicho 
compii sse sulla lena feima e 
sugli oceani misurazione del 
le cori enti di calore provenuti 
ti du vari strali geologici pei 
fon7iom n grandi piofordita 
Si dovrebbe cosi nuscire ad 
esliatte dei campioni di mate 
naie che ancora I uomo ron e 
riuscito a raggiungere non 
solo della uosta ma anche 
del monte sottostante Andaic 
olite la crosta significa adol 
tari nuove e costosissime tee 
nologic Gli americani si ua 
no ripiomessi di fallo ma vi 
hanno poi rinunciato pii ra 
gioni finanziane Oia il pmf 
Belmism dice a! suo governo 
che non si batta eh soldi bui 
tati d vento ma di fruttuos 1 
lnveslimenl) sii pute ad tf 
fetto diffetilo fu? vane tcn 
rio esistenti concordano nello 
affermale clic il monte sotto 
stante alla ctosta deve csseie 


soli if i appiofoodila centrn i 
negli isptUi umani e ginn 
dici 

Per quinto cnnccint invece 
I insieme dell ì vicenda la 
requisitomi e sembrata piui 


Dinanzi al giudice il giovane imputato per l’assassinio di Alda Budoni 

Un orologio accusa l'uomo di Landra 

Brevissima l'udienza: appena 90 secondi - Derrick Gamble non ha aperto bocca: è stato rinviato in stato di 
arresto al 7 dicembre per l'istruttoria formale - I connotati corrispondono all'identi-kit diffuso da Scotland Yard 


Il stellile è stato messo m tosto sfumila Nel coi so del 
orbita coi seguenti paiamefri dibiUito processuale è emer 
pormelo di rivoluzione nuiale soche nella drammatica tri 
B9 7 miniti apogeo Tifi km gica vicenda du Celestini 

perigeo 201 km inclinazione troppi sono siati coinvolti 


orbitale fa 4 gradi 


troppi si sono dati da fare 


I e appuecchnlure di botdo per arginare ie prime avvi 


lavorano normalmente 

Enzo Roqgi 



I N canlro di massima lo . 
callxzalo fra 1 Balcani e la | 
Turchia contraddistingue la . 

I fascia di alte pressioni dal | 

• ia quale l'Italia oramai è 
» interessata marginalmente J 
I L'area di maltempo sul 1 
■ Mediterraneo occidentale i 
| non sembra per II momenlo | 
essere mollo consistente e . 
[ le perturbazioni In essa in j 
sento possono provocare 
j annuvolamenti e qualche I 
1 pioggia, perlopiù sulla par 
I te centro meridionale della j 
I penisola Al nord dovreb I 
be continuare la nebbia i 

| Sull'Europa centro setten I 

Irionale non si verificano . 
I per i momento elementi la | 
li da modificare soslanzlal 
I mente II tempo da noi Tut 1 
* laviti è da tenere presente 1 
e che l'area di maltempo I 
I sul MedMerraneo occidente I 
. le potrebbe rinforzarsi e j 
1 I Jn'eres«are piu alMvamen | 
. te la noslra penisola . 


L'eccezionale evento in Belgio 

E' madre a dieci anni 
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- Una bimbtna (h dieci unni di oiusme muoc^mi 'j ll « 

• alla nu» un bmibmo nello ptd ile Mickiiihuin di \n\ct >» s 
Z nel Belgio il pano ( •'Dio lihoioso c ->i c concluso col 

- ligio cc n co ini esito dell 0|HI ì/ionc P‘fc c stillo soci 

- chtfucim II n a onito infatti t uko c ublo c pesi. !m 

I chili c mezzo «omo un bimbo Mino c nonnilo di mielic 

- a<il U mulic bambi 11 di cui non viene icso mio I nom< 

- eia -viltà rito enti giorni ti nel a Umica in sialo di av m 

Z /ala giml.m/D Dia la migiMtilun belgi -.ta compiendo 

- un melili I i Milli vcco/oni’c imuimli Po 1 1 scienza il 

Z fallo non e del ludo mimo duini min fi in Miacieo un» 

*» bimba di 10 inni dncnm fclucminie malie 


saghe del tei remoto per non 
vedere non sentire I respon 
sabili clic stavano diclro le 
false tonache dei « kapò » so 
no stati nominati di sfuggila 
appena sfiorati 
Ad esempio il mistero che 
cu concia le offerte ai celesti 
ni che pratesi e non praltsi 
facevano commossi dai fan 
curili denutnti e poco puliti 
del collegio e che sono 
invece servite a creare so 
cicla immobiliari socie a per 
azioni che pi c limolali 
signori senza nemmeno nv 
veitue 1 iiriveien/a alla ie 
ligione hanno fregiato col ti 
lolo di Maria Vergine 
Perchè il P M non ha ri 
tenuto opportuno svolgere una 
approfondita indagine sulla 
immobiliare MA Vt (Maria 
Vrugint) cu cui era piesidente 
I indusluale pi atese Tosco 
Qucrct quell industriate Ini 
Ilio dopo la chiusura del ri 
lugio per un miliardo e 200 
milioni' Il dottor Vigna non 
111 lesinato mitiche 1 seveie sia 
al picfelto che all ONMI nn 
col potei e che gli deriva dal 
suo ufficio egli avrebbe poto 
tu fax molto di piu 
Il pi eletto Caso aveva il 
dovere e il diritto di interve 
ime di pone fine alla scan 
dalosa vicenda dei «Celesti 
ni » Il pickllo ha violato la 
i legge 7 Se la risposta p affer¬ 
mativa il P M doveva tra 
| sonarlo in giudizio altrimenti 

1 doveva essere comunque m | 

I vitato a teslmioniaic 

| L/n altra contraddizione nel i 
. la lequisitorn concerne te 

icspons abilita di padre l-eo 
nai do Moralmente — ha del 
I lo il P M — pache I co 

’ mudo e icsponsabile per ava 

I toibialo e l lenito sulle vin 

I lenze di cui e; a stato ni a s>o 
. a conoscenza (e non conta il 

J fatto che egli alibi) lacco 

mandato ai soiveglianlt di non 

I [ninne materialmente i lan 
aulii perche c piopno que 

_ sta laccomanda/ioiH che io 1 
indica come consapevole delle 
violenze che venivano coni 
messe Millo il suo lesso 
Letti) Ma ce da ehudeisi 
pei che indie' 1 eoi) lido non 
e stato ma unmnto pei mal 
tiatlamenli La pute civile 
rappusent ita dagli avvoca 
li Nino 1 il isto e Hi ini a Lui 
dotti Sara c stata molto pm 
incisiva dilli pubblica nccir 
sa nel denunciale l acqua 
sct)i/a dUle uutonta 
le richieste eli emulami i 
del dottor Vigna offrono sin 
{ denti cotifionli con quelle 
[) j avanzate da! P M nel pm 

II I cesso contro gli opci.u c gli 
j I studenti che | ailecipaiono 

, | die manucsta/iom per le pcn i 

e sioni e che si svolge puie in I 
I questi gioì ni Pei questi sei | 
studenti e opu.n d P ÌVf di i 


Pellicce sintètiche 
anche per il cane 


Nostro servizio 
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Deirick Gamble 11 manova 
le di 24 anni accusato di aver 
violentato e ucciso llmpiege 
to lomina della RAI IV Alda 


piccolo edificio gol'co nel i vato un identikit Tia labro i dalia sua abitazione Vi sareb 


iLZTt a c 0 Zp‘ e un ..bb .0 tata.no .Mn. 

w M «./.nflinri Vnrrl o«Mn nnf'hfi 



«MagisiiiHs Comi» di timi 0 g o uno dei pulii Si.ilibri 
beth Derrick Gamble è alto ni Mario Dalla Costa ha del 
infatti un meno e 70 centi to ci « nell ostello in quei gioì 
metri hn capelli biondi ondu ni avevano lavoralo alcuni opc 
lati clic scendono sulla fiorite ini e che forse Deulck Gnm 
un naso schiacciato da pugile blo era uno di questi II giova 
e un labbio leponno Inoltre ne poti ebbe quindi aver nota 
ScotUnd Yard aveva anche to Alda Budoni che era In 
dato fornendo la descrizione vacanza a Iondra avella spia 
che i uomo aveva prebabdmen I fa in notte almeno secondo ia 


pomeriggio dinanzi al mogi ScotUnd Yard avevo anche 

strato d, Lambeth un quar detto fom-ndo la desm/ione 

tiere alla perire, la di Londra che I nonio avet a preda),Itmen 

L udienza e stata brevissima le un accento sellanti 

e d irata appena 90 secondi In effctli Deirick Gnu 

il funzionano di Scotland viene dallo Yorksbiie 
Yard che Ila diretto lo iridi Insemina sembra c 
gini Richard Booker ha jn i poliziotti abbiano i 

foimato il giudice Clive Snx u giovane soliamo in 


iie tomaio soliamo ieri e sa 
icbbe stalo quindi subito mie 
staio 

Natuialincme pelò questa 
ncostiuzionc (e lidio lauti 
sa) non viene sostenuta uffi 
aa'mente infatti secondi la 
irndizionnle fornitila Scoti wid 
Yaid «lialtionc» il Gamble 
pei che u b in gra lo di aiutar 


veisione della polizia e poi 
essersi lattodotto noli ostello 
avella stoulita vinicmala e in 


foimato il giudice Clive Snx u giovane soltanto in base al 
lon dell arresto del manovale la doso i/ione clic a\ev ino for 


le un accento setienliMinale e veisione della polizia e poi ' rt nelle Indigni!» Soliamo il 

In effctli Deirick Gamble uro essersi lattodotto noli ostello < quindi non appena si apri 

viene dallo Yorkshue avella stoulita violentala e tu r<1 b pi ocesso si sapin se il 

insommr, sembri certo che t.ne averle missecete con do f '° J n °, r ^ rc J” 

i poliziotti abbiano arresiaio dici colpi di mannaia IJ "io 

il K.ovene sollento in base al vane sa,ebbe quinti, fuggito ^ fi a io ?,» 1 ónd nese 
in riocnwinnD nb» mp\ ino for dono essersi imoossessato del c " ,u ‘ * n P°h7ia londinese 


Insomma semtira certo che fine avella mnssaciata con do 
i poliziotti abbiano arresiaio j dio colpi di mannaia IJ "io 


e gli ha quindi fot mio un 
dossiei con gli elementi d ac 
cusa raccolti contro il Gamble 
ri giudice si è cosi limitato 
a registrare 1 accusa e a rinvia 
re il Gamble in stato di arre 
sto al 7 dicembre per 1 islrut 
unta [ormale Derrick Gamble 
non ha apeiio bocca durante 
I udienza Poi il giovane che 
Indossava un maglione marre 
ne su una c.amicia a ilghine e 
seinbi ava mollo nervoso b sta 
io condotto con le mnnette 
ai polsi e scoi tato da due 
agenli al rarceie di Brlxion 
Non si è finoia sapulo niol 
to su come e avvenuto I arre 
sio si sa soltanto che secon 
do il verbale stilato al coni 
inissarlnto di Glapham il ma 
novale aveva in tasca cinque 
<acclavite ire freccette per il 
gioco dei « dnits » alami spie 
(ioli e un assegno da dieci 
dei ime A questo stadio de) 

| processo non è ancora possi 
bile sapete inoltre se Derrick 
Gamble ha confessato o me 
no infatti le prove ìaccolte 
dalla polizia conno di lui e 
uni eventuale confessione ver 
ranno resi noti soltinto allo 
Inizio dell isliuttoria formale 
Comunque sembra certo 
ciie Derrick Gamble abbia nm 
1 messo di avei compiuto J! de 
: btto si è saputo infatti che 
| Scotland Yard ha chiesto at 
liavcrso i Interpol alla Squa 
dra Mobile i ornami d ncctr 
tare se Alda Budom aveva por 
(alo con se a Londia un oro 
logio antico a pendaglio d ar 
genio con una catenella dello 
stesso metallo Demck Gam 
ble inratti avreboe detto nel 
coiso dei) micirogaiorio a cui 
e stato sottoposto dopo 1 ai re 
sto di aver rubalo I orologio 
nella stanza della Budoni su 
bito dopo aver massacrato la 
impiegata e di essersene poi 
disfatto gettandolo in un hi 
dono dell » spazzatura 
L s o anche saputo che a 
Roma i funzionati della Mo 
bile hanno convocato nei loio 
uffici i) fintoJJu e la smeli» 
della Budoni e questi ultimi 
hanno affamato che I uupie 


otto alcuni pbitanti delia zona 
e con la quale eia staio ilca 


dio colpi di mannaia IJ "io 
vane sai ebbe quindi fuggito 
dopo essersi impossessato del 
J orologio e pei diveisi gior 
ni sarebbe nimistà lontano 


Chris Coley 


E' stato scoperto sotto una basilica romana 

UN CALENDARIO DI 35 METRI 

per i romani di 1600 anni fa 


Il pm glande c Bendai io dipinto dell antica 
Homi sta tornando illi luce nel corso dei la\on 
di seno sotto Santa Vfam Maggioie h prima 
basilica pipile iornai i 
li calendario n orale dipinto che è stato n 
trovilo sotto un muro di sinistra dell i Insilici 
ncopciio di una serio di scialbe inibire po le 
neri sembra esseri, il piu toccale fra quelli 
(mora ritio\«ali è stilo infatti sicuramente di 
piato dopo I anno W2 dopo Cristo Csso si pre' 
senta hi detto ri p of i ilippo Maggi che In 
innuncnlo il utro\ limonio durante Li sedute 
inaugurale dell anno accademico della Pontifici? 
Accideuiia romana di aicheologin «come un 
lotulo dispiegalo con uiu alternanza di pannelli 
dei mesi e di pareti dipinte » 1 pannelli dei 
singoli mesi sono larghi ceilnnctu c alti un 
metro e mezzo fio un pomello c 1 altro u 
sono dipinti lugli; due nutrì c oli iota loffi 


gin aliti scene di Ifìvoii tigne oh sullo «tendo di 
un ciclo lizzili io e di qu licito edificio 
linoin sono stali stOjKiti i pmneili di <t 
lemlire olloiire e dicembic tutti poco leggibili 
bono state comunque decime licerne nuole 
come «sfiondile c tagliare» segno che il ca 
Luciano contenern consigli ni coniatimi sin In 
\ou da eseguile nei eoi so di ogni moso 11 ci 
tendano a informa mollre che il 10 ottobre si 
tenevano dei «ludi* menile 111 dello stesso 
mese allenivano dei «ciuenses» Ji 2W ellobio 
cii la feste dell» «cnslilà» dedicati alla dei 
Isiae menile il 1 dicembie uene indie ilo come 
I ultimo giorno dei « iudes sartn.ilici » 

I piossim iaion di scaso dimoilo «e il ca 
tendano si snoda su un unica panie (e m t il 
caso don ebbe nnsuiarc la moiri) o so è eluso 
in due semi siti su due pareli di IO metri cn 


Casalinghe 
perfette 
con le pillole 
eccitanti 


Gli americani 
smarriscono 
1200 miliardi 
all’anno 
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le pillole di mtiphelamin i Gì nmoucam smaltiscono 
(eccitanti) li nino un curioso cuci due mhudi di dolimi 


Non è reato 
fare insieme 
il sindaco 
e il mago 
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I smd i<o di Moti efiodimo 
ungo del pic'o cd c\ carabi 
tuoi hi si to denunciato 


gat t aveva effettivamente con , tTclln sullo casalinghe U me «Il inno o cioè quasi 1290 mt tuoi Hi si to denunciato 

sfe un orologio di quel tipo dicimlo di solito viene pre lindi di lim KiMiltn da un qualche tempo fa pn abuso d 

Con Ialino di un disegnatore lenito a donne die seguono inppoito pubblio «to in questi titoli ononfici poi leseicizio d 


e stato anche elaborato uno 
schizzo delloiologio e il dtse 


diete o che sono depto-.se In 
un tappoilo del!» «Bntisti M< 


ilio iii.miititaziom per le pcn Anche II cane, fortunato possessore di una pelliccia vera, inai 
sioui c dio si svolge pure in iiccabMe dall'umidità e dalle tarme, si vosle oro di pelllcca 

questi giorni Pei quisli sci sintetica, imitalo dalle due graziose ragazze vestile in ino stile 

studenti e opu.n ti P ÌV! di fra II Tartan e lo spaziale II cane e te Indossatele! praenlano 

Pei stani lia chiesto quasi 11 gli ultimi modelli di una casa parigina che produce, tppunb, 

.min di c ntere die mi) ven pellicce sintetiche, acconciature, ciondoli, braccialetti e cinture 

gono i n lucili pei lapin.ilou sono, come di rigore creazioni In metallo ideale da Paco Ra 
o glossi evasori 1 banne, il fabbri dell'alta moda francese 


sonnita ’ uiLto lascia nume,e ! 1 ,Mn c, " , " ,lmic 

ctie Deirick Gamble ubbia 1 eccitante 

contessalo fornendo anche le donne di casa in partico 
quelli che l poliziotti definì lato vengono può da una 

stono i risconti) obiettivi» stiani in ma que'a di Ite pii 

Denick Gamble a quaiilo hzie 11 i inporlo affilivi che 1 

bcmbra e> stalo arresiaio 1 il molle donno dopo mie u ge 

1 tra seni nella stiu ubil izlone nlo le pillole «olio iccjsi «i 
in Albe ri squarc che dislu sol de dir un ad una f melica alli 
Unto podic tenUnain di metri nin pi r ore 
di Cliiphini Koid dove si irò Mrnnt si mille n imprmn 

va 1 ostello dei padri Sadhbi 1 unente i lune ulti i mini 

ni in un ( avvenuto II delitto j, t i )( .j s p | P od otto oie 
Il minovnle clic e r>rlK,nnno (1| t „ ml0 M „ m p,l mn 

.L piccolo lUit.o dolio |t , povmirnl, 

Yorkslihe ali rispondo pi ilei , ìK ,,„, ,,, 

de, «' <*■> 

[iicsmilo oiuiudn tome s) o ( * KI nuggme (»i<ii m I u«o 
visto questo pomeriggin quali del implutimmi tu cestente 
do è comparso nell aula del miti e pi evoca dmu al fisico 


inppoito pubblio «to in questi 
giorni Si Ir iti » di denaro li 
qmdo che viene di solito il 
pollato m cornilo! culi uffui 
oggetti sili in ili 
Dii inppoito ufficiale duetto 
a stabilire cerne quando ixr 


I e donne di casa in pudico 

Imo .««mo pi -p da „„a odd ^ q,,,mlo caci, noul.do ,„ 
suoni m ma g„o'n d, l’o pii biBlloll, di bone, , „ molile 


in Albert squarc che distu sol 
Unto podic tenUmia di metri 
di Cluphvn Koid dove si tro 
va 1 ostello dei padri Saltellìi 
ni in un e avvenuto II delitto 
Il ni movale che e originario 
di un piccolo < tulio dello 
; Yorkshue coi rispondo pt i fet 
l ninnile alla descrizione che 
I la polizia nv°vn formo del 
1 [ucsmilo omicida tome s) e 
| visto questo pomeriggio quali 
1 do è comparso nell aula del 


(p rt r distrazione inciti ole fui 
to ecc t usuila dii il minici o 
delle donne re,ponsabih <1 
-riti irnnum o li denuo i doppio 
di quo lo degli nomini 1 gm 
vini molile ptulono mollo pm 
sposso defiliti dii fion gli no 
7I0IH 1 diligenti dclh un \ ì 
m(ii (elidono i sm irrito im dei 
hcon/nh ddk «cuoio snponon 
Qu isi tulli gli ulti 11 » 1) Hi h m 
ni didiiinlo di non upou 
isso'ulatnento come e p ubo 
pudano dumo Mtii binno di 
dilli Ho di («Mie mollo di 
stialti 


titoli onoufici poi 1 escicizio di 
attivila di ungo t i uoieizio 
illusivo do ria pi ntessiooo me 
dica Dilla pumi accusi \n 
tomo Ballista o stili s«oU t 
l'crcliè il fitto non rosilo se. 
ioni d di i m <<t'id i p-'i ite i 
fitto non o piovuto rotile ie 
to o chili l r/a perciò 1 fatte 
nm «u«Mst< 

Monlefitdnu è m paesino » 
podi? chnoimln ri i \\olmi 
Il s ndiun liutisti è noto n 
pu Ho pei est 11 it li <ii mo li 
inni h «ninfe «sull t ni uro » 
Do io 1 i«so u/ioi i i di hi i 
i ito t io mi piti mi i li fi n 
d littori, vono mig in le dui 
nc dn mi. Iclic mi il n io 
meni ilo hi no line i il 
imn on vano snhci Cono 
co quindi ì mi i doveri e 1 » 
m igtst itu i mn in fo»lo che 
un iu li giu tizia > 
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l'Unità / sabato 30 novembre 


Alle 16,30 concentramenfo alla Fortezza da Basso 


QUESTA SERA TUTTI AGLI UFFIZI A MANIFESTARE PER 
L’USCITA DALLA NATO E UNA NUOVA POLITICA ESTERA 

Parleranno: Carlo Galluzzi, Lelio Basso, Corrado Corghi, Enriques Àgnoiettì e Luigi Anderlini — Corteo per le vie della città — Annunciate delegazioni da tutte le città e centri minori della regione 


Erano alloggiati in via del Ponte di Mezzo 

Il Comune invia la disdetta 
ad un gruppo di famiglie 

Il Comune di Greve per il rinvio dello sblocco dei fitti 


Ui gravissima situazione che 
si sta verificando nel settore 
delle abitazioni è conferma 
ta eia una lotterà firmata da 
un gruppo di < Jttadinl che ri 
portiamo Integralmente 
«/ sottoscritti cupi famiglia 
ai rivolgono al vostro pregia 
to giornale affinché voglia 
portare pubblicamente a co 
noscenza delle autorità ''om 
petenti e del a cittadinanza 
tutta la triste condizione nel 
ta quale sono venuti a tro 
carni con le loro famìglie 
composte complessivamente 
di 13 persone essi tutti abi 
lavano con le famiglie alcune 
casette di vta delle Sciabble 
che furono demolite per le 
esigenze di costruzione del 
mercato ortofrutticolo di No 
voli Da quell poca essi furo 
no alloggiati in un edificio 
dt via Ponte rii Mezzo 50 ap 
politamente affittato dal Co 
mune e il cui canone di flt 
to viene sostenuto in parte 
dal Comune stesso In parte 
dal sottoscritti 

I sottoscritti coscienti del 
la precarietà della loro situa 
none, hanno piu volte soffe 
citalo il comune a risolvere 
definitivamente la questione 
restituendo ad essi lutti un 
alloggio legittimamente asse 
guato di ciplenza sufficiente 
ed a fitto sopportale per le 
modeste possibilità del sotto 
scritti tutti lavoratori o peri 
slonatl 

A queste nostre rlcnieste il 
Comune ha sempre dato ri 
sposte rassicuranti Senon 
chè di recente ha cambiato 
decisamente parere ad è pas 
salo addirittura ad intimare a 
tutti la disdetta per il 31 dt 
cembre prossimo Ora noi 
domandiamo è giusto tutto 
ciò? D colpa nostra se le ca 
sette nelle quali abitavamo so 
no stale demolite? Non ha 
conseguentemente il comune 
l obbligo almeno morate di 
trovarci una sistemazione ora 
specialmente che ne ha an 
che la possfbfflfà avendo in 
costruzione alloggi di tipo 
popolare? 

Ringraziamo della pubblica 
zione e porgiamo distinti sa 
luti » Seguono le firme 

Così menti o si va estenden 
do il malcontento e la prò 
testa per 11 provvedimento di 
sblocco del fitti deciso dal 
governo per il 31 dicembre 
prosa mo 1 Amminlstiazione , 
sembra quasi voler sottolinea 
re quella data con un prowe 
dimento di disdetta che va 
ad aggiungerai a tutto un at 
teggiamento Inconcepibile del 
comune che nonostante le n* 
slcurazionl non ha ma* volu 
to dare soluzione al proble 
ma di questi cittadini 

Non ci sembra daveio que 
Sto il modo con li quale si 
può contribuire a dai e solu 
zione alla grav ssima quesllo 
ne della casi (basti pensare 


Il Regionale 
della CGIL 
sollecita la 
conferenza 
sull’occupazione 

Si è tenuta a I iren/e h riu 
mone convocata dal Co 
mìtalo Regionale della CGIt 
delle cgreteiie delle Ci 
moie Confederali del Lavoro 
delle nove prò ilice issi e 
me ai segr tari nazionali 
delle categorie dell industri ì 
dell agi [coltura e della 
CGII nazionile per esimi 
mie In alua/nne economi 
j <o prodi Ulva e 1 andamento 
teli occupazione componenti 
I queste che ms eme all » in 
dilazionabile esigenza del mi 
glioiamento dei salmi dei la 
voraloi i sono i Ha base del 
le grandiose lo te in Ito in 
tuli» la i et one Nel coi so 
della riunione sono state 
formulate ipot si e propo 
ste che smanio approfon 
dite c definite in una pt03 
simo liunionc del Comitato 
duellilo della ( Gli tosca ih 
E «tata da tutti ricono 
scinta la nece silà che sia 
iapulamente mantenuto Io 
impegno preso dal CRPFI 
noli» suo ri linoni del li 
settembre scoi o di corno 
care quanto pi Ima una con 
fefenzn region ue sulla oc 
cupolone c i oiché a tale 
pnmo annuncio non hanno 
fatto seguilo ulteiion pieci 
saziom la CGII tose mi a\ 
viso la necessità cl e t ile 
conferenza s a convocala cn 
tro 1 anno in coi so e qu ndi 
«coire iniziale immedi ila 
niente h picp i azione chia | 
mando ad un impegnalo < 
qualificalo contnbuto tutte 
le componenti economiche 1 
della egione In Gii muso 
dalla segreteria leg/tonale 

I deila CGIL saranno fatti i 
necessari passi plesso il 
presidenza del CRrFT 


che mancano qualcosa coma 
30 mila alloggi) proprio alla 
vigilia dell attuazione di un 
provvedimento che aumenterà 
di circa 11 15 per cento gli af 
fitti portandoli a livelli Inso 
stenibill che decurteranno di 
un buon 50 per cento sala 
ri che nell Industria raggimi 
gono appena le 70 75 mila 11 
re al mese 

Un nuovo esemplo della rea 
zione che 11 provvedimento 
governativo sta provocando in 
tutta la provincia ci viene 
proprio dal Consiglio comu 
nate di Greve (che va ad ag 
giungersi alle altre numerose 
prese di posizione) che ha 
approvato un ordine del gior : 
no nel quale preso atto dolle 
pi eoccupazioni o®firesse dal 
numerosi cittadini dopo ave 
re sottolineato che laumtn 
to del costo degli alloggi sia 
In acquisto che in affitto fa 
vorirà un aumento generale 
de) costo della vita confer 
ma 1 voti già espressi tesi 
ad ottenere dal parlamento e 
dal governo I) una legge ur 
banistica che dia al comuni 


Il potere di esercitare un ef 
fettlvo controllo coordinatore 
o calmier&toro sulle attività 
edilizie 2) una proroga dei 
lo sblocco del fitti e 1 appi! 
cazione di una legge per lo 
equo canone (per la quale 
sono già stRte presentate nu 
merose proposte di logge In 
Parlamento) 

Lordine del giorno conclu 
de proponendo al Comune di 
Flrer/e ir collaborazione con 
gli altri comuni della provln 
eia la convocaz one di una 
conferenza sulla casa per ri 
cercare i modi possibili di In 
tervento per mettere un frr 
no ai vertiginosi aumenti di 
le locazioni e per coordinare 
e promuovere programmi di 
odiJJ/la economica A questo 
proposito ci pi eme ricordare 
come già nell ultima seduta 
del Consiglio provinciale 1 as 
sessore compagno Tassinari 
avesse informato sullo stato 
di preparazione di una con 
rerenza di questo tipo che do 
vrebbe presumibilmente to 
nera» verso 11 10 dicembre 
prossimo 


Si conclude oggi 

Compatto sciopero 
alla «SICIET» 

Prosegue compa ta la lotta i nlte dalle segreterie nazionali 
del lavoratori delia SICIET di categoiia sulla base delle 


— appalti telefonici — inizia 
ta con uno sciopero di 72 ore 
che si concluderà olla mezza¬ 
notte di oggi Par questa mat¬ 
tina si tenà presso la Ca 
mera del Lavoro 1 assemblea 
del dipendenti per stabilii e 
le modalità per il prosegui 
mento della lotta 
I dipendenti dello SICIET 
come del resto tutti 1 lavo 
rotori degli appai I telefonici i 
hanno capacità professionali i | 
elevate ed assolvi no le stes . 
se funzioni dei telefonici di 
pendenti dalla SIP con tratta 
menti estremamente più bas 
si A questo si aggiunga che 
per le caiatterist'che del la¬ 
voro palificazione e giunzlo 
ne linee telefoniche operano 
in continuità all aperto co 
stretti a spostarsi ovunque la 
azienda ritenga opportuno 
L origine della vertenza è 
appunto questa benché le 
pagne di questi lavoratori sia 
no ben lontane da quanto le . 
loio capacità professionali me 
jtcrebbcro percepiscono 65 
70 000 lire mensil Le richie 
ate presentale dalla commls 
olone interna non riguardano 
1 minimi salariali bensì le in 
dennità che 1 azienda eroga 
quale rimborso spese di tra 
srerta assolutamente Insulti 
clonti attualmente e la 
Istituzione di una indennità | 
di mancata mensa e di gui 
da Alle iichlesto presentate 
dalla commissione interra la 
azienda ha il sposto negativo 
mente prima e poi alla mi 
1 neccia dello sciopero in ma 
nlera U risoria 
Da qui la risposta del la 
vorutorl con la totale parte 
clpazlone allo sciopero indet¬ 
to dall organizzazione sindaca 
le evidenziai» dalla presenza 
sui cancelli dell azienda dì 
lavoratori dislocati a Tucca 
Pistoia Piombino oer cita 
re solo i cantieri piu impor 
tonti La FIOM provinciale ri 
tiene che la prova di compat¬ 
tezza offerta dm favolatori 
farà riflettere I dirigenti della 
azienda sulla oppoitunltà di 
concedere ciò che altre azien 
de dello stosso settore hanno 
già concesso mn se cosi non I 
fosse è bene che fin da ora l 
sappiano che la lotta si fa j 
rn ancora piu pesante e prò 
seguirà fino alla conclusione 
della vertenza 

GRAFICI 

I tavolatoli grofki di rtren 
ze e provincia ^ono invitati 
a partecipale domani alle ore 
D al Clicolo Poligrafici Via 
Mortili dei Popolo 27 alia 
assemblea unitaria indetta 
d die segreterie provinciali 
della TILPC Culi Fedii libro 
CISL e riIACCUIL 
Saranno illustrate le richie 
ste già presentate agli Indù 
striali grafici per il rinnovo 
dei contratto di lavoro defi 


il partito 


Domani allo ore 9 30 presso 
Il circolo S Cristoforo In via di 
Novoli 9, avrà luogo li con 
grosso della cellula del PCI del 
mercato ortofrulllcolo di No- 
voll 


Indicazioni ricevute dalle sin 
gole province Ad ogni lavo 
rotore presente verro conse 
gnata una copia delle richie 
sto unitarie di modifica al 
i innovo del conti atto di la 
voro 


Questo pomeriggio 
avrà luogo a Firenze una 
grande manifestazione 
unitaria regionale per 
l'inizio delle trattative 
per il Vietnam e per una 
nuova politica estera nel 
nostro paese 

Il raduno avrà luogo 
alle ore 16,30 alla For¬ 
tezza da Basso da dove 
partirà un corteo che per 
correndo le vie del cen¬ 
tro cittadino raggiungerà 
il piazzale degli Uffizi do¬ 
ve prenderanno la parola 
l'on Lello Basso, il prof 
Corrado Coighi, il dottor 
Enzo Enriques Agnolotti, 
il senatore Luigi Anderli¬ 
ni e il compagno onore¬ 
vole Carlo Galluzzi della 
direzione del PCI 

In città e nelle varie 
province toscane fervono 
i preparativi per la par- 
I tecipazione popolare in 
solidarietà col popolo 
vietnamita e per un ra¬ 
dicale cambiamento del¬ 
la politica estera del no¬ 
stro paese Fra le adesio¬ 
ni giunte al comitato uni 
tarlo per la pace e la 
liberta del Vietnam par¬ 
ticolarmente significative 
sono quelle della CCdL 
di Firenze, quella della 
Amministrazione provili 
ciale fiorentina 

Frattanto dalle citta to 
scane si sfanno prepa¬ 
rando comitive che rag¬ 
giungeranno Firenze co¬ 
lonne di autobus giunge¬ 
ranno da Prato, Lmpoli, 
dalla Valdelsa, da! Gros¬ 
setano e dal Senese Nu¬ 
merose le delegazioni 
operaie in rappresentan¬ 
za di fabbriche, di orga¬ 
nizzazioni democratiche 
e di massa giungeranno 
a Firenze da ogni parte 
della Toscana e anche da 
alcune città di altre re¬ 
gioni 




Carlo Galluzzi 


Enriquez Agnolotti 


Il prof Corghi 


Luigi Anderlini 


Al processo degli studenti 


La difesa smantella la 
versione della polizia 

Hanno parlato gli avvocati Pacchi e Filastò 


Presenterà una mozione 

Il PCI per la 
municipalizzazione 

H 

dell'azienda del gas 


Ieri pomeriggio e ripreso il I del gennaio 19o3 Ti difensore 


pi ocesso contro i giov ini Opt¬ 
ra! e studenti m restati m pioz 
/i della Stazione dunnle li 
manifestazione pei )c penso 
ni Dopo le dure nchicstc de! 
PVI — quasi ti odici inni di 


In poi sostenuto chi. ne f itti 
1 denunciati non jwtev? essere 
r ìvvisnto il rcaU di « blocco * 
in quanto la folla del di sciolto 
coiUo avevo Intasato I già 
caotico tnffico uttidino icn 


Ieri a Palazzo Riccardi 


reclusione pir su imputili duido difficoltosi mi non im 
— hanno parlilo i difensori possibile la circolazione Tu 


avv Pacchi <? avv Pasquale 
I ilastò 

I avv Pacchi prclirmnnr 
mente ha sollcvat > 1 eccezione 
di illegittimità di ìatifica del 
decreto che prevede il reato di 
blocco perchè in «etto contra 
sto con 1 art 77 della Costitu 
zione che era gì i entrato in 
vigore (I gennaio 19TB) quando 
fu emanato il de i do del 22 
gennaio 1948 La legge di ra 
tifica del decreto t addirittura 


Numerose assemblee di studenti 


Si intensifica l'agitazione 
nelle facoltà universitarie 


Per trovargli una sistemazione 


Prove in piazza S. Croce 
con Dante di cartapesta 





màis 


nm 


La slitua di Danle spostata mesi fa da piazza S Croce, 
vi è tornito Ieri In cartapesta Si tratta di una riproduzione 
a grandezza naturale costruita per consentire alle competenti 
autorità di « fare le prove » per studiare la sistemazione 
definitiva della statua Ricostruito di tutto punto nel cantieri 
scenografici dol Teatro Comunale II Danle su un finto pie¬ 
distallo aneli esso fedelmente riprodotto, è stato sistemato su 
un tato delle piazza varco via delle Pinzochere II Sindaco e 
gli esperti, che hanno partecipato ai « consulto » hanno esa 
minato la posizione dello statua da tutti i iati al fine so¬ 
prattutto di vedere se e In quale misura essa turbi la vista 
della retrostante basilici Ma per ora nessuna decisione è 
stata presa poiché I pareri sono discordi 


L agitazione universitaria si 
sta intensificando Piopno in 
questi giorni sono scese in cani 
po le cfsoddette «facoltà arre 
trate» A Medicina gl! studenti 
hanno dato vita ad una affolla 
tissima assemblea nel corso del 
la quale sono stali affrontati al 
cunl problemi del movimento 
studentesco À Scienze politiche 
gli studenti hanno preso posi 
zione contro quella «riforma dal 
1 alto » a cui fa Nazione ha fatto 
cosi larga propaganda nei gior 
ni scorsi 

Al termine di una nutnln as 
semblea gii studenti hanno vota 
to una mozione in cui sono sta 
te appiovaie delle «proposte di 
ristrutturazione didattica della 
facoltà attraverso il sistema se 
mlnariale » Si è arrivati quin 
di a propoi re all assembleo un 
i nico seminano che vertesse su 
di un unico tema generale che 
dovrebbe costituire la base co 
mune di ricerca per ogni mi 
leria del bienno propedeutico 
nonché dei singoli indirizzi II 
lavoro svolto durante l anno ver 
rà articolato In elaborati porlo 
dici e sfocerà nel documento fi 
noie de) seminario 

Per quantonguard a i con 
tenuti si è « convenuto che la 
scelta dell argomento deve ver 
tcre in un periodo storico il più 
tecenle possibile peiché con 
sentisse di affrontare argomenti 
piu attinenti ai nostn sbocchi 
professionali » partendo dalla 
«consapevolezza che le cnsi c 
gli squilibri nel mondo modcr 
no possano e debbnn essere in 
tciptetoli ottraveiso lo studio 
delle forme e dei modi di solu 
rione proposte dalle diverse for 
re politiche di ti Ho il mondo » 

Anche alla facoltà di I egge 
gli studenti si sono rumili in 
assemblea bittando a mai e 
quello risoluzione del maggio 
scorso in cui si em ancoia una 
volta ripioposto il vecchio si 
sterno delle rappresentanze e 
delle elezioni Oggi «anche gli 
si identi di legge art ivano i 
riconoscere nell assembleo il lo 
ro organo decisionale 

Coni min mt mto I ehm i di 
mobilitazione delle fu olla di 
Magistero Architettili a e 1 t 
Ieri In quest i Itirnn facoltà gli 
studenti hanno dato vita ad una 
assemblea a cui avrebbero do 
vuto partecipale inche i docci li 
fa paitecipn7Ìone dei professo 
ri si è invine limitalo nd un 
esutuo numero 


poi ! intervento della polizia o 
provocare la reazione ctei gio 
vani dimostrant 

Per 11 Filllncc. law Pac 
chi ha sostenuto che proprio 
sulla base delle fotografie 
scattato dillo polizia il gio¬ 
vane studente venne a trovar 
si nella necessità eli difendei e 
la stia incolumità personale 
la foto mosti a infatti il I dilla 
ce li spalle menti c viene te 
nuto dal buccio di un agente 
con la lesto all ingiù e quindi 
nella situazione di dovei si di 
fendere 

I aw Pasquale Tilastò ha 
pieso per ultimo la parola in 
difesa (li Gabriele Mattioli c 
Gioigio Coietti sostenendo i 
macroscopici errori in cui sono 
caduti i poliglotti e 1 atteggia 
mento ingiustificatamente vio 
lento della polizia contro i gio 
vani che manifestavano la lo 
ro solidarietà nel confronti dei 
pensionati che invano hanno 
atteso e attendono giustizia 
L avv Filastò ha sostenuto la 
insussistenza del reato di bioc 
co stradale in linea di fatto e 
sotto il profilo giuridico 

Quanto al Goretti 1 avv Ti 
lastò ha sostenuto che il gio 
vane opeialo e rimasto vittima 
degli indiscriminati ai resti 
operati dalla polizia nei con 


Presentati gli atti 
della conferenza sul 
Chianti fiorentino 


Alla presenza dell assessore 
provinciale prof Tassinari 
del presidente de) GIIPE av 
vocato Lagorio del sindaco di 
8an Casclnno Remo Ciapotti 
ò slato presentato Ieri malti 
na in palazzo Riccardi il vo 
lume contenente gli atti della 
Conferenza economica cotn 
prensorlale svoltasi a San 
Casclano Val di Pesa il 18 
novembre 1907 con allegata 
una ricca e dettagl atn docu 
mentazione statistica dal tito 
lo « Condizioni e proposte per 
lo sviluppo del Chianti fioren 
tino » 

La conferenza è stata orge 
nizzata dai comuni dei Comi 
tato ror lo sviluppo economi 
co del Chianti fiorentino (Bar 
barino Val d Elsa Greve In 
Chianti Imprunetn San Ca 
sciano e Tavarnelle Val di Pe 
sa) In collaborazione con la 
provincia di Firenze I suoi 
favori sono stati preceduti da 
tutta una attività di ricer a 
di dibattito e di consultazio 
ne che ha impegnato amml 
nitratori locali ed esperti di 


fronti di chi ti nnquillamente rlgentl politici e sindacali ope 


assistevo al disgustoso spct rotori economie 1 Tale Impc 

tacolo che si svolgeva in piaz & no h a trovato un suo punto 

za della Statone Le brutali ? “PP, 1 ,. no >l“, ">«<«"" 
ca, ichc della pulir,a II Corel l[° th dV C s inuppo del "effitì 
ti si limito a protestare per le cu j corrisponde un quadro suf 


violenze della polizia gridando 
« Polizia fascista 1 » 

Per il Mattioli 1 ivv Filastò 
concludeva chiedendo 1 issolu 
zione per il reato di blocco e 
in ipotesi la concessione di 
tutte le attenuanti 
Subito dopo prendeva la pi 
roh il P W doti Persiani 


ficientemente organico di prò I berino Val dElsa — n costi 
poste d intervento I risultali tuirsl in comitato di compren 
costituiscono la baso per un I aorlo aderendo all Impostarlo 


ulteriore impegno dello amml 
nitrazioni locali e dolle for 
7Q politiche della zona — ma 
non solo di ossa — sui temi 
della programmazione ‘cono 
mica 

In conferenza ha proipetla 


per le repliche Ancora uni to le seguenti esigenze cerne 11 


volta il P M si scagliava con 
tro padro Martelli il profes 
soie di matematica Insegnante 
dello studente Bernardo Blasi 
Toglietti accusandolo di falso 
Non solo ma il P M accusava 
di falso anche lutti gii altri 
studenti che con una lettera 
indirizzata al presidi nte del 
fribu de dottor Longo affer 
ma vai > che il H novcmbie 
lo studente Blasi Tog letti si 
trovava dalle II 30 alle 12 30 m 
aula ad assistere alla lezione 
Il dottor Peisiani accuso à 
di falso anche i profcsson che 
leu sera hanno roso noto di 
avm inviato una lettera al 
Presidente della Repubblica 
nell i quale sostengono la ve 
ridiedi dello af formazioni di 
palli Mailelli 7 
I avv Ducei difensoie del 
B1 isi Foglietti ha i isposto 
coi decisione alla replica del 
P M sostemndo che non si , 
pul tacciare di falso quando 
noi se tc ha k prove ( di fi 
ni si generosi perchè io» si è 
in iimm ilo i lesti poi falsa 
le limoli mz i « Si i li i m iti ri 
della lettera devono essere tac 
cuti di falso ha detto I aw 
Ducei — chiedo che siano ci 
ta i e iscoltati cl iva liti i voi 
gì idici * T giudici allo 20 10 
si iiluav ino m camera di con 
si dio pct la sentenza 


nee fondamentali di un possi 
bile piano compì cnsorialo av 
vio dì un processo di ristiut 
turnziono dell economia agri 
cola che ponga al contro la 


produzione vitivinicola e olivi 
cola assegnando un ruolo di 
paiticolare importanza alla 
zlenda contadina coltivatrice 
diretta singola 6 associala 
promozione di un deciso intcr 
vento pubblico consoitlle nel 
settori della raccolta della 
trasformazione e della distri 
buzione dai prodotti agr'coli 
per restituire all agricoltura 
quella parte di plusvalore che 
oggi si perde nei meandri 
dal) lntormodiazlone attrezza 
tuia nel quadro di un rnp 
porto organico con le diretti 
ve del plano intercomunale di 
Utenze di un asse Industria 
le primario lungo la dirottri 
ce Pogglbonsi Firenze e d un 
asso secondario integrato al 
la produzione agricola lungo 
la direttrice del Chianti olns 
sico 

La conferenza ha deciso al 
lo scopo di portare avanti or 
genicamente ed efflcncemento 
gli orientamenti progianimati 
cl soprn delineati 1) di invi 
tare le amministrazioni comu 
nell d) San Casclano Cicvo 
in Chianti Imprimete e Ta 
vernelle Val di Pesa — pur 
mantenendo uno stretto rop 
porto di collaborazione con i 
comuni di Bagno a Ripoll 
Scandlcci Monlespertoli e Bar 
berino Val dElsa — a costi 
tuirsl in comitato di compren 


ne in tema di organismi com 
prensoiiall proposta dal Con 
sigilo provinciale di Firenze e 
accolta dol CRPI 2) di asse 
gnare a loie coir Rato il com 
pita preliminare del! elnbora 
zione entro breve termine del 
le linee d* un piano compren 
sortale di proposta quale con 
tributo dol Chianti fiorentino 
alla prepai azione del piano 
regionale di sviluppo econo 
mlco 



e nera 


Corsi preparatori gratuiti 
per gli alunni delle elementari 
al Conservatorio di musica 

la dilezione del Consorv itorio di musica comunica <lu 
pei il cojrcntc anno scohslicoc funziono anno coi si propi 
latou gì Rulli nservati agli alunni della IV ( V il imeni» 
ro dotati delle, indispensabili ittituduu l corsi sono quattro 
olile il solfeggio c precisi mente di violino violoncello pia 
nofoile e aipa le domande di immissione scadono il 11 
dicembre Pei infoinnziom molgcisi nlh scgielcm del 
Conservntoi io chi è ipciti dalle 10 30 ille 12 IO 

Per gli invalidi del lavoro 

La \ssocw?tone Mutilali ed Invalidi dii lavoro m 
vita tutti i in iti! iti cd invalidi del lavox) pensionali del 
IlfsPS e che siano occupiti presso le/ a ritolgi id 
un patronato il fine di ulnare k pratiche di morso al 
comitato esecutivo dell IN PS Oleato porche la Corlo Costi 
dizioni le dovrà pronunciarsi sulla legittimità o no degli alt 
20 e 21 del D°R n 188 del 27 aprile 190) 


leu hi avuto 1uom> alla SMS 
di R frodi I annunciato dibattili 
promosso dal groppo consiliare 
comunista sul probit mi delia 
azienda del gas Alh minife 
staziono erano presenti i Ino 
ratoi > dell azienda ilio hanno 
idei ito fili proposte e sulla re 
huiono presentata a ionie del 
groppo dal compagno ( joidano 
Snccnrdi Sullo base di quesli 
iniziativi I) groppo comunista di 
Palazzo Vecchio pi esenterà in 
Comune la seguente mozione 
con la quale si pone incoi ì una 
volta la ncorssilt della munici 
pdlizznzonc del servizio 
« Ne) 1970 — dice li mozione 
~ scade la convenz one sUpu 
lata fra il Comune di Firenze 
e la Società llnlmnn («as pei 

la produzioni o li distiibuzlote» 
del gas II giuppo consti are ro 
n uniala di Palazzo Vecchio ri 
tiene indispensabile clic In \m 
mimstrnzione comunale piovve 
dii direttamente dalla data di 
scadenza alla gestione del ser 
vizio pei i seguenti molivi II 
gas è uni delle piinclnali fonti 
di onci già e per il suo lai go uso 
domestico muglinole ed indù 
striale si colloca fra i piu Im 
portanti servizi di pubblica uti 
lità 

Ln collocazione di Faenze il 
centro di altri Comuni — dove 
vanno sviluppandosi sempre piu 
insediamenti residenziali e di in 
voro strettamente collegati con 
gli interessi del capoluogo — non 
può far considerare i confini 
comunali come termine della 
città ai fini della fornitura di 
indispe isabih sei vizi sociali 
quindi la disti finizione del gas 
dovrà comprendere un ampio bn 
cino comprensori ile 
Solo una gestione pubblica 
poi à gai aulire all utenza 11 
soddisfacimento di tutte le do 
mando di allacciamoti o in for 
nìtuia dei nodello 

I I cspeiicn7a dei 30 anni di 
concessione permette infatti di 
eonstninre come I azienda pn 
vaia oblila imercato (renile 
i esercizio de) servizio In renliz 
zazione de) maggior rrofilto di 
sottendendo molto sposso dai 
concetti di pubblico utilità cui la 
stessa convenzione stabiliva e 
pii) precisa meni e con h man 
cala estensione del servizio ahe 
zone di espansione od a vecchi 
quartieri periferici con la ri 
chie e tn ad utenti di nuove co 
struziom (Min predisposizione 
di colonne montanti senza aldi 
na garanzia di nllncciamenlo 
fotnen lo un prodotto (nixolla 
non coi rispondente alle cnrnttc 
natiche convenzionate pai (mo¬ 
lai mente nei periodi di maggio 
»e consumo sfruttando il mas 
simo impianti e rete senza piov 
vedere alla n anutonzionc ordina 
na od al loro rinnovamento 
compiendo una serie di rlstr il 
dilazioni aziendali a compìelo 
danno del lavoratoli occupali e 
dello s\ iluppo occupazionale 
vmhndo cosi in molte part io 
spinto della convenzione sotto 
senttn col Comune 

I I forma idonea per la gestio 
no di qucslo sei vizio il gruppo 
consiliare comunista in ravvisi 
esclusivamente troni le la costi 
dizione di una nziei da mini c 
pah zzai i la qua 11 prevede nel 
suo st itulo 11 estensi mio del sor 
vizio anche a livello compren 
sortole F menti t rencoroto co) 
fitto che l appi ovv gi om mento 
dei n ciano su scala ni/ionnle 
su sialo issimio da un ente 
controllato dailo Stato uhadi 
sce in lonvinzione che iimnnga 
compilo pie* può dell cuic loci 
le niello di assolvere alla d 
slribuzione del pt od otto 

I) groppo conciliale com mista 
in iti pu tanto I in min «Un? o 
ne comunale a p rdispirie m 
tempo utile c oè ondo il I9f9 
tutti gii alti necessnn pei li 
assunzione diretti dt 11 azienda 
del gas e pir h costituzione 
dLlli i7ion ii unirne pali)/il a 
Chiede molile che sian presi 
fin di adesso contiti) con i Ci 
numi del comprensorio per ac 
coi dirsi sulle formo di distri 
buzmie anclic In detti Comuni » 






















l’Unità / sabato 30 novembre 1968 


Impegno di lotta 
nelle campagne 


Per iniziativa della Federazione comunista 

Proficuo seminario 
tra studenti e operai 


Lo sviluppo della otta nel 
le campagne lo impegno 
espresso nei mesi estivi la ai 
patita di mobllita/iont unita 
ria dei lavoratori deliagrkol 
tura nella nostra regione han¬ 
no dimostrato che il tentativo 
di inglobare il movimento con 
tadino in un disegno modera 
to è fall io cosi conte sono 
stati Isolati 1 tentativi scisslo 
nisii della destra socialista e 
rese piu difficili le mediarlo 
ni politiche della « bonomia 
na » che a questa politica mo 
derata dovevano servire da su 
porto 

Questo sostanzialmente il 
giudizio che il Comitato Re 
gionale del PCI (presenti i di 
rigentl del movimento conta¬ 
dino 1 parlamentari ed I 
membri della Commissione 

agraria) ha dato delle lotte 
contadine nel corso del dibat¬ 
tito aperto da una relazione 
del compagno Nuool e oonrlu 
so da un Intervento del campa 
gno on ChiaromontB detta Dt 
reziom nazionale del PCI 
I mesi estivi — anche se 
sarebbe stata necessaria una 
maggiore continuità dell Inizia 
Uva — hanno visto Infatti svi 
lupparsi una grande battaglia 
che ha avuto come obiettivi 
di fondo il miglioramento del 
salari e dei redditi contadi 
ni, delle condizioni di vita nel 
le campagne, Il superamento 
delle leggi agrarie che ha 
posto con forza 1 problemi 
della po'lttca comunitaria del 
la riforma del contratti agra 
ri della riforma assistenziale 
e previdenziale del fondo di 
solidarietà 

Una baltaglia — che ha avu 
to momenti acuti ed aspetti 
esaltanti nelle grandi mani 
festazlonl pubbliche — che ba 
dimostralo non soltanto la di 
sponlbllllh alla lotta dei lavo 
rator! delle campagne ma che 
ha anche contribuito al raffor 
zamento loll unita fra le calo 
gorio contadine e fra le orga 
nIzzaziQn sindacali 
Occorri ora utilizzare piena 
mento qu» s f o patrimonio e far 
ne la bise per una azione 
sempre piu vasta ed unitaria 
che sla (apace di incidere In 
lina situazione ohe nelle cani 
pagne toscano si fa sempre 
piu complessa e difficile an 
che in conseguenza di una pre¬ 
senza patii onale che va ormai 
dal vecchio agrario assenteista 
a) nuovo tmprendltore capita 
lista 

Quali sono gli elementi che 
caratterizzano 1 agricoltura re 
gion de? Da una pai te il disor 
dine produttivo le sempre piu 
larghe fasce di zone abbando 
nate la situazione insostenlbi 
le dei i apporti di lavoro 1 bas 
si rediltl dei contadini leso 
do dall altra un processo ca 
pitaltsilco non lineare e con 
troddittorio che crea eituazJoni 
abnormi sul plano produttivo 
e rontrnttunle producendo 
nuove contraddizioni che si 
aggiungono alle antiche 
Le conseguenze di questo 
stato di cos* 1 sono che la prò 
duzlone 6 stagnante (la Tosca¬ 
na infatti non riesce neppu 
re a raggiungere la media na 
zinnale che quest anno ha avu 
to un incremento di appena 
1 uno por cento) mentre la fu 
ga del mezzadri e del colti 
vatorl diretti continua in mo 
do mnssicclo e per la primo 
volto diminuisce 1 occupazione 
biacrlantlle e la produzione 
viene degradata 

Una situazione gravissima 
che apre problemi anche nella 
stessa olganizzazione padrona 
le fra l grandi avrari ed 1 pie 
coll concedenti che ormai han 
no il fiato corto Sona contrari 
dizioni sempre più evidenti che 
occnire far esplodere con la 
lotta pei costruii e nuove e 
piu avanzate piattaforme unita¬ 
rie per imporre un diverso 
orientamento agli investimeli 
tl per creare un rapporto In 
cisivo fra il movimento con 
ladino democratico e 1 ente di 
sviluppo (perchè questo asso! 
va finalmente alla sua funzio 
ne) per dare allo stesso mo 
vimento contadino strumenti 
validi per esercitare un effet¬ 
tivo potere contrattuale 
Per questi obiettivi è neces 
sario realizzare una sempre 
piu larga uniti* fra le forze ed 
i partiti effettivamente ln»eres 
sali ad una soluzione democia 
tlca dei piobleml della nostri 
agricoltuia undà cne intanto 
pub essere ricercata e misura¬ 
ta concretamente proprio at 
tomo alla esigenza della for 
mutazione di plani di zona da 
parte degli enti preposti e 
con 11 concorso di tutte le 
foize democi atichc piani che 
devono esseie considerati co 
me veri < propri strumenti 
della piogrammazlone, cioè 
come piani oignnlci che riguar 
dnno tutto il teirilorlo capa 
cl in sostanza di realizzare 
prevedendo espropri e conces 
aloni, modificazioni a livello 
fondiario ed agrario 
Attorno o questi problemi 
occorre sviluppare I azione e 
1 iniziativa del movimento con 
tadlno delle foize politiche de 
mocratiche degli operai delle 
piu larghe masso popolari il 
trovando sul plano della lotta 
quel rapporto fra Sndustr a cd 
ngilcoltura che sul piano eco 
nomico si va sempre piu de 
terlorando in conseguenza del 
le strozzatole monopolistiche 
che rendono la nostin indù 
stria regionale assolutamente 
incapace di assoibiie la ma 
no d opera espulsa dall agri 
coltura vanificando cosi tl 
raggiungimento della pieno oc 
cu nazione 

E In quessto quadro che va 
posto lo sviluppo delle foime 
associative come uno degli 
strumenti fondamentali per 
operare una profonda e de 
moorntira modificazione della 
situazione in agricoltura uno 
strumento la cui costruzione 
ed utilizzazione va vista nel 
■mini hi ninni limili hi.hi 


contesto delh battaglia gene 
rale per la programma/it ne 
in agricoltura e va sostenuto 
con precisi a tl politici e sin 
dacali di loti i polcht nc n si 
puh tollerare ciò che è avve 
nuto ntl (7 quando su olire 
un miliardo d richieste di con 
tr bufo per intine oleifici 
stalle sociali da costruire in 
Toscana è stato concesso so 
lo un finanzi miento di 65 mi 
boni di 111 e 

Un impegni di iniziativa e 
di lotta che per la nostra re 
gione significa anche affronta 
re con forzA i problemi delle 
alluvioni e della regimarono 
delle acque ponendoci a mon 
te di questa per affrontare in 
nanzitutto 1 problemi della 
grlcoUura e del boschi Su 
tutto I arco di questi proble 
mi è necessaria una iniziativa 
immediata ed unitaria non so 

10 perchè in questa fase è pos 
cibile dare uri contributo alla 
soluzione delln crisi di gover 
no ma anche perchè ociorrc 
affrontare subito alcune Una 
zloni retlonnll che altrimenti 
rischierebbero di incflncten r 
si e di divenire di troppo cl f 
flcilo soluzione 

Per questo assume un valore 
decisivo I azione e la lotti che 

11 partilo Indica per II stipe 
ramento della mezzadria altra 
verso lo sviluppo dell azienda 
contadina superamento che è 
e rimane la condizione pi ima 
ria per un diverso rapporto 
economico e sociale nelle cam 
pagne 

r. c. 


Sono stati affrontati i problemi bell'autoritarismo nella scuola e 
fabbrica — Le conclusioni dell’on. Giovanni Berlinguer 


nella 


LEGGETE 


Dopo tre giorrl di animate 
discussioni si è concluso il 
seminario tra studenti e >pt 
ra) argini//no di li Fodera 
«Ione tioientina del nostro par 
tiro Molti i tomi dibattuti 
si è partiti da argomenti di 
cantterp speciflro quali il te 
ma dell autoritarismo nella 
, scuola o nella fabbrica le ri 
vendicazioni del diritto allo 
studio la lottn per la rifor 
ma della scuola la valichiti 
c’olia lotta articolata sino ad 
fiffrontare problemi piu gene 
t ili di strategia rivoluzionarli 
r oli occidente capitalistico 
Due relazioni Introduttivo 
tanno aggiornato sullo stato 
delle lotte degli studenti uni 
versitarl e meai a rui non 
possiamo fare a meno di nm 
provorare una certa frettolosi 
li por non essere entrate piu 
direttamente in merito alla 
particolare situazione che si 
è venuta a determinare a Pi 
renze moni re 11 compagno Snr 
ti ha fornito dettagliate tnfor 
inazioni sulle Iqtte operaio de¬ 
gli ultimi due anni che han 
no contr bullo a creare lo spa 
/o! politico per 1 esplosione 
del Movimento studentesco 
Si è poi discusso se il tema 
del diritto allo studio sia un 
obiettivo riformistico secondo 
quanto si viene, affermando al 
1 interno del movimento stu 
dantesco o se non sla niutto 
sto incompatibile con il tipo 


I di sviluppo oc on muco ìsistcn 
I tc oggi in Itili!) i come tale 
t (apice di intr duro nuove e 
ini teme c intriddi/ion rr n 
I trlbuendo i cn are le tondi 
1 /lon per 1 api rtura di un 
processo rivoluzionario 
j II compagno Kit idi hi pre 
usuo la cl versa acoentuutone 
I che tale temn assume nel con 
testo piu generale della funzio¬ 
ne della stuoia Mentre per la 
sttiddenincra/m In suiola è 
un servizio soc ah il Pai tito 
Comunista tncl vtrillando nel 
la scuola una fom politicn ve 
de nel diritto ilio studio un 
mezzo per dilatare il dissen 
so II tomptgnf Ctovannì Ber 
imguer da partL sin ha ri 
cordato come tl temn de) di 
riivo allo stud o sm un pw 
blemn Intunset del movimen 
to operato pai ebe un temn 
speeifico del movimento stu 
dantesco e come tale insuf 
ridente a garantire un rollo- 
gnmento fra 11 movimento stu 
dantesco e 11 Partito Comuni 
sta 

I attenzione del dibattito st 
è quindi progressivamente ar 
centrata sullo ngloni del ri 
tardo del Partito Comunista 
nella misura in cui è stato eoi 
to di sorpresa dalla esplosio 
ne Imorovvisa del movimento 
«•tudentesco 

Alauni studenti hanno indi 
calo le cause di tale ritardo 
nel persistere all interno del 


Con " Natale in casa Cupiello » 


Grande successo di 
Eduardo alla «Pergola 


» 



Continua II grande successo di Eduardo Do Filippo alla Pergola dove si sfa rappresontando 
« Natale In casa Cupiello » una delle piu beile commedie dell autore napoletano la quale 
malgrado siano passati trenta anni dallo prima stesura, conserva Intatta la freschezzi o 
la profonda umanità Ancora una volta grandissimo Interprete e stato Eduardo, ben eoa 
dluvato da Pupella Maggio De Filippo ha rivolto un saluto al pubblico fiorentino dopo 
tanti anni di assenza dalle nostre scene Martedì va In scena « Fllumena Marturano » SI 
tratta di un altro capolavoro che I fiorentini apprezzeranno Nelli foto una scena di a No 
tele In casa Cupiello » 


I irt to comunista di uni vi 
m< n delln univi rsitf» coi u di 
in i <>t»ut»tira di ilfoi mri 
k u vili altiL c n n di un 
hi 4 , i m ut piu acuti -o v ui 
no acendo le contraddizioni 
dell mite è ciò ha portato 
mi nnn ) della prassi politi 
ca a 1 a esclusiva Insistenza sul 
tem della ridorma mentii, il 
niov monto studentesco ven va 
stopicndo rn.Ua immediati//a 
delli lotte unii nuovi e piu 
ivai znti che investivano direi 
taminU problemi di strategia 

I sando poi ad iffionlite 
il p oblemn dei rapporti tra 
il n >stro partito ( i) mt vi 
monto studentesco l t un ri 
leva a 1 msuffidon/a della fu 
mulizlono espressa nelle Tesi 
del KII congresso dovestm 
posti il rapporto ancora in 
tern Ini di dlnlago ohe se ave 
va una sua validità a mag 
gio alloichò sognava un prl 
mo dvvictn imonto si rivela 
adesso del tutto insufflo ente 
dato che j Movimento st tden 
tesco non 6 un movimento di 
opinione ma si emolitici sem 
pie piu come un movimento 
politico in quanto esprcssio 
ne di incemati contraddizioni 
eoo ili 

Incendo sui questa convin 
zlone e rifiutando contempo 
tnncamenlL un impostazione in 
termini di allennza il compa 
gno Giovanni Beriingucr In in 
dicito la r (.cessoti di trovate 
uni saldatura i livello della 
stt iu.ua generali 

I) discorso si o quindi nc 
centrato sul pr iblemt della 
«trilogia nell Cutopi capitali 
stica 

A differenza degli altri paesi 
a cipitalismo avanzato come 
gli USA laCcrmanta la rum 
eia dove m seguito ni ginndl 
movimenti al lotta degl) ulti 
mi due anni si e leglurnto 
un contraccolpo reazionario 
in Dalia la crisi si viene ri 
percuotendo sullo ( lassi domi 
nantt Causa non ultima la 
ptesenza e la forza del Parti 
to comunista che dopo esse 
to riuscito a stabilire e a man 
tenero nel paese 25 anni di 
tensione sociale e polita a con 
1 Unita si trova oia ad affi onta 
j re il problema di una strale 
gin offensiva 

Ciò Impone la chiarlficazio 
I no do! rapporto fi a riforme e 
rivoluzione viziato finora da 
una visiono mlnimalistlca dol 
le ttformc Una visione questa 
ohe /lene ad essere rovescia 
ta dalle glandi lotte per le 
pensioni che come ha aotio 
lineato anche II compagno Ra 
strelll pat tendo dalle tenh 
condizioni di esistenza delle 
masse incidono sul t apporti 
di produzione e determinano 
una crescita di potete in cut 
Inserire proposte sempia piu 
avanzate 

Anche sul piano internazio 
naie il Vietnam la più gran 
de s(onfltta subita dml Impe 
rinhsmo impone uni stiAte 
già offensiva che stigmitizzl 
1 atteggiamento sovietico che 
con 1 inlorvei to in Cecoslovnc 
ehm ripiopoje una visione di 
mira difesa del paesi soda 
listi che concinna 11 movimen 
to oneralo di II occidente cani 
talisiKO alla tesa passiva tan 
to quanto le varie tesi < tei 
/innondisio > 

Concludendo II conmagno 
Berlinguer hi sottolineato an 
che la necessit àdi una stra 
tegla offonsl i sul plano teo 
rico che Imtone tanto un po 
tenzinmento della ricci ca mar 
xlsta quanto una chmriflcazlo 
ne della funzione delPlntellet 
tuale oggi 
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« f temi di Loffredo» (Cai 
lena Pananti p za S Croce 
(J fino al 15 die ) Silvio Lof 
fredo manifesta nei tempo un 
costante attaccamento ai te 
mi cui riferirsi da un nu 
eleo iniziale assai ricco di pos 
sibiliti» e di figure si articola 
no parnbole che assunto un 
pietesto figuralo esplicano tut 
ta la rieeren di an periodo 
ponendo appunto che il tema 
non e termine di affezione ma 
una misura pei contenere e 
proiettare dunque non I of 
fiedo «pittoie del battiate 
ro » come Io vuole una mito 
logia locale ma 1 osigenza d» 
una osservazic ne per Intender 
lo rhe verte sulla materia sul 
segno 

Dunque il < battistero » non 
sigla un periodo loffrediano 
sommai è la storia esterna di 
studi di pittura diversa e con 
Interni scotti e negazioni dai 
primi « battisteri » evocati nel 
gioco di una grammatica po 
vera al piogressivo irretii si 
nelle compiaciute sfaldature 
di calce all estroverso splen 
dorè del «baltlsteil» colorati 
variò magari ricordale lo pe 
cullanti» tecnologica sobiilnta 
foise dal fiorentino Gruppo 
70 di un suo certo giuppo 
di dipinti che sodanzialmen 
te « dipinti » restarono ola/ 
ventata freschezza del suo in 
formale alla Biennale 62 che 
era 1 esplosa vrchilettura an 
cota del batlisleto 

Il tema della mostra in cor 
so 6 il nud< femminile che 
giù Loffredo sceglieva in qual 
che partecipimene a recenti 
rassegne un tema su cui il 
pittore sta lavorando mostra 
to dunque già ora in ampia 
vailetè di accenti Gatattere 
prevalente è semmai li condur 
si sottesa una fotte espu en 
za di pittura ad un segno 
sempliflcilo ad un» materia 
volutamente trascutata spesso 
11 ìecupeio dello stesso sup 
porto accolto e no Loffi edo 
non accetta semmai relazio 
na il suo segno con le vena 
tuie naturali guadagna in som 
ma a pt tsonulissimo senso 
ogni indicazione gtezz» della 
tavola della tela (( l P ) 






OH TELEVISORE 
POCO SERIO 



Questo televisore e il "Jolly del condominio 
Ogni sera è in una casa diversa per ricevere l’altro 
programma o per sostituire un collega infortunato 
Ogni sera cambia amicizie, cambia famiglia 
Spesso e al centro di scenate di gelosia 



MERDA 





«X, sono moi ti alti i 
«inaili o. ( olonilm 
pi nsor.i : gli alili 
\ivouo .incoia? » 

Con li ile utiz » del Ini 
guaggto di Un goti ma torta 
gè Ut /riMirne di t din aro il 
popolo alla pinosa s <hlavtlu 
della rassegnazione Questo 
avutene al partilo della DC 
thè stando al governo del 
lo Stato si lutiamola delle le 
ve dello strapotere rufflgurdn 
dosi mi 0 nervi dt Spagna 
I ortngatlo e Grechi Per si 
fatti spetta dì governi à fati 
le reperire / impostura fonda 
ta sulla piuncdltazlone del 
dolo J giovigli avvengono 
quando devono ri perire i fon 
di per dare quella spregi so 
le elemosina Un da 12 anni 
i combattenti del lùl r > PUS 
appettano Schifosa vergognai 
Ira settembre e ottobre sol 
tanto a S Antioco »t sotto 
morti altri l Colombo penso 
ra pit «Uri Dicono «incoro> 
l denari dello Stato servo 
no a ehi piu ne ha non aglt 
sfruttati e affamati 
I Uniti» flutun avvertito che 
L 10 000 dot ciano essere da 
te il 30 giugno e L J 0 000 il 
20 du e more 1968 b pemabl 
te che anche l Uniti» chéto 
mentilo per Ingannare quel 
gruppetto di candidali alla 
morte? Non era sufficiente il 
tipico esemplo rivelatore del 
nostri governanti sudatimeli 

10 delle minime pensioni di 
cui la IV legislatura partorì 
( aborto ? 

An< he per quell atroce bef 
fa Moro Colombo c Bosco, 
sudo rotto le sette camìcie leg 
gendari c pei poter reperire t 
fondi e rattoppare lo slrap 
po’ Per tutte le cose mlcidio 

11 por le mignatte del privi 
legio ( fondi del sudore e del 
sangue della povera gente si 
reperiscono con sollecita e oc 
slemmiata facilità 

Nemmeno i combattavi so 
cialistl di un tempo quelli 
che più sentivano II penoso 
stato di chi soffriva sotto li 
rullo compressore di tulle «o 
Ingiustizie sono in piedi la 
DC li ha collocati a riposo nel 
museo delle cose morte 
Quale increscioso pegno di 
, patria ingratitudine ha scoti 
1 {orlato i superstiti dei malta 
| toi della guerra 1J1S 19lk 
Quante villane ingiustizia ab 
binino subito noi vecchi COm 
batti, ntl Linquntt Inguai irò an 
m fa all età di 20 anni non si 
snpcun intendere quali errino 
» valori del a patria dei gucr 
taf ondai di quelli che affida 
rotto le sorti delle loro for 
tune al massacro della glo 
ventil 

Ahi quante ingannevoli prò 
messe indottiti, da eloquente 
e narcotizzante rcforitc' 

CrSCO CHIAVETTA 
(S Antioco Cagliari) 

Da un malinteso 
un appassionalo 
elogio della scherma 

Prima di tutto mi presento 
sono la figlia di un vustro ab 
bottaio e vi leggo quotidiana 
menta giudicandovi un glorila 
le serio giusto, interessanlls 
situo Da quindici anni vi ho 
sempre letto ed oggi per la 
ptima volta ho dovuto c r iti 
carvi perchè ni ete presenta 
to come esseri fatui vuoti e 
disumani gli schermidori ita 
Unni — o mepMo pii sciabola 
fot! — alle Olimpiadi? Mi ri 
volgo soprattutto al giornali 
sta Kino Mai zittio riguardo 
al suo articolo dot giorno 23 
Mio marito è uno sciabola 
fare In squadra da diversi aii 
ni con un passato d atleta 
molto onorm ole un uomo de 
gno di ogni slltna figlio di un 
operalo dell Ansaldo un seni 
ilice impiegato che per fare 
o sport ha rinunciato pili di 
una valla a del benefici sul 
lavoro sacrificando ogni sua 
ora libera ed io come moglie 
l ho sempre seguito facendo 
rinunce di ogni penare 
Per no* arrivare al Messico 
à stato tl coronamento di un 
soglio un sogno ambizioso 
ma ognuno ha II suo noi ab 
binino lo sport soprattutto la 
schermo c è del male in tut 
to questo? Perché presentare 
al pubblico questi spartivi co 
me dei rissosi o dei disumani 
felici solo quando un avversa 
no si fa male soprattutto se 
è russo? Se hanno fischialo lo 
ai ranno fallo nella foga della 
gara ma non perchè era un 
russo 

Mi spiate dover pensale (he 
se invece di schermidori fos 
sero stati ciclisti o pugilato 
ri non satebbero sfati prese;» 
tati cosi male perché sicura 
menle K vostro Inviato icnsa 
vn che gli s cher nidori sono 
tutti i /ip/1 di borghesi 
Ami devo dhe che l Untili 
doorebbe divulgai la di piu la 
scherma fra l altro ò anche 
uno degli spot! piti popolai! 
nei Paesi socialisti dove cer 
to non lo prnt coi o i borghesi 
LUCIA CIUCCA 
(Flron/e) 


IXbbo chiedere scusa ili» sifino 
m Chicca (moglie dt Iter lui gl Chic 
ca medaglia d argento di sciabola 
a squadre n Tokio o a Mexico) so 
solo ora posso risponderle c se è 
stalo necessario riassumere In pt rio 
In sub Ietterò me no rnmmuilco 
soprattutto per un motivo perchè 
In signora Chlcci (lice che i Uni iti 
dovrebbe pr pagai dare di piu la 
a ) min c In su lettera cosi 
npj «stonala o cosi accorata — è 
torse il miglior articolo di pnpn 
gandn per questo sport die noi po 
tcsslmo pubblicare 
Spfnce solo che questo lettera 
sta Munta In seguite ad un unlln 
teso In signora Chicca icl tennero 
il min articolo ne) qvnle cITettl 
vamcnle avevo scritto cl e ti so 
vletfco Hakttn oltre a cadere dalla 
pedana a stogarsi un polso ora sta 
to anello (Brillilo di eli «cifrila 
tene ile coleva ri» si Joss* frnMu 
rato una i cri tira ceri I a»c » ha 
pensato «Ite lo questo ntl gfllnmen 
lo Io riferissi agii sci er nidori Ita 
Unni In»e c lo ho scritto che I 
prot monisti di q jesio p rio luci 
vile erano stali « I tlf st » ripeto e 
non HI » o Calnrrse o ‘Salesdori 
o Madri ri q» Irdl non entslde 
r« rissosi e disumani 
Un malintesi utile r m mqilc se 
e| ha j ni e so ti rlce\ re questo 
apposslor alo elogio d uno si ori 
difettila nenia troppo Ignorato 
Un) 



l n opoi aio-studente 
in difesa del 
pule lium/ialn 

Cai a Unità so«o un operaio 
stu Unte di blrenzt e par mo 
tu I (li studio mi troia a la 
v( r ire a Bologna 
MI pei metto di csprhmrt 
un /mdizlo sul caso li don 
Biuno Borghi il sacerdote 
dUla mia città che ò stato 
licenzialo dalla Cover 
Non è Un trmotut perso 
nnlmuite don Borghi ma ho 
sentito pollare dt lui quando 
cera II processo a don MI 
lani Mi hanno parlato di don 
Borghi alcuni (Iti miei amici 
un prtle operaio che twi a yf 
vere In fabbrica con i lavo 
rotori che jxpteclpa con loro 
alle sofferenze della vitu ter 
rena che fatica sul lavoro 
chi ha oli stessi problemi di 
tutti i lavoratori 
Nella fabbrica dove lavo 
vaia il prete operaio ho ap 
preso che il padionc gli fa 
cela fare f (aoorl piu umtff 
e piu Micosi per lo più Iso 
lato dagli altri compagni 
Adesso questo modello di 
prete ò stato licenziato su 
due piedi perchè esci citava 
(a quanto sembra) attività 
slndaaalc Cosa sperava l In 
gegner Ugolini du i preti in 
fabbrica seri ano solo per fare 
aumentare le anime della 
chiesa e U ritmo produttivo? 

Ci sono ancora oggi molti 
preti conservatori che proli 
cano una religione direi quasi 
primitiva che non sanno e 
noi pensano che il mondo 
cambia e con esso cambiano 
le Idea Questi preti sono 
rimasti Inilletro nella società 
sono quelli che oggi erpicano 
f loro confratelli come hanno 
avito da erpicare su don 
AMimii ieil su don Borghi e 
don Mazzi oggi 
Noi operai e studenti dob 
blamo lottare dobbiamo tot 
tare anche per difendere quei 
proli che sono ostacolati dalla 
gerarchla della chiesa Qulti 
dt tutti Insieme andiamo 
avanli spazziamo via quello 
che è sporco e rimettiamo 
le cose iti ordine 

FRANCO ERBOSI 
(Bologna) 

Libero Briganti 
cadde a Upcga 

Il compagno Mauro Galle 
ni ha scrilto un menici ole H 
bro (Ldiloi I Umiliti) sul te 
ma 1 partigiani sol ielle! nel 
la Resistenza italiana » che 
bona sarebbe che fosse molto 
diffuso e soprattutto letto 
Il compagno Ca/ieni è Incor 
so Involontariamente e non 
per causa sua In un errore 
chi ritengo utile segnalare 
Alla pagina 89 del libro è 
dello coti esplicito richiamo 
che II compagno libero Bii 
ganti commissario della DI 
i Is Ione « Felice Ca sclone » con 
il nome di bavaglia « Giulio » 
è caduto il 27 gennaio 1944 in 
vai Pannavano In della vai 
lata e a quella dola è caduto 
Felice CasiioiiL nel comune di 
Allo E da questa poi la Divi 
stona pii se II suo nome II 
caro Ubero Briganti invece 
è caduto il 17 di ottobic 1941 
a Upcga di Briga Mailthmn 
foggi Briga Alta) che si trova 
iti provincia di Cuneo Alla 
memoria di Libero Briganti è 
siala data la nedaglia d ar 
gento 

NINO DE ANDFEIS 

(Arma di Taggla Imporla) 

ltingrn/i.mio 
questi lettoli 

Ci è Impossibile ospitare 
tutte le Ietterò cl o ci pu 
vengono Vogli uno tuttavia 
assicurare I lettori che cl seri 
vono e l cui scritti non sono 
stali pubblicali pet ragioni rii 
spazio ohe la loro collabo 
razione è di grande utilità per 
il giornale tl quale terrà con 

10 sia dol loro suggerimenti 
che deilo loro osservazioni 
critiche 

Oggi ringraziamo A ZA ; 
G\TTI lerraia Gasptuo BO 
NO Dottingen Luigi la 
GRASSA Milano Fausto SAI 
VATORI Roseto dogli Abruz 
zi Domenico CECCHINI I A 
quila Aurelio PORISINJ Ri 
m ni G R T Roma Gino 
ZAMPIFRI Milano Piero 
BALDIRONI Milano Cenerei) 
le MANZONI Lugo Luigi 
ORI NCO Genova Aurelio 
VLNTURI Bologna PL di 
pendente delln P I Bologna 
Giovanni TEODOSIO Scafa 
ti Un gruppo di compagni di 
Arnesano Gennaro M Napo 

11 Rinaldo MAINETTI Bolo 
fina Rinaldo S Fmeno della 
Chiana (al quale non posala 
mo rispondete porchò non ri 
fornisce 1 CKaUo Indirizzo) 
Olindo CAMANZI Alfonsino 
Iolo LFGNANI Bologna I o 
renzo MARCONI Roma An 
gelo EMALDI Varese Miche 
Je ZLRBI Reggio C Renata 
BOCCIOIA Carrara Vilo 
GRII IO Catania Gualtiero 
CAVAGNA Milano G1o\annl 
CALDERARI Roma Antonio 
BrRTAZZO Vlllnnovn M 
Giuseppe MANTI LI Modena 
Claudio T07ZI Bologna R 
PIGONl Nizza A BRAMBII 
LA Dresda 

— Agli ex comb Utenti An 
tonlo NATTA (Torino) Gianni 
GIANNINO (Milano) G VER 
BINI (RimlnD T TR \CCI 
(Roma) segnaliamo la lettera 
del compagno deputnto Ange 
)o Jnca7zl pubblicala nei gior 
ni scorsi in questa rubrica 
nella quale si dava notizia 
delie Iniziative dei parlarne» 
tari comunisti pe» sollecita 
re il pngumnto dell assegno 
\ itali? io 

— In notizia che interessa 
«Un giuppo di assidui lettori 
do l Unita » di Mondaino ò sta 
ta pubblicata sul nostro gior 
naie 11 1 i novembre In secon 
da pagina 

- I lettori Silvio RAI 1/71 
(Milano) e Giulio A77MI 
(Roma) cl mnndino il loro 
indirizzo per potei loro lm in 
re una t (sposto privata 

Salvi* lettere irvi indirmi) 
co» ri »rr?/a nnn cijn me od 
(it fu (zzo (li ti *11 r » I e In il 
<-l all » lemmi »on compaia il 
propri nome co lo prct 1*1 Gli 
tero mn firmili o sigine o eoi» 
(hai » ll|e( fili Ho n che recano la 
sola Indie irl ) ie » Un imippo di » 
non * ergono pubi I tea lo 
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Mmniiofffi Nel nuovo film di Truffaut 

Sulla legge 

i Ancora un alibi per l'immobilismo? 

« • a • .Esitar ili 

■ lyyijivi lìv 

di riforma 

9 

I Tr- n i m -m a ® 

. frol ìa 


in un 


film da 


Beimondo si sposa 


per corrispondenza 


Accanto all'attore sarà Catherine De- 
neuve - Monica Vitti « gira » a Parigi 


Incontro tra 
registi e 
deputati per 
ia RAI-TV 


della Scala 


Dalla nostra redazione 


NtllANO >9 

P >i< ho i 1 noi ìli 11 non v in 
no il) i Stili una ripprcsen 
tmn dilli sudi mdrn i no 
vare i hi ir dui ^rutiliti 


I [uhi mi tln Amburgo i Pro 
i gì abolizione ctelln clistin/i me 


mstoi ratini fra spelile oh m 
ibboinn enio e fumi tremiti 
ni di un luti mieti reperir no 
intuì» e mwlei io ton lontpt 
gnie st dilli i (limone dei pre? 


menu mi lori urtoli e nelle 71 q livello rii un a consumo 
loro sedi Qui tu c In propri dj ,nassa » 


Nostro servizio 


V 


'•m 

s M 




I*\RI<.I 20 ( 4 , 

| ((duerno Detieni c r limi \ j, ( 
j Prilli lini mondo sour parlili „!/< 
quest» motiinn in n’reo por (l h, 
Re umon (un nolo ncinn ai bri 

Madnfin^cnr m pieno Oceano S / P 

Indiano' i due ailon 1 1 in jj 
tprpieronnn alcune ir cui* — s » )r 
Ir pi» importatiti - dpi nuoto iir 
film di /rii//fl»l I i siri in rlcl dm 
Mississippi Si tratta di una (0r 

stona d amore con la quale ur 

ii /cimoso /lume cimentano non (l u ( 

ha nullo a che ledere un in r0l 
dosinole francese priprieta no 

no di un azienda nell isolo di c ) u 
Ri umon decide di sposarsi | ttl 
con uno connazionale e ricor /,/1 
rete al sisf«ma dell inserzione c0 
su un rpiofidiano e per un 
di quidn finisce per portare 

all altare una raqazzo (he non _ 

e quella che gl i ha risposto 
con numerose letti re I indù 
striale si troia quindi accanto i 
imo donno doppiamente s cono 
scudo e imprei edibile che 
egli pero nonostante tutto 
aita 

fa iroupt resfera o Re» 
ni w Ire settimane poi le ri 
prese confi micromio fino olla 
meta di febbraio in una rana 
del Sud della Francia 

Prima di partire Cof/ierine 
Cene» i e ha perfezionato il 
contralto per l acquisto di un 
ex convento di francescani 
che vuole fros/ormore in una 
villetta 


piffero nello capitole fran 
me d film ! i laiitme et irbis 


Srtlo h pii ideo /1 del m 
n it n i< un ci »! • 11 si c mi 
mti il gì ip io di 1 norr irò 
niu i d il i \s nc a io ic Ri 
flint lo abbinili e d'ili \iUI pi 
lei ho a/ nne di «n i» »n>sti 


■vii uscita dal orni gnu limi 


Simili nccessit 1 sono avver 


tosi di'! Piu ola Si da sul r ite* ngfii mche da noi Ma 


la irisformi/mnc avviene uni 


Un comi no indillo di csticma lenti/zi la Stali nel 


ri ossi associo ioni tomi le 
AC II 1 \RC I i \ssoci i/ionc 
Rii r» ativn ( ul unici il (on 
sorzi » Tempo I duro ni i svol 


t sempio dh ijuisi anno piu se 
rate c pomeriggi fuori ahbo 
nimi nto che in ìbbonmunto 
ni i resta bei lonlnni da una 


.. . ,i, | r 11 ai i»'i rifilo u vi i 1 mi resta nei loninni fin una 

(* l a donna scarlatta > di fl * 1 n,n ’ nn 110110 11 M (osi un fum Ini con una I mjsi in? ale rif inni che le <nn 


Itati Vclic e Ilici dura idei 
alla figuia di una ricca bar 
c/he se proprietaria di una fah 
buca di profumi che si tra 


l\ li ridimmi ò cunpovo dd pirlielpazione clic minpiesi 


son l >re 1 r icf o Pan uc 
side ile dt 11 \RT \ d ili m \1 
ber o liunulti pus dento del 


gli invitati c i padion eli ca 
su n in superò uni li sessnnt i 
ipusen/e» I rhe < (inferma 


sferisce a Parigi per uccidere ' on, J V. ì ' s,, l nn ( 


senio di Insonne quotidiani 
mente con Ka5 lenti all unno 
i prezzi e(Ttttivnmente pipo 
lari I i nuntnliUi privatisi iea 


d suo er amn misi rat ore re 
spn isotule del dissesto dell a 
zienda Un film ci si espi use 
dunque « Basta con i ruoli 
t ori in' » /iflMiu chiesto a Mo 
ara i ptorttoltsfi i odanof» per 
una pubbli! izz dissalo confa 
rema stampo al secondo pia 
no delh Torre Pi//e « Neon 
che per idea - he risposto 


pia a Mussa lvaldi l) uk 
I ij »la e da Rr no Multa ir e 
Caro Pigli uni I 2B noverai 


fi» i Invanì ri din Siala cioè rista sua Ma poichi il 
(finii de > pire la) non sanno pioblema del pubblico \n fn 


m pp ire per n lei posta per (ondosi nssill mie ambe nel 


som Come tri jesfo non glande te un milanese si sa 


frequentano nò I Open di Ro oi \ cerrando una via sussidia 


. il * —. ■ —i"" • ui i iiiuii imi i vili vuaviuiii 

l Riupp» di hioi a v è ma nè il Snn C arlo di Napoli i in comr din vaino all inizio 


incorni ito um una dclo^a/iMie e sia dicendo 


di i appi esentatili di mori c 
ìefii ti dell \RIT composta di 


Da questa ( anstatazlone è 
parlilo d diaccisi) nelle iel» 


Comfni (,ingni \lnmhrft c zronl di r mi Dit>n i Nmim Ri 

_ , frvrrli On » ISi ( «ri ha « 


Spai Min incontri con itgi 
sti nitori al ori Mino pr usti 
per i pi essimi giorni Saio il 


cordi Palici Di Martino c 
nei sari interventi pni poli 


nei circoli della Lombardia 
f n Scala noe propone di 
montale del concerti spclinco 
lo fdi cui e stito dato un safi 
rio I altra settimana con qnat 
tro tomaie ilei primo olio 


I ottrice - il mio prossimo 1 posi in piepwi/ione nssem 


mlfl Clio plaudenti Mosso In conio un quinlotto di Bocche 
cifre U piotili ma è dt una rirri e un concetto danzato di 


/i/m saio internine de comi 

c0 * m, r. 


b'e" pomi in senapie sui pio 
blenti della i i f o r ni a della 

R M TV 


seoneertanle chhrc77i intuì Alessandro Mire elio) da por 


tn Italia solo un cittadino sii lai si adorno a richiesta del 


«finto ui essere otMmlsti met 
te piede nei cosiddetti tem 


sari circoli \ parte il tipo 
flello spettacolo campione che 


pii dell arte music ile Dallra consci va un cat attere annidi 
nnrte questi mosti 1 saeil che r ale di cultura in pillole per 


la gente comune Ignora In mo pubblici incoili questa snlu 


A Filadelfia 


do piessochè loiaie vengono zione pieso a se nschin di 
sov venzionnti dillo Stnlo In e r seie uno dei tnnll alibi auto 


La polizia USA 
contro il Living 


misura superiore all ottanta offerti alì immobilismo scali 
per cento delle spese fin me g C io 


di D proprio pereliè svolgono 1 
un ittivith ndturnle aperta a 
tulli I cittadini RII Tuli bri 


I a Scala cioè posta di frnn 
le alh necessiti! di assumere 
una funzione veramente f ittn 


ri e sinfonici e anche certe ( u na e regionale si limila t 
associazioni tipo Pomeriggi imiare una pterola rapproscn 

(VlMklr'ìit rii linnhA ...» .. ,, 


Musicali d< Milano hanno ’nnzningiin Non va alla mon 


cioè una « funzione pubblica » lapna come Maometto ma spe 


di cui il pubblico non si ser 
ve sono dei tram sul quali 
pandosiftl meni e salgono sol 
Innlo I ricchi I poveri — di 
rebbo Portebrucelo — vanno 
in auto ni cinematografo 1 


dlsee in visione la propria pnn 
tofola sinistra sperando che la 
montagna si senta attirala e 
si muova A dirla francamente 
tutta la faccenda ha un sapo 
I ic dopolavoristico pini Insto 


La giovane attrice Huguetle LBrra non riesce a reprimere un 
brivido è Mata costretta, per le esigenze di scena di un film 
che si sta girando alla Camargue, ad esporsi in succinto abbiglia 
monto ai vento freddo di fine novembre 


Per l'Apollon un 
appello di attori 


Solidale con 

cupano da su mesi la fabbri I 
. # | f| ca per anneri rne h chiusini a 1 

I BIIAVIttAVA il tM, .le «Mrc categorie do hip 

LIUCI II I Ul 12 II ra (°n dello spettacolo associa 
^ noni c toi/e progressiste demo 

antiche In la! senso un pres- 
■ I || sante appello è rivolto al 1 ANAC 
Iti Alt?! A flAlfA <? all AACI (autori cinematogrn 
IIIUIlUv llvliv r.ci) all ASSI (samori di tea 
tro) allARII (legisti leievisi 
_ vt) all Accademia d arte drnm 

I malica all Accademia di Ssnlo 

\nPIfl ifll HsISb Cecilia all Accademia di nelle 

JMVlIWvVlU Arti al renio speumenlale di 

■ cinematogralii al Mov mento 

studentesco ili ARCI alla Tc 
Le associazioni degli allori Aerazione degli artisti alle or 


Il Comitato d Azione degli at 
tori italiani ha pieso lini/nitna 
di invitare tn SAI (Soeicla At¬ 
tori italiani) ad estf nidore la 


Roger flamn l attore ben 
noto a tutti t « pad/> » dei film 
di spjonn/ 70 io (ma anche ai 
frequentatori dei teatri pari 
gim) ha deciso di attuare un 
proposito da lungo tempo va 
alleggiata quello di dii ciliare 
anfore dt commedie Infatti 
ne ha seri/fo una che soro 
portata sulle scene prima del 
fa fine dell anno si intitola 
CieP ou sont p issees Ics da 
Ics de Ics oasis 7 (* Cielo 1 
Dove tono andati a finire i 
datteri delle tue oa si' *) 
fa commedia e burlesca 
citte l autore pero I argomen 
lo che 'ratta - il razzismo - 
è molto serio 


Julian Beck e due attori arrestati durante la 
rappresentazione — Rilasciati dietro cauzione 


rriADprnx 20 

I a polizia si è accanita an 


u hB 11 <5U0 cosl ° ,n bancarol 

I arrestati durante la tn enm*rnlP delle grandi Isti 

...... turioni musicali die conti 

isciati dietro cauzione nnnndo nella palitkn defili ab 

bonnmenti dell abito da seri 
dell orario notturno sopravvi 
dietro cauzione in attesa del '' on , n ‘soltanto Rrazlt ai milinr 


Questo genere di pntndossl stantio e re^tn arretrata in 

ei 11 suo costo in bandirò! confronto alle iniziative mol 

1 generalo delle grandi Isti to piu ( oncrete prese ad esem 

i7ionl musicali che conti pio a Rnlognn o alti ove 

nnndo nella patilkn degli ab r nucslo un discorso che 
onnmenti dell abito da seri vnriebhe in pena di tmnrofon 

eli orario notturno sopravvi rfire Per ora di fronte ni li 


t ira una volta contro il Li 


ving rhtalcr e contro il suo , , - _ . 

dii dt ire Julian Rock In un in per zonn ma Beck nc 


processo S< condo la polizia 
1 Ire per sottraisi ili ai resto 
sarebbero fuggiti per le stra 


t. alto di Filadelfia il celebic fi" 11,0 Rfrl.cohre affermati 


g uppo hi presentato la sin f° , c j.’ non 0,,<50,e usc,l ° 


o mai nota commedia Para 
(lise noiv e nel coi so della 
rippn colazione Beck c al 
tri due attori sono apparsi 
in scena coperti soltanto eh 
un esiguo perizoma I a poli 
zn e intervenuta arrestando 
li per oltraggio al pudore Fs 
si sono stati '■ondotti al com 


I edificio del teatro 
H questo l ennesimo sopra 
c o perpetrato in America con 
tro i) famoso complesso tea 
trale Come si ricorderà solo 
due mesi or sono attori del 1 1 
ving furono oggetti di un am 
logo episodio mentre si esi 


vono soltanto grnzit ai milinr miti della trmnin ei limitinolo 
di di debit autorizzali e ogni a chini ire eh* 1 il nostro altee 
anno st trovano a domandar phmento non cuoi esse»e di 

si «-e e per quanto sopì assi mera rioulsa 

Z'iTì u»- 1 «•iifitiii ii .a 

,'7 ri .r5 r MU urici abile nnntro cranmi osta 

( ? a T "" nnl1 «»l motilann rinnnrtano 

TJJZ ""'"W"» ciana oraarnrnrlone 


unnntioun a mentalità nrivnti 
stirai) Asserzione finnen elu 
rnnfrrmn il rlisoLio dn nnl elfi 
denunciato da unni 
Di fronte i onesta banrarot 


artistica allo snobismo rii eli 
abbonati sinon onnipotenti 
Per qusto vn afTronlala con 
decisione senzi uenneliere 
che In modesta offerta senli 


in in „„'ii'- m iiiourtin uncini SIMM 


problema di un ammoderna 
mento dt todhlzM nur resino 


E orrmofa a PariQi Monica 


iuii luiiuim; mi usuncnere ia .... , . .. 

c Settimana di solidarietà» con ^'* tl ^ attrice tfafiono » er 

gli opciai del a Apolloii che oc 


m ssa rialo nel ridottissimo co ! era stati mutati dalla direzio 
slume e lopn averli fatti n oc della nota università amo 
vestire sono stati rilasciati ! ncana 


. . . . . , , l'inmi «il inii’i i/'i nur ii'nmi 

hn.->no no! [entro rii Ynlc (Imo „„ w „, rl)MllnM tnauar 
era stati invitati dalla direzio raeclunti — come dire 11 


mngociro aita demoeratizzizio 
ne In parole povere mancia 
mo le lenticchie se ce le dan 
no mn ricordiamo che sono 


cu rneeiunri — enme aire u ,v , n _, 

.. i,. n.t» 1 i state già pagate col nostri sol 

maestro Rnttnlino — in tutto , rPr iAmiamo il resto del 
Il mondo civile dn 7urleo n c " 0 rpr ''™ 11 rosto dcl 


pranzo che ci spetto a buon 
di-itto 


Una conquista della tecnica assicurativa dell’INA 


Rubens Tedeschi 


IA COLONNA 
DHL INA 


(SAI) degli autori (ANAC e «anizzaztoni sindacali de lavo- 


AACI) tutte le organizzazioni 
sindacali (FII^S TLJLS e UIL) 
de) cinema italiano nonché d 
comitato unitario dello apetta 
colo hanno espresso telegrafi 
camente al regista Ugo LI e 
ratore la loio solidarietà con 


rotori dello spettacolo (CGIL 
CISL e UH ) nonché al «Giup 
po critici o opciatori teatrali» 
ai cantanti lirici e di musica 
leggera ai giornalisti e quanti 
altri si possano fate promotori 
di una conci età e Immediata 



LA PENSIONE ADEGUABIIE 
AL COSIfl DELLA VITA 


Il 10 dicembre 
la cerimonia per 
il Premio Pirandello 


t7o ,1 sequestro del suo Mm WSJbS*™ lta 


dell Apollon 

C nnnjncmta Intanto per do 


D regista a questo piopo- memen mali m alle oie 10 2(1 

•ito ha dichiarato di essere al teatro dei Saliii (piazza Croi 


« molto loccato dalla solida 
rietà dimostrata da ogni set 
tare del mondo dello spetta 
colo » 


tapinta) I ass mirica degli atton 
della SAI ne corso della q in le 
avrà inizio la « Settimana di sa 
darietà » con I Apollon 


■ L Istituto Nazionale delle Assicurazioni offre la possibilità di garantirsi una 
rendita o pensione vitalizia, di importo sempre adeguato all'aumento del 
costo della vita, se questo si mantiene entro il limite del 3°o come del 
resto e avvenuto nell ultimo quindicennio 


In breve 


■ Durante il periodo di pagamento dei premi • unico onere dell’assicu¬ 
rato, e il versamento dei premi annui determinati in rapporto all aumento 
della rendita garantita • onere annuale dell'assicuratore, e il necessario 
adeguamento, in misura crescente di anno in anno delle riserve accanto¬ 
nate in corrispondenza dei versamenti effettuati dall assicurato 


Ad Albano la « Festa della canzone di Natale » 


Nel giorni 1? e 18 dicembre Albano ospiteià la Fesfo della can 
zone di Natale cui pàterciperanno Ai Bano Orietta Berti Giglio! i 
Cinguetti Betty Curtis i Dik Dik E ranco IV e i ranco I Wilma 
Goich Isabella lannelti Udo Juigci s Itilo Pavone Etocky Bohorts 
Armando Savini Bobby Solo Liti» Tony e Gl ìudio Villa 


■ Durante il periodo di "corresponsione della rendita maturata • nessun 
onere per l'assicurato, mentre la rendita continuerà ad allinearsi al costo 
della vita (entro il predetto limite del 3% annuo), e, di conseguenza, •as¬ 
sunzione a carico dell’assicuratore dell onere annuale di detto allineamento 


PMFRMO 21 

La seconda edizione del Pie 
mio biennale di tcnl-o I igi 

Pirandello delh Cassa di Ri 
sparano per le Province sci 
liane si concluderà a Palermo 
con la cerimonia della proda 
marrone del v incitai c (Issata 
por il 10 dicembre pi rissine 

La commissione giudicatrice 
terrà immediatamente pinti 
de] 10 dicembre le sue nlt me 
ri intoni a Palermo per h de 
cisione fin ile Come è nolo la 
commissione é composta d i 
Nicola Ohnrnmonte liicmno 
Codi gitola Roberto De Monti 
cel'i Natali i Gmzbmg Trcole 

Patti Salvo Bandone I ligi 

Stimi zinn Renzo Tnn e dopo 
I immatura scomparsa di San 
dio De Feo è presieduta da 

Raoul Radice Segretario del 
P enuo è Domenico Giordano 
/ir 

I a prima edizione della in 
infestazione effettuata lo scorso 
anno e alla finale concorrevano 
lavori si chiuse con In do 
cisiono di non assegnare il P e 
mio \ questa seconda edizione 
hanno partecipalo 211 lavori fra 
cui quelli di alcuni noti scultori 


Sullo schermo l'ultima commedia di Williams 


■ Sono previste particolari facilitazioni per I adeguamento volontario della 
rendita anche oltre il 3% quando, in un anno, I aumento del costo della vita 
dovesse superare detto limite 


NLW YOUK a 

L ultima commedia di Tennessee Williams (che noi laa incori 
tralo un grande successo) Le sette discese di Iktlc sarà i»o t ita 
auLlo schermo da) regista Sidney Lumet 


Peter O’Toole sarà Somerset Maugìiam 


■ L assicurazione di rendita vitalizia differita ‘adeguabile prevede la "contro¬ 
assicurazione cioè, net caso in cui I assicurato venisse a mancare prima 
dell età del 'pensionamento sarebbe versata ai suoi eredi una somma cor¬ 
rispondente a tante volte I ultimo premio annuo versato, quanti sono gli anni 
trascorsi dall inizio dell assicurazione 


Nuova perizia 
per il « Clan » 
Celentano 


LONDRA 2J 

La vita dei famoso scrittore Somerset Maigtiarn 3 un po lata 
sullo schermo Lo ha annunciato ieri seia a Londra il tcge»t i 
Geoigo Sch ifter il quale ha rivelato che il peiscniggio del renati 
ziere sarà nierprctato da Peter O ioote 


« Il vero Kama-Sutra » sullo schermo 


NUOVA DI liti 2J 

Il regista indiano W Suma India ha terminilo le ripusi dei 
film II vero Kama Sutra tratto dai testi sacri c. imore indiar» 


Scambi (li film tra americani e sovietici 

I OS ANGLI f S U 

Il Ministero della Gultuia della Unione Sovietica e la Compagnia 
americana di distribuzione t Cimmonwealt Unteti corporuion» 
(GUC) hanno concluso recentemente un accoido pu 1 interscambio 
di film tra i due parsi 

Il presidente del GUG che si é cosi assicurato il monopolio della 
distribuzione dei film statunm usi nell URSS e dei film sovietici 
negli Stati Uniti ha detto ai giornalisti clic si ir iti i di uno dei più 
impoi tanti comi alti di scambio cmcindtogrdfico mai stipuliti tra 
1 Psl e I Ovest Lgh ha infine uggiuot > che i fri n ^uvittici d cui il 
CUL si assicurerà I esclusiva poti inno essere prò citati nelle 
3 ale cinematografiche come potranno esseic dii fusi pu televisione 


■ L assicurazione di rendita vitalizia differita con adeguamento al costo 
vita rappresenta • una pensione integrativa per chi può fare assegna¬ 
mento su una pensione della previdenza sociale • una pensione persona¬ 
le per chi non fruisce di un trattamento previdenziale di qualsiasi tipo 

■ L assicurazione di rendita vitalizia differita con adeguamento al costo 
vita • e disponibile per pensioni iniziali da 480 000 lire (circa due volte il 
mimmo della pensiono della previdenza sociale) a 2 500 000 Ine annue • co¬ 
stituisce per I assicurato una garanzia sicura • e la forma di garanzia piu 
moderna e piu aderente al bisogno di sicurezza dei cittadini di ogni catego¬ 
ria 

■ Per p'U precise informazioni rivolgetevi alle Agenzie dell Istituto Nazionale 
delle Assicurazioni oppure senza impeqno, spedite il tagliando in calce,in¬ 
coiato su cartolina postale 


MI! \NO "l 

Il sostituto piocurilore (ioltn 
Repubblica doli T ho Vatcìn 
ordinerà nei pi ossi mi fiumi 
uni nuova ix?rr?in riguaidante 
li cantiihihln del «Clan fckn 
timo» II mngisti alo fan n v 
librai e a scidtnza pili o im io 
breve mandati di rompauz ont 
pei la vicenda elu ha avuto 
inizio da] di senso ti i \dr a io 
(\ Untino e il entri infoi i \1<I> 
Caj»om in aito D)n Batkv I i 
piopr to Don Baci v a provocare 
la clamorosa ioduri alh ugi 
ha del Posimi di S inumo 
denunciando lo scoi so anno Gt 
lontano perche — a suo duo — 
teneva uni doppia coni ìbilità 


Smentita Marisa Solinas 


PREVEDE SEMPRE BENE 
CHI SI ASSICURA ^ 


La società proclu'Uice del hlin Plagio hi smentito le rncnnri 
zloni dei giorni scoisi di Marisa Soltns secondo le quali eia 
avrebbe abbandonalo il « set ( del filo che -.tiv i ulti p et ini» per 
U mancalo pagamento du corniKtisi 

La Società tiene i preciMn che Man*.» Sol 11 ni sfinito 
■o)Amento un provino per un uiuly cIil succtsiiv unente e stJto 


tNome 

.Cognome 

Via 

| Cod e Citta 
.Prov 


Spett 

ISTITUTO NAZIONALE! 
DELLE ASSICURAZIONI 
Via Sallustiana 51 * 

00100 ROMA U 

Jè 


Moisseiev nel 
« Moto perpetuo » 


MOSCA 2<l 

Igni Moisseiev e i solisil del 
suo complesso sono I prodi 
gonistl del film Moto perpetuo 
presentalo tn qui sii giorni a 
M iscu fi bini ( staio reali/ 
zalo chili regista Maya Mi r 
kel ( lu ha eli clic ilo sei uh si 
ili 1 1 tv orazione i ( ompufitum 
do In tioupt di Moisseiev du 
tante le piovo Menni spedii 


preparatevi a.. 


Stanilo e Olilo (TV 1 , ore 13) 


Per la rubrica della me 
ridiami « Oggi le comi 
che », tornano al pubblico 
duo adori comici indimeli 
tic.ablli Sl.an Laurei e 
Oliver Hardy (i (battezzali 
In Italia Stantio e Olilo) 


Verrà infoili presentata 
una delle loro piu celebri 
comiche brevi « Un ma 
rito servizievole » Fa sa 
girilo « Le avventuro di 
Romeo » realizzato da 
Mose e Ornai 


Le canzoni di oggi (TV 1’, ore 21) 





JS 



Fra una polemica e l'altra, tra un lancio pubblicitario 
ed un raffreddore « Canzonisslma » giungo oggi all» 
decima puntala Per 1 esattezza siamo alla seconda delle 
serate dedicate alla « canzone d'oggi », apparse cioè sui 
mercato discografico fra il primo aprile ed il 31 ottobre 
dt quest anno Sono in gara, dunque odo concorrenti, 
con I quali sarà compilala Ir seconda graduatoria in 
vista dell eliminazione per il turno finale Prcsenlara 
rome al solilo Mina Walter Chiari e Paolo Panelli 


vulcanologo (TV 2", 


La rubrica < Incontri 
1968 » continua con un 
servizio realizzalo da Nuc 
ciò Fava sul vulcanologo 
(di origine russo polacca) 
Haraun Tazieff li servi 
zio potrebbe essere — mal 
grado l'apparente difflcol 
là di una specializzazio 
ne che non sembra pre 
starsi ad un discorso frop 
po vario — d 1 notevole in 
(eresse Haraun Tazieff è 
infatti un uomo dal pns 
saio «vulcanico» Naia a 
Varsavia da genitori rus 
si, Tazieff ha infatti com 


ore 21,lb) 

piuto i suoi studi in Bel 
glo (dove si era trasferì 
lo giovanissimo) Durante 
la guerra egli si schierò 
decisamente contro i na 
usti prendendo parto in 
mado attivo alia loda par 
llgiani Finita la guerra 
terminò I suol studi (Il viri 
cino’ogin nel Conqo « at 
dualmente vive nel dlntor 
ni di Parigi E' per questa 
vita movimentata che fra 
I altro l'Incontro è stato 
intitolato « Haraun Tn 
zioff piu che una bomba 
atomica » 


Scoppia la guerra (TV 2’, ore 22,15) 


Terza puntata della replica della riduzione tolevlMva 
di « La coscienza di Zeno » il celebre romanzo di Italo 
Svevo Questa sera, l'esistenza di Zeno Cosini (il pro‘a 
gonlsla inlorprctalo da Alberto Lionello) giunge ad una 
nuova svolta prima per la crisi di fiducia nel suo p«ica 
nalista, e quindi per lo scoppio della guerra mondiale 
('14 18) dirante i.a quale egli diventa abile commer 
clanle e riacquista una piu pacala visione delta v'ta 
mossa soltanto dagli Interrogativi sul futuro dell'umanità 


Bruckner e Berg (Rad 


Di notevole Interesse II 
concerto sinfonico trasmes 
so daH'Audilorlum della 
Rai di Torino II program 
ma prevede Infatti la 
« Sinfonia n 3 In re mi 
nore » di Anton Bruckner 
eseguita dall orchestra sin 
fonica della Rai diretta 
dal nolo musicista amerl 


o 3°, ore 20 30) 

cano Doan Dlxon Segue 
un altro pezzo celebre il 
magnifico «Concerto per 
violino e orche lira » di Al 
ban Berg, scritto nel 1935 
Questo pezzi è eseguito 
con la partecipazione del 
violinista russo Leonid 
Kogan 


programmi 


TELEVISIONE V 


10 30 SCUOLA MEDIA 

12 30 SAPERE 

13 00 OGGI LC COMICHE 

13 25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

15,00 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
17 00 GIOCAGIO 
17 30 TELEGIORNALE 
17 45 LA TV DEI RAGAZZI 
CHISSÀ CHI LO SA? 

13 45 ANTOLOGIA ALMANACCO 1968 
19,10 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
19 35 IL TEMPO DELLO SPIRITO 
19 50 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 

21 00 CANZONISSIMA 1968 

22 15 LINEA CONTRO LINEA 

23 00 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2‘ 


18 30 SAPERE 

21,00 TELEGIORNALE 

21,15 INCONTRI 1968 

22 15 LA COSCIENZA DI ZENO 


RADIO 


NAZIONALE 
Giornale radio ore 7, 8, 

10 12, 13, 15, M, 20, 23, 
6 50 Coi*o di lingua lede 
bc i 7 10 Musico stop 8 JO 
Le canzoni dcl mattino 
9 0( il mondo del disco ita 
irano 10 0 j la R idio pei 
le Scuole 10 la le ore del 

11 musici 11 15 Do\c an 
cimo II 10 Antologia musi 
cric 12 Oa Conti appunto 
Uh Ponte Radio 11 00 Ira 
smissioni regiomli 1140 /i 
1> licione itali ino 15 45 Schei 
mo music ile ifi 00 Pregi am 
ma per i i igaz/i 1G )0 In 
conili con 1 1 scienza 16 10 
Jazz loekey 17 10 Cinque 
ininuli di inglese 17 l r » Mn 
su le di li anco s Cnipe 
un lliOi (ir ni Vallila 
19 20 Sui nostri moie iti 
19 30 1 ima p uk 20 15 Non 
si entri senza emanila 
21 00 II sofà della musica 
Il 2(1 Musiche rii composi 
loi itali mi 


IJ 35 Dischi d oio 11 Oa Ju 
ke box J4 45 Angolo musi 
cale 15 00 Weekend musi 
cale 15 15 DneLioie Paul 
Klecki 16 00 Rapsodia 
Hi i» Coti italiani 17 10 Mi 
e afono sulla citi) R nello. 
17 10 B indici ì gialla 18 ia 
\pcnh\o in musici 19 00 
il molno dcl molilo 19 ri) 
! inaio c valgala 20 01 < Gli 
Cbmnns» Romanzo di Ho 
i oré d( Bui zac (I episodio) 
ili 15 Ixì nuove canzoni 
2100 Italia che lavora 
21 II) St ascia ^i replica a 
suggello 22 10 Incvit ilari 
mtnit Virami 22 40 1 neon 
in con il la// 23 00 Grò 
n ioti» dei Mi //«giorno 


SECONDO 

Giornale radio ore 6,25, 
7 30 8,30 9 30, 10,30 11 30 
12 15, 13 30 14 30 15 30 
16 30 17 30 18 30 19 30 
22 00, 74 00 6 00 Puma di 
cominci m 7 11 Ribaldino 
l tempo di miMC i 8 45 Si 
Miori I oi diesiti 9 40 M 
bum immollo 10 00 Ruote 
e notoil irti» le nuovi 
e anzoni 10 10 Bilio <)u al 
tua 11)5 I a posti i c i>.i 
li 11 1 1 canzoni degli in 
ni 60 12 00 11 1M)007 1 ' >0 

li ili ssinni ug di rii l i 00 
Incvit abilmente Vii inni 


TERZO 

Die 10 00 \ Compri 

10 »0 Mitologi i di inUrpu 
ti 12 10 Univo sitò R idio 
fonici Jnlcinizionrie 12 20 
D Milh uni / Nodali 
12 55 l vin Beethoven 

11 li Recital dilla violone»?) 
Iisia Donna Migendmz e 
dd pianista Picio (mai ino 

1115 « I Oto del Ri no » di 
Ricini il Wngmr 17 00 Le 

i pianini degli alili 1720 
( oi so di lingua tedesca 
I? 15 1 Beno 18 00 Notizie 
del 1 ei zo IH 15 ( Tu rii a 
mano IH iti Mustcì leggi 

ii IH I > I i grande piale t 
'III Coni ei lo di ogni mi i 
20 10 Divagazioni nusicnii 
>0 20 Concetto smf duello 
ri i Di in Di\on >2 00 II 
Gninnili dii hiz» *2 Ì0 
Orsi mmoie 21 !0 Rivista 
ri Ite llusle 





















l'Unità / saboto 30 novembre 1968 



Studenti 


Saggi 



Libri d’arte 


Perchè è stata occupata la facoltà d'ingegneria a Milano 

Hanno scoperto 
il neocolonialismo 


Un libro per gii abbonali di « Rinascila » 

Memorie di 
Kropotkin 


Dopo la ripulsa del mito professionale, l'analisi delle contraddizioni, l'aperto conflitto 
con le istituzioni e l'occupazione segnano per il Movimento studentesco in questa 
facoltà una nuova, più avanzata fase della lotta - Collegamenti organici con le fabbriche 


Una nuova chiave per leggere un capo¬ 
lavoro che entusiasmò generazioni di 
militanti de! movimento operaio 


MILANO, novembre 
.L’occupazione della facol¬ 
tà di Ingegneria del Politec¬ 
nico, tuttora in atto, quale 
contraltare a! XV Convegno 
nazionale degli ingegneri 
(tenutosi dal 15 al 17 no¬ 
vembre), l’accostamento, im¬ 
mancabile nei documenti 
studenteschi, dell'esaltazio¬ 
ne imprenditoriale delle ìn- 
trapn-se italiane nel mondo 
con la desolazione del Bici- 
lese alluvionato, delle preoc¬ 
cupazioni u ma ni si le he dei 
padroni con le scrupolose 
statistiche che attribuiscono 
all’Italia II primato degli in¬ 
fortuni sul lavoro, del mito 
del tecnico, portatore di pro¬ 
gresso, con lo sciopero dei 



dipendenti della SNAM pro¬ 
getti contro l’avvilente par¬ 
ve! la rizzazione del lavoro in¬ 
tellettuale operata nel com¬ 
plesso; tutto ciò palesa con 
indubbia efficacia l'intricato 
schema delle situazioni e dei 
rapporti di una realtà socia¬ 
le, coordinata sugli schemi 
del profitto, organizzata dal 
potere concentralo in poche 
mani e gestita, a livello ese¬ 
cutivo, da categorie che stan¬ 
no prendendo consapevolez¬ 
za della loro falsa posizione 
e della loro sostanziale Impo¬ 
tenza. 

Dalle discordanze tra il si¬ 
mulacro professionale c 
l'esperienza quotidiana, dal¬ 
le frustrazioni e dagli inter¬ 
rogativi del tecnici e degli 
allievi dcllè ^ac'oltà scientifi¬ 
che, ho preso le mosse l'au- 
to-i rivesti tura da parte del 
Movimento studentesco del 
compito di trasformare il di¬ 
sagio o le tensioni professio¬ 
nali c didattiche in Impe¬ 
gno politico. Nei documenti 
degli occupanti del Politec¬ 
nico viene sottolineata la 
coincidenza tra 11 Convegno 
♦ Ingegneria Italiana nel 
mondo » e il delincarsi del¬ 
la crisi di identificazione, 
vissuta dai tecnici, che sem¬ 
pre più stentano a ricono¬ 
scersi nelle mansioni loro 
assegnate dal capitalismo. 

Il travaglio del giovani 
del Politecnico, pupilla del¬ 
la borghesia lombarda, è du¬ 
rato due anni; dalla ripulsa 
del mito professionale, al¬ 
l’analisi dello contraddizioni 
e dei fermenti, aU'aperlo 
conflitto con lo istituzioni. 

Nello scorso marzo, risul¬ 
tato di un autonomo proces¬ 
so di maturazione, veniva 
affrontata dal Movimento 
studentesco, come movimen¬ 
to politico e di massa anche 
grazie agli apporti interni, 
la problematica del futuro 
Inserimento nell’industria, 
cioè il cosiddetto discorso del 
tecnico critico. Il documento, 
approvato dall'assemblea, of¬ 
friva, insieme con la descri¬ 
zione della prole!ai‘Ì7zazione 
dell'Ingegnere. I termini del¬ 
la sua impotenza professio¬ 
nale e del suo isolamento so¬ 
ciale. 

Preposto a piccoli settori 
con funzioni di coordinamen¬ 
to tecnico, amministrativo e 
disciplinare (riassumiamo 
dal documento) egli svolge 
Una attività dipendente come 
ouadro Intermedio, tra dire¬ 
zione e operai. Una finzione 
sociale e psicologica catalo¬ 
ga il suo stato come quello 
di collaboratore del gruppo 
manageriale; In realtà gode 
dì una autonomia llmitatatls- 
slma, e ogni sua competenza 
è subordinata a scelte deci¬ 



se dall’alto, che non conosce 
nel loro insieme, ma solo nei 
particolari che lo riguardano. 

SottoutiUzzato dagli uffici 
di progettazione (data sem¬ 
pre la più diffusa tenden¬ 
za do parte dello nostre in¬ 
dustrie ad acquistare bre¬ 
vetti all’estero, t suoi com¬ 
piti si riducono a marginali 
modi fica/ioni e adattamenti 
di ricerche svolle altrove) 
impreparato ad affrontare i 
problemi umani e sonali pre¬ 
senti nella fabbrica, il tec¬ 
nico prende a poco a poco 
coscienza della sua Impoten¬ 
za a mutare un’organizzazio¬ 
ne da lui stesso subita. 

Contrariamente all’opc- 
rtio, al tecnico il sistema 


non concede nè dubbi, nè ri¬ 
serve, nè, tantomeno, ribel¬ 
lioni: le responsabilità e i 
poteri delegatigli, per quan¬ 
to limitatissimi, comportano 
una compirla adesione alle 
finalità aziendali e la con¬ 
seguente adozione di un com¬ 
portamento {gratificato con 
la carriera) ritenuto armo¬ 
nico alle leggi del profitto. 

La formazione di questo 
stereotipo sociale ha ini/io 
nella scuola dove il naturale 
desiderio di primeggiare vie¬ 
ne esaltato e esasperato; 
l’emulazione diventa arrivi¬ 
smo, il voto scandisce il suc¬ 
cesso. Un piano di studi 
estremamente pesante, chiu¬ 
so alle nuove discipline, qua¬ 
li la sociologia e la psicolo¬ 
gia, tende a isolare 11 gio¬ 
vane da ogni altro interesso 
e lo condizionano a una 
struttura mentale arrivista 
e individualista. Il laureato 
entra nell’industria, come 
Impiegato di seconda, con 
uno stipendio di 84 mila li¬ 
re; una retribuzione tanto 
bassa apre la via alle mag¬ 
giorazioni fuori busta, In¬ 
dividualmente contrattato, 
spingendolo sulla strada del 
carrierismo. 

Questa analisi tesa a dare 
precisi contorni alla crisi di 
identificazione nell'appren¬ 
dimento da parte dello stu¬ 
dente e nella professione 
da parte dell’ingegnere rap¬ 
presenta la sintesi di incen¬ 
tri e dibattiti, cui hanno 
partecipato operai, tecnici, 
sindacalisti, sociologi. 

fi capitale mira ovviamen¬ 
te a recuperare il consenso 
delle categorie professiona¬ 
li; di qui il recente conve¬ 
gno nazionale snodatosi sul 
duplice binario dell’esalta¬ 
zione della tecnica Italiana 
C della riproposta ^lel logoro 
mito deiringcgiieré, portato¬ 
re, oltre ogni confine, di cul¬ 
tura e progresso. Si è cosi 
cercato di attribuire alle 
realizzazioni Imprenditoria¬ 
li. una dimensione umanisti¬ 
ca: « Al di fuori c al di so¬ 
pra di ogni nostro interesse 
all’espansione — ha sinto¬ 
maticamente affermato uno 
Ira l più autorevoli relatori 
— abbiamo 11 dovere umano 
di aiutare I popoli a solle¬ 
varsi. Quando si impianta un 
cantiere nei paesi sottosvi¬ 
luppati si fa scuola di me¬ 
stiere, lasciando migliaia di 
operai specializzati, base 
fondamentale per l’ulterio¬ 
re progresso autonomo afri¬ 
cano >. 

« Appare per lo meno stra¬ 
no — commenta il Movimen¬ 
to studentesco di ingegneria 



nella sua mozione — che i 
confini nazionali si siano ri¬ 
velati improvvisamente co¬ 
si angusti, quando la realtà 
dei paese dimostra tutta una 
possibile scric ili campi di 
intervento per un tecnico 
che voglia e sia portatore di 
benessere. Lo sfacelo idro¬ 
geologico, gli inquinamenti 
idrici e atmosferici, lo sfrut¬ 
tamento indiscriminato di 
tutte le risorse umane e na¬ 
turali, lo spreco e il sotto 
impiego del capitale umano 
sono fatti tarilo risaputi da 
non richiedere documenta¬ 
zione e alla cui luce vanno 
viste le realizzazioni dell’In¬ 
gegneria italiana nel mon¬ 
do, Esse rappresentano 11 lo¬ 
gico sbocco dì un capitale 
volto a ricercare Innanzitut¬ 
to e soprattutto il massimo 
profitto. Non occorrevano In 
fondo tante parole: è neoco¬ 
lonialismo >. 

Ma scoprire le discordan¬ 
ze, I conflitti, vivere 11 tra- 
vaglio di un comportamento 
conforme o di trasgressio¬ 
ne a norme e modelli non 
più condivisi non è suffi¬ 
ciente, la reazione morale 
e individuale deve trasfor¬ 
marsi In Impegno politico. 

DI qui la scelta del Movi¬ 
mento studentesco di col le¬ 
gare la propria lotta e 1 suol 
contenuti al disagio del tec¬ 
nici, fare cioè della realtà 
aziendale 1) presupposto di 
una azione congiunta, of¬ 
frendo a una ribellione, so¬ 
stanzialmente morate, stru¬ 
menti di organizzazione po¬ 
li lira 

Una strategia portata nvan 
tl sul piano operativo dalla 
commissione t utilizzazione 
sociale del l'ingegnere » che 
si è posta il compilo di ren¬ 
dere organici I collegamenti 
con le fabbriche milanesi. 

Wladimiro Grece. 



La redazione di «Le révolté », il periodico fondato da Kropotkin nel suo esilio svizzero 



Riviste 


Una macchina 
lunga 

3 chilometri 


L’ultimo n micio (ottobre) del 
,Voi izio no dot CNEN reca una 
ampia rassegna della situazio¬ 
ne relativa allo sviluppo e alla 
progettazione, noi mondo, delle 
grandi macchine acccleratrici 
di particelle, tl principio di 
ueste macchino è noto: fasci 
j particelle subouo'ean aventi 
carica elettrica, sostanzialmen¬ 
te protoni (eoo carica positiva) 
ovvero elettroni (con carica ne¬ 
gativa). vengono accelerati a 
mc7.zo di un campo elettrico, e 

< fopalizzati t — nonché, in mol¬ 
ti casi, costretti in un'orbita 
circolalo - a mozzo di -jn cam¬ 
po magnetico. Poiché la loro 
velocità non pud superare il li¬ 
mite co-Uluito dalla relocità 
della lo. e. l'energia che tali 
particelle ricevono viene im¬ 
magazzinala sotto forma di mas¬ 
sa. cosi die quando esse — al 
termine della accelerazione — 
sono arrestato da un bersaglio 
materiale (cioè si scontrano con 
altre particelle al)'interno do¬ 
gli atomi del Irersaglio). si ot¬ 
tengono elTelti vistasi e coni; 
plessi, come la produzione di 
mimo-oso nuove particelle. Que¬ 
sto procedo, messo in luce da 
appositi « rivelatori » (camere 

< a bolle ». * a scintille ». ec¬ 
cetera! forniscono «empre nuo¬ 
ve inform.i7.icm sulla struttura 
della materia. 

La più grande macchina ac¬ 
ce! erairice oggi in funzione è 
il sincrotrone per protoni di 
Serpukhov. presso Mosca, che 
nell'otlobre !9fi7 in fase di pro¬ 
va. ha acceleralo protoni fino a 
una energia di 78 GcV (miliardi 
di elettroni-volt), più del dop- 


• IL ZI IJICLMBRE PROS¬ 
SIMO, c t iimtit-urcrd, in pa¬ 
lazzo Slro/zi. a Firenze, — 
promnvwt dall Unione Fio¬ 
rentina c sotto il patrocinio 
del Comune, della Azienda 
A aio uditili di Turismo o del¬ 
ia Soprintendenzn alle fial- 
icrlc —. In ■ Mostra blennn- 
le della grafica ». 

L’Imponente rassegni) 6 
suddivisa In vari sci lori: 
mostre retriiiprtmc, mostre 
omaggi» lezione drijll arti¬ 
sti In vi imi e mostra de] 
litir» o «ne 

le m.i/iiiiiI pariei ipauit 
sono olire all li-ilia in-n 
(l t-iil «.si-lu¬ 
di artisti Italiani che 
liancctprinnnn uni invito di 
una appnMM commissione 
format» d.r Armando No¬ 
centini, Umberto Uomini, 
Renzo inasinii, Mannello 
Monti, I.eolie Piccioni e da 
Giorgio ’I reni hi) al premio 
« dittò di Firenze • sono: 
Mario Abl», Renato Ales- 


pio della energia ottenibile dal¬ 
la analoga macchina america¬ 
na di Brookhaven (33 GeV). e 
da quella del CERN a Ginevra 
(28 GeV). Queste tre macchi-, 
ne sono do! tipo detto sincro- 
trone. cioè costituite da un anel¬ 
lo cavo die i fasci percorrono 
più volto. Esistono però anche 
acceleratori « lineari », cioè ret¬ 
tilinei. e il maggiore di questi 
è a Stanford, negli Stati Uniti, 
e accelera elettroni fino a 20 
GeV. Per dare una idea delle 
dimensioni, la macchina dì 
Serpukhov ha un raggio di 236 
metri I^a macchina di Stanford 
è lunga più di tre chilometri. 

La rassegna del .Vofirmrio ri¬ 
ferisce inoltre sui due progetti 
per macchine assai maggiori: il 
progetto del CERN (Centro eu¬ 
ropeo ricerche nucleari), per un 
sincrotrone per protoni avente 
l'energia di 300 GeV e tl dia¬ 
metro dj 2-100 metri, con un co¬ 
sto prevedibile di 1360 milioni 
di franchi svizzeri (circa 200 
miliardt di lire italiane): e il 
progetto americano di» un sin¬ 
crotrone per protoni da 200 GeV. 
diametro 2000 metri e costo 250 
milioni di dollari (150 miliardi 
di ll-c) Per questo secondo 
progetto è già slato trovato il 
silo - Weston. nell'Illinois —, 
nominilo i! drcUoie e in«om- 
rna a sviata l'iU'ia/ione mentre 
quello del CERN è in fase as¬ 
sai mono avanzata, in partico¬ 
la-c dono V annunci alo ri tiro 
Iella Gran B-piagna La mac¬ 
china americana entrerebbe ir, 
funzione entro il luglio 1972, 

f. P . 


Notizie 


mandrini, Ugo Attardi, Gio¬ 
vanni ilariilsnn, Arnaldo 
Unni stoni. Lino fianchi 
ILirrlvIcra, Renaio Unisca¬ 
gli». Mario Calandri, Dome¬ 
nico Cantatore, Leonardo 
Casi oli «ut, Arnaldo C'I arroc¬ 
chi, Leonardo Creiiionlni. 
Luci ano de \ltn, Enzo I a- 
rnnul, Fernando farulli, 
Oscar Gallo. Franco Genti- 
Uni Giuseppe Guerreschi. 
Luigi Guerricchlo, Nunzio 
Cullilo, Giovanni Romiti- 
Carlo Leoni. Silvio 
1 ii 11 redo. C'p^ro Mugnolnto 
Paolo Maiuri'Sl Alln-rio 
Moni redi, l r.i ni) utllo Ma¬ 
rangoni ('Brio MauIiiII, I n- 
rlin Panimi I Anioni» Fri- 
Hn»ech1 Wall ir IMarcsl, 
Neri Pozza Sergio Rumili, 
A ligi sasso, Dolorrs Sella. 
Luigi Spacai Urico Tambu¬ 
ri, I nel» Velina llen/o Vc- 
splgitani. Remo Wall, Tono 
Zancnnaro e Alberto Ziverl. 

La rassegna al chiuderà U 
30 gennaio. 


La rortuna di Piotr Aiexelc- 
vtc Kropotkin non è ancora 
cessata. Rileggere oggi I) suo 
capolavoro che tua entusiasma¬ 
to moltissime generazioni di 
militami del movimento ope¬ 
ralo ò una sorpresa autenti¬ 
ca. La chiave delia nuova let¬ 
tura vorremmo indicarla pro¬ 
prio in ciò che forse colpì 
meno nelle prime edizioni 
(quella italiana risale ai 1923): 
nell'immagine straordinaria 
che dà della vecchia Russia 
aristocratica e feudale della 
metà del secolo scorso, prima 
della liberazione dei servi, du¬ 
rante M processo deila loro li¬ 
berazione, o subito dopo, nel 
periodo di nuovo reazione di 
Alessandro II ' 

Dobbiamo il piacere della ri¬ 
scoperta delle Memorie di un 
rivoluzionarlo a « Rinascita » 
che le ha r.stampate nella 
traduzione di Letizia Paletta 
Berrini, con una prefazione 
di Enzo Santarelli, per i pro¬ 
pri abbonali del 1963 (il vo¬ 
lume, degli Editori Riuniti, è 
fuori commercio). Enzo Santa¬ 
relli ci ricorda che i Memolrs 
oj a Revuluilonist apparvero 
a Londra e a Bòston ne) 1899, 
poi a Parigi, Infine ovunque, 
ché il libro divenne appunto 
una sorto di breviario delio 
spirito rivoluzionario, anche 
quando l’influenza politica e 
ideologica delle idee anarchi¬ 
che che ispiravano l’autore era 

f randemente scemata. So ora 
nsistinmo sul valore di ecce¬ 
zionale ricostruzione ambien¬ 
tale che l’opera offre non ò 
per porre nell'archivio della 
storia deU'utopifl tutto li nu¬ 
trimento di passioni, di espe¬ 
rienze, di speranze di eman¬ 
cipazione che Kropotkin seppe 
dare alle sue pagine limpidis¬ 
sime, ma perché dalle radi¬ 
ci sociali e storiche dell'au¬ 
tore soi se riinmngine polente 
di un paese che era come la 
.immensa incubai nte di una 
rivoluzione, per quel suo in¬ 
trico di contrasti enormi, di 
sconvolgenti dispgunglinnze, di 
crudeltà e di slanci ideali¬ 
stici, di fondo Contadino e di 
fremiti culturali dell’Occiden¬ 
te più avanzato. 

Certo, non vi è ancora la 
cinsse operaia di, Pier roburgo 
nel mondo di Kropmkm Lh 
via in cui egli -pasce a Mosca 
— figlio di un ricco proprie¬ 
tario, generale a riposo dello 
Czar, che possiede più di mil¬ 
le « animo » sulle sue terre — 
è la via della nobiltà di cor¬ 
te, il vecchio quartiere degli 
Scudieri Reali, ed egli stesso 
diventa paggio dcirimperato- 
re di tutte le Russie. Mo Io 
orizzonte che si dischiudi è 
già l’orizzonta di una tras'or¬ 
inazione che cresce, s'ingros¬ 
sa, destinata a esplodere quan¬ 
do una classe ópérain moder¬ 
na si affaccerà alla ribalta. 

'rutta la prima parto delle 
Memorie vive della tensione 
— che è poi anche quella del 
grandi ispiratori letterari del 
Kropotkin, Turghenicv e Cer- 
nieevski — Ira reulta patriar¬ 
cale e spirilo di giustizia. 

Si caplscé da quasi a prima 
forrnazlono come si consolidi 
poi nel giovane rivoluzionarlo 
che abbraccerù il populismo, 
quindi l'anarchismo bakuninla- 
no, il senso di una missione 
riparatrice. E’ il debito della 
classo colla — come nota San¬ 
tarelli — verso gli « umiliati 
e offesi », è la convinzione 
che gli intellettuali devono 
fondersi e confondersi lino ni 
possibile con la vita del po¬ 
polo. I socialisti con gli ope¬ 
rai c l contadini II bello del 
libro è I) processo di matu¬ 
razione di in Istinto de.Tarii 
mo. è il senso eh un cammi¬ 
no che si fa piu accidentato 
ma anche piu spedito quan¬ 
do si dà l’incontro tra lo ri¬ 
flessione del giovane e il mon¬ 
do di soffcicnze, di novità, 
di ricerca che egli trova al 
di là del circolo dogli ut {leta¬ 
li In cui il padre l’ha Immes¬ 



so a forza dall'adolescenza, 

E c’è la parte, splendida, 
del viaggio in Siberia, una Si- 
boria favolosa, neppure con¬ 
templata dalle carte geografi¬ 
che, dove Kropotkin legge Her- 
zen o insieme s! abbevera di 
un tipico scientismo ottocen¬ 
tesco. Egli esperi monta la sua 
vocazione di riformatore stu¬ 
diando il regime penale della 
deportazione, analizzando la 
vita delle comunità contadi¬ 
ne, spaziando tra immensi fiu¬ 
mi e catene di montagne. Il 
giovane aristocratico viene In¬ 
caricato di fare un'Inchiesta 
sulle condizioni economiche 
del cosacchi dollUsuri, fa il 
suo rapporto con soddisfazio¬ 
ne e rallegramenti dei supe¬ 
riori, proponendo una serie di 
riforme Tutti i provvedimen¬ 
ti proposti vengono accettati 
« ma la realizzazione fu affi¬ 
data a qualche ubriacone che 
sperperava il denaro e fusti- 
gayn spietatamente I disgra- 
' ziati cosacchi per vedero di 
farne del buoni agricoltori... ». 
La ribellione oontro io Stato, 
il- sdstrato di esperienze che 
approdano nolj'annrchismo, si 
riconoscono agevolmente nel¬ 
le descrizioni di Kropotkin, 
allo stesso modo di tutto lo 
motivazioni psicologiche che 
animarlo il fenomeno del ni¬ 
chilismo tra la gioventù stu¬ 
dioso russa degli anni settan¬ 
ta. 

E’ superfluo rammentare 11 
curriculum del rivoluzionario 
(ripercorso egregiamente eia 
Santarelli) negli anni che se¬ 
guono, la sua fuga dalla pri¬ 
gionia (narrata con notevoli 
doti di suspense) nel Uriti, lo 
arrivo in Inghilterra e quindi 
il suo singolare modo di con¬ 
ciliare li collettivismo anar¬ 
chico di impronto nettamente 
comunitaria, con le esperien¬ 
ze di lotte operaie che duran¬ 
te Posino in Inghilterra, m 
Francia, in Svizzera l'autore 
matura. Viaggiando tra gli oro¬ 
logiai del Giura, i lessili di 
Lione, gli operai di Parigi, 
Kropotkin sente che deve uni¬ 
re li suo destino al loro « t 
profani - - scrivo — non sanno 
neppure immaginale i sacri¬ 
fici folti dagli operai per so¬ 
stenere li loro movimento. Ci 
voleva non poco coraggio per 
associarsi apertamente a una 
sezione deSÌTnlernozionnle e 
per affrontare il mulconienio 
del padrone, la possibilità di 
essere licenziato ad ogni oc¬ 
casione e quindi 1 lunghi me¬ 
si senza lavoro che ne segui¬ 
vano. Ma anche quando tutto 
va bene il fatto di apparlene- 
re a up sindacato di mestie¬ 
re o a un qualsiasi partito di 
avanguardia, richiede una se¬ 
rio Ininterrotta di sacrifici.., 
Per noi può essere piacevole 
passare un palo d’ore a una 
riunione, ma quando si trat¬ 
ta di uomini che incomincia¬ 
no a lavorare allo cinque di 
mattina vuol dire che devo¬ 
no rubare questo tempo ni 
sonno » 

Sono parole non invecchia¬ 
to. K sono il trailo dominan¬ 
te di uno sensibilità. Giusta¬ 
mente Franco Venturi, nella 
sua storia del populismo rus¬ 
so, ha scritto che « più di 
qualsiasi forma dì organizza¬ 
zione o di idealo politico ciò 
che colpi Kropotkin fu la fe¬ 
do degli operai noi loro mo- 
vimenlo ». 

Il fascino dello Memorie, 
elio ne fa un classico insupe¬ 
rabile, è dato insemina dii que¬ 
sta lunghissima pi me Mone 
dalle lontananze di un mondo 
In cui «tutio era tiare p cnl 
ma ». apparentemente r in 
cui il senso d eli'fimi uri lao^n 
riaveva una quotidiana orfo 
si-, dm sentieri nuovi di mia 
sf Pranza dove pavveniro già 
s'ntravvede, attraverso In mi¬ 
se tn e lo sviluppo dei « bec¬ 
chini » della vecchia società. 

Paolo Spriano 


Un saggio e una scelta di Gianfranco Contini 
con sette acqueforti di Fernando Farulli 

Incontro con Cola 



Farulli: a Allegorìa del malgoverno» (1968), una delle acque- 
torli eseguile per In « Vita di Cola di Rienzo » dello Anortlmo 
Romano 


Rileggere 


I turbamenti del 
giovane Torless 


l.a scelta della Vita di Cola 
di Rienzo dell'Anonimo roma¬ 
no del Trecento che Gianfran¬ 
co Contini pubblicò in Lolle 
ratura nel UNO, è ora rislam¬ 
para, appena ampliata di qual¬ 
che passo concernente il go¬ 
verno di Cola, con la prefa¬ 
zione scritta dallo stesso Con¬ 
tini per quella scelta e con 
sette acqueto! tl di Fernando 
Farulli (che proprio oggi 
inaugura, a Firenze, una 
« personale » alla galleria 
« Santacroce n) nella collana 
L’Argentario dnetta da Ren¬ 
zo Federici per le edizioni 
Cantini Club d'Arte. 

Fu Importante, nel 1040. an¬ 
no di tragedie ma anche di 
trionfante, accademismo, leg¬ 
gere le parole con le quali uno 
storico che voleva ignorare « il 
mito della fortuna » spiegava 
«come il purismo fiorentino 
della vecchia Crusca, zelantis¬ 
simo nelle minime scritture 
toscane, e dunque parallelo 
n quella che Roberto lunghi 
chiamò la "forma mentis neo 
vasai lana”, abbia sepolto nel 
l’ombra i prodotti d’altre re¬ 
gioni », tra 1 quali la Vita di 
Cola, cui come ultima sventu¬ 
ra toccò di capitale sotto gli 
occhi di Gabriele D’Annunzio, 
che ne fere « .in caso clinico 
di megalomania ». 

Ma il discorso che si potreb¬ 
be fare intorno nlle sette 
acquafòrti di Fernando Fami 
Il che ora Illustrano la scelta 
contlniana ha un avvio più re 
cente e diverso, L’avvio po¬ 
trebbero essere lo fabbriche 
di Farulli, fabbriche compat¬ 
te, fortezze, che con l’andare 
degli anni 11 pittore ha scom¬ 
posto, fino a distruggerle. Gl 
pare sla stata, la sua, una ri¬ 
cerca dell’uomo dentro quelle 
fortezze; e quando l’uomo gli 
è apparso a sua volta come 
una fortezza, ha scomposto an¬ 
che l’uomo per cercare I) gru- 
mo di violenza cho esso na¬ 
sconde In sè. Le figure uma¬ 
ne, di uomo e di donna, sono 
state un punto d'approdo di 
questa ricerca. 

Vedete, ad esemplo, come 
si torcano 1 corpi di alcune 
sue donne sotto il casco di 
capelli laccati e come siano 
vuote le loro vesti o, se non 
sono vuote, come siano appe¬ 
na segnate da nascosto defor¬ 
mità; e come sia assente lo 
uomo prefigurato, - perfetto o 
felice, non storico, dalle sce¬ 
ne vuote della violenza: una 
sedia, una bambola, un col¬ 
tello, corpi di reato, oggeitl 
abbandonati dopo la strage di 
un pazzo. Le sette acqueforti 
con le quali Farulli interpre¬ 
ta la vita e la morte di Cola 
s’inscrivono alta perfezione 
nella ricerca. Cola, proprio per 
quel contlmano gusto plastico 
del contrasti, viene visto da 
Farulli, che prende il posio 
dall’Anonimo del Trecento, co¬ 
me Il « potente al punto del¬ 
la sua line miserabile». Cer¬ 
to, non la crisi del tiranno, 
ma la crisi del personaggio- 
itomo (Contini penserà, anche 
lui, a Giacomo Debenedettn 
si svola in queste acquefortl; 
lina orisi come quella di Co¬ 
la, che nasce dal conflitto di 
natura e cultura. A questo 
punto della sua ricerca nelle 
fortezze dell’uomo e nella for¬ 
tezza-uomo, nell'Incontro con 
Gola, maestro e «complice» 
Contini, a Farulli si sono ri¬ 
velati i mostri, anzi un'intera 
storia di mostri, 

SI vedrà se Farulli e altri, 
pittori e scrittori, cronisti ano¬ 
nimi e no, riusciranno a guar 
dare, dice Contini, « con gau¬ 
dio » o, se nnn con «audio, 
con Ironia (Non remansil ca¬ 
ni* mitiQcns ad par telem) lo 
spettacolo offerto dalla rive¬ 
lazione. 

Ottavio Cecchi 


/ turbamenti del giovane 
Torless (pubblicato in Italia 
da Lericl o poi dall’editore 
Einaudi In un volume che 
contiene anche altri racconti 
e il teatro di Musi!) ò Topa¬ 
ia prima dell’autore di uno 
del più grandi romanzi della 
epoca moderna: //uomo sen- 
2 a Qualità. Da questo raccon¬ 
to minore di Musi! à stato 
tratto un film, che si può ve¬ 
dere in questi giorni a Ro¬ 
ma senza provare quel fasti¬ 
dio e queU'irrltazione che qua¬ 
si sempre si cogllo di fronte a 
un film tratto da un’opera 
letteraria di grande valore. 

Negli anni della prima guer¬ 
ra mondiale, che segnavano la 
fine della «cultura» e dell’as¬ 
setto politico e sociale otto¬ 
centesco, Robert Musll scri¬ 
veva quella che è stata defini¬ 
ta « la storia spirituale di 
un'età morente ». Suddito del¬ 
l'impero austro-ungai «co, Mu¬ 
sll si trovava nel centro politi¬ 
co e culturale della grandez¬ 
za dell’Ottocento 1 mitteleuro¬ 
peo. Egli è legato a quella so¬ 
cietà e a quella cultura da 
un atteggiamento di amore- 
odio, che fa di lui un narra¬ 
tore e uno studioso lucido e 
spesso feroce dei costumi de) 
morente secolo scorso. In Mu¬ 
sll la « proustiana » ricerca del 
tempo perduto diventa Impie¬ 
tosa dcscnz.ione delle tare che 
minimo gli uomini dolla de¬ 
cadenza. 


Questo atteggiamento è evi- 
dente fin dal 1900 quando nei 
Turbamenti del (fiovane Tor¬ 
less Musil descriva Tambion* 
te del collegio militare fin 
scuola cho doveva fornire i 
nuovi quadri dirigenti del¬ 
l’Impero) come un luogo in 
cui il giovane protagonista oh- 
tra In contano con un mon¬ 
do di relazioni umane fonda¬ 
te sulla prevaricazione c sul¬ 
l'abiezione. Torless incontra 
per la prima volta l’amore, o 
1 problemi di sviluppo della 
personalità ad esso connessi 
sotio forma delle più diver- 
se esperienze q depravazioni 
sentimentali e sessuali, prati- 
cote nella scuola militare. Si 
tratta di un momento decisi¬ 
vo nella vita di Torless, oho 
arriva alla scuola, puro, appe¬ 
na uscito dal casto ambito fa¬ 
miliare. per ripartirne con 
una esperienza che influirà ne¬ 
gativamente su) suo destino 
di uomo. 

Giu in questa opera prima 
Musil coglie la «conturbante 
atmosfera » della cadente Mlt- 
leleuropn» riscattando però la 
sua storia sul piano' di un lu¬ 
cido distacco mentale che ne 
fa un'opera d’arte compiuta, 
liberandola dalle pastoie della 
morbosità che percorre l’am¬ 
biente descritto. Vale dunque 
la pena di rileggere questo 
breve romanzo. 

Giorgio Manacorda 



Contro 


Dialogo sì dialogo no 


Mentre la discussione 
sul documento Kómg re¬ 
lativo al dialogo tra cri¬ 
stiani e marristi continua 
e si sviluppa a livello cul¬ 
turale e politico, voglia¬ 
mo segnalare due com¬ 
menti che, oltre a rivela¬ 
re due atteggiamenti per¬ 
sonali differenti, espri¬ 
mono posizioni diverse 
della st ossa Ch i osa d i 
fronte ad un problema 
dominante del nostro 
tempo: a riferiamo al 
corsivo del gesuita P. De 
Rosa su Civiltà Cattolico 
(2 novembre 1068) e al¬ 
ivi m pio srippio del sale¬ 
siano P. Giulio Girardi su 
Aggiornamenti Sociali 
(novembre 1068). 

Scrive P. De Rosa: « In 
realtà, il dtoloflo tra cat¬ 
tolici e comunisti in Italia 
non esiste se non in mi¬ 
sura ti asmi abile Poiché 
dialoga o e. pronto a dia¬ 
logare col PCI non la 
Chiesa, non il mondo cat¬ 
tolico , non Ri OC, non la 
sinistro de, non le ACU, 
ma uno sparutissima 
(sic!) (ranpia di cattolici 
dissenzienti, tra i quali 
non mancano, purtroppo, 
persone di valore ». 


P. Girardi, invece, so¬ 
stiene che * il dialogo è 
segno dei tempi » e, do¬ 
po aver menzionato una 
serie di fatti che lo han¬ 
no favonio ed arricchito 
dal pontificato di Papa 
Giovanili ad oggi, rileva 
che esso « è stato prepa¬ 
rato dalla lotta comune 
contro il nati fascismo al¬ 
l'epoca della Resisi imi za, 
dalle lotte economiche e 
sonali, dai contatti della 
vita quotidiana che scom¬ 
paginano tutte le barrie¬ 
re tdeolooiche ». /I dialo¬ 
go. per Girardi, « si iscri¬ 
ve in alcuni tratti tipici 
della coscienza con tempo¬ 
ranea e In alcuni aspetti 
obiettivi della situazione. 
L'evoluzione in atto nel 
mondo cristiano assomi¬ 
glia malto a quella che 
ha lungo nel mondo 
marxista . « Come il cri¬ 
stianesimo. il marxismo 
vuole essere insieme una 
dot trina e una vita, una 
sintesi vivente (fi pensie¬ 
ro e ariane » per cui — 
appmnqe — « al di là del¬ 
l’opposizione profonda, vi 
è tra di essi una compie¬ 
rne» la ritA storica *. Di 
qui « il dialogo operati¬ 


vo » tra cattolici e comu¬ 
nisti, di fronte ai comuni 
problemi della guerra e 
della pace, delia miseria 
e della promozione uma¬ 
na, « nel quadro più va¬ 
sto del dialogo tra oli uo¬ 
mini clic contestano il 
mondo di oggi e si pieoe- 
cupa no di trasformarlo ». 

P De Rosa. quindi, Ha 
uva visione veri astica 
del diaV) 0 o che, peraltro, 
mene superni n dai fotti 
tn atto nello situazione 
italiana e nell'azione di¬ 
plomatica ed ecumenica 
della Santa Sede verso, i 
paesi comunisti e ìe. for¬ 
ze che vi operano; P, Gi¬ 
rardi, al contrario, af¬ 
fronto iì problema olla ra¬ 
dice cercando non- solo 
di capire tl perchè il din¬ 
iego si è largamente in- 
trecciato a vari ((rolli fra 
mnrrisfl e caftolici, ma 
ne rileva II corali ere ri- 
voli/uonarìo in quanto le 
forze che vi partecipano, 
sollecitate dalla medesi¬ 
ma reafM socio-politica, 
si propongono di modifi¬ 
carla. per migliorarla, ri¬ 
cercando i termini di 
un'azione comune. 

Alceste Santini 
























PAG. 10 / sport 


l’Unità t sabato 30 ncvcmbie 1966 


Dopo la riunione comune A1CS - ENDAS ■ Libertas 


I problemi dello sport ei 
congiuntamente da CSI e 1 


Hamrin l’«arma» di Rocco 


I problemi dello sport o 
degli impianti a Roma sono 
itati discussi ieri congiunta 
mente dai presidenti e diri 
gente provinciali del Centro 
Spoitivo Italiano e dell Unio 
ne Italiana Sport Popolare 
Roma 

Al termine dell incontro tl 
Presidente del Comitato Ro 
mano del C SI ed il Presi 
dente del C omitato Provincia 
le de I UI S P hanno emesso i 
il si guentp comunicato 

« L 1 niziativa con la quale 
li dott Rosato assessore al 
io sport dei Comune d Roma 
intendo sottoporre tjli aiten 
zinne degli organismi compe 
tenti 1 attuale insuificienza 
legislativa c particolarmente 
quella riguardante lart 91 
della legge comunale e provin 
ernie (in virtù della quale le 
spe« e oer Io sport vengono 
considerato ancora « facoltà 
tive ») non può riguardare 
solo ed unicamente quelle 
organizzazioni sportive diret 


tn espressione di i mi par j 
liti palme! ma dt e investi | 
re ntl modo piu i mpletn 
tutti i cittadini << >mpresl 
atleti tee ilici e dir „entn <Jie i 
quciliiM in unente e concreta 
menti operano per re «lizzare 
una «pillare difli stano c!l 1 
la pritica sportiva tra i gio 
vani 

Il criterio dist ntivo tra 
spese < ohbligatorlc > e spese 
« facoltative n è soipnssato ri 
spetto alle esigenze moderne 

A tale criterio dcvrcbhe so 
stituirsi la speciflcu/ione del 
le «funzioni o d i servizi» 
comunali con un i esplicitn 
previsione delle pc sslbiltia di 
cspinsiono della sfera di at 
tivilh comunali in settori con 
nessi agli interessi doli ente 
locale In quest i visione di 
mtgginre aderenza alla viti 
moderna 1 attività sportiva 
deve trovare il suo n mirale 
campo di sviluppo In parti 
colare le spese per impianti 
sportivi debbono rientrare 


ri gli meri inerenti i eom 
pii isMtuzt inali nn in di e 
se indo gli in 'inz/) di fis 
s rsi n**ll a ubi o dell ì il in 
ttn dotarmi n tz one de^li poti 
Ir cali 

Per q lesta ripone ntenl i 
ma rlu qualsl tsi iniziativa 
tendente al superamento dt I 
1 attuale carenza legislativa ed 
nlla naturale ed organica re 
H/zazione degli impegni che 
avrchbpro dovuto trov ire una 
rigorievole p quinquennale 
s «limone attraverso la Pro 
grnmmazlont (cip 11) deve 
Impegnare ai diversi livelli 
t itti gli Enti di propaganda 
e le Organizzazione sportive 
le quali nei rispetto dell i lo 
rei re de auton min ecmduc > 
no da 20 mm H battagl a 
per t) pmfondo rinnovameli 
to dello sport unii ino 

Mcntie consideriamo che 
una piu consapevole altenzio 
ne verso i problemi delle 
sport inteso prima di tutto 
come servizio sociale si rea 


lizzi meri in te una pirfe ipi 
zi me den > tanca ut zi di 
t me li f irzr sp rtivi ein 
nitnf impronte* in questo 
pi esso di pr< ino/ i ne » di 
rt se n i riten ain ni cor 
ro se He c t m nel h r «-1 di 
questa V fegiMitura uni or 
ginici m zi diva le„is tfiva 
moderna < ipaci di mit ri ret i 
re le que Udirne es gì nzi dei 
giovani espresse sempre on 
crescente consapevoli zza 
I C n dati provine 1 ili di Ro 
mi del Centro Spatiiv t It ilia 
no (C Si) e dell Uni >m Iti 
li ina Sprrt Popolale ftUSP) 
rh odono quindi a tutti t pir 
itti politici in preusì impe 
»no che risponda im nedtata 
mente e medmame ile alle 
iute nome ist inze di il intero 
movimento spoi tuo 
Il Presidente dei ( omit ito 
R mino del ( M Viti z 
Nani zm 

Il Presidente del ( limitalo 
Provinciale deil U I S P 
Giuliano Prasta » 


^scantinati Contro il Cagliari 
iiisp Roma il «diavolo» tenta 

Golfarini-Gonzales domani il rilancio 


per il titolo europeo 



j REMO GOLFARINI e JO CON 
J 7ALES si sono ifìronlih ieri 
] sera sul ring del Pila/zo dello 
sport eli Roma per il t lolo eu 
ropco dei «supcrwcller» Al peso 
j l il aliano avevi irrestilo i igo 
delli bllanci a a kg 10 500 men 
I tre GoniiIcs ivevi segnilo 
l kg 71 (limite delti Calogeri il 
Nella slessi riunione Freddie 
I L file ha iflronlilo Boy Nindo 
Al monun'o di indire ìn m c 
I chini Golfirm e Gonziles non 
erano incora sititi sul ring 
CI scusiamo con 1 nost I lettori 
per non poter dare il risultato 
del match in queste noslre prime 
I edizioni Netii foto GOLFARINI 


In formazione tipo i sardi - La Juve recupera Del Sol per il 
match con il « ricaricato » Napoli - Il Bologna a Roma ripre¬ 
senta Savoldi mentre fra i romani debutta il giovane Landini 


DOMANI SCATTA 
LA «TEMPORADA» 


Gli austriaci incalzano con atleti » vecchi » e « nuovi » 

, Tempi grami per lo sci 
“ (francese dopo Mr.Killy 

j | Ancora una volta il destino abbina il « doganiere » al grande Toni Sailer 


m 

m 


4 ìpv 
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BUENOS AIRES 29 

E' giunto a Buenos Aires I ultimo gruppo di piloti per la 
« Ttmporada » automobilistica argentina per vetture di formula 2 
che si Inizierà domenica Si traila dell austriaco Jochen Rmdi 
campione europeo della categoria gli inglesi Piers Courage ed 
Alan Recs ed I francesi Jean Pierre 8elloise ed Henry Pescaiolo 
Con la motonoyo ( Cabo San Roquc » inoltre sono giunte oggi 
al porto di Buenos Aires le seguenti vetture due a fermi Dino t> 
(per Brambilla e De Adamkh) cinque « Tecno » (per Moser Regaz 
ioni. Faceti!, Slffert e Vlanml) ed una « De Tomaso u (per Jonathan 
Williams) Nella foto DE ADAMICH 


Per gioco troppo duro 

Solite accuse 
del Leeds 
al Napoli 


LOVDtn 29 

« Preferisco rinunciare a qual 
alasi Coppo piuttosto che vedere 
la mia squadra subirò un slmile 
trattamento Non voglio mal piu 
giocare contro il Napoli » Cosi 
ha dichiaiaio al suo ncnio 
daini ih i Donitene ìUenatore 
della sqiadiu noiose del tee li 
United che si 6 qualificati nier 
coied) scoi so pr gl) «ottavi» 
della Coppi del e I icrc per ->or 
tegg o dopo che il Napoli avevi 
jLCUpento ì due gol eh svarila# 
gio subiti nc 1 in onuo Ij in lati 

« Abbiamo sostenuto parlile 
dure In Europa ni3 mal come 
quella di Napoli», ha d*gunto 
Don Ucvie il quale hi detto 
che con cinque giocatori mfor 
Limatisi a Napoli (d portiere 
òpiake ferito alla mano da un 
frammento di vetro i difensori 
Madcley c Biemmer e gli altac 
canti Gray c O Gì idy) soltanto 
al) ullimo nioironte poftà >ta 
bilire h foinn/ione che di mi 
ni affronta à in cammellato il 
Ùieteea 

« Alcune cose che I miei gio¬ 
catori hanno dovuto subire da 
parto dol giocatori nnpolelmi 
— ha concili o itevic ermo 
addirli! fra dlibollche E stata 
In parlila piu duro che lo abbia 
mal visto » 

Jacke Ui milon cent romei! i a 
no delli squadri e campione 
del mondo h i dotto * Quando 
rfue squadre giocano come si ò 
giocato a Napoli ò meglio aver 


nulla a che fare con questo 
competizione Abbiamo vinto la 
Coppa delle Fiere uni volta, lo 
scorso inno, forse sarebbe me 
gito renderlo o lisciare gli nllrl 
a contendersela» Ungenti e 
gioì itoti della squadra inglese 
Intno ittnbinto molta re noti 
sabihtà del « oco d no pri! cito 
a Nipoti ili irblio Rui ( ock 
nei ntencn ’o che quc>t ufi rito 
non si s a mn -,1 ito unito senio 
nei coationli dei,li tifimi Don 
tteue si è boa c n d te pera 
dii rico dare li 1 irozzi con cui 
i suoi giociloii hi ino disputilo 
il m iteli eh ancht i 


totocalcio 


Fiorentina Verona 
Mila» Cagliari 
Napoli Juventus 
Palermo-Alola ita 
Pisa Simpdorla 
Ronn Bologna 
Torino tale- 
Varese Vicenza 
Bari Lecco 
Genoa Ternana 
Reggina Livorno 
Udinese Venezia 
Massese Arezzo 


C>5« ■» icmterà nello sn frin j 
eoe oolo Killv' \nco i mi 
voti il nome di Jiin CJiui I 
tiri ptr imloqia quo lo del 
,-razufe iole e oc lem Si 
Icr in «amilo o filo -.ombri 
le ire i t t l ie i. -v i n so 
n , 1 1 invìi i no 
f*n ri i dt f e io>k i I cu 

levi su chi de lue i e-, e i" 

q i *ito mg/ ri i e il con 
! ueio le t e n c ligi t fi ( hun 

1 roti-» e no e o f eie die fi > 

•ho il pe che si volle d qui e 
e ho d frince-rf* i <1 fforti/i 
dell auslrnco ivev i v alo u in 
do rintanili se e/ oa.it) e i» 
condizioni senz litro miglio ite 
sotto tutti > pinli di viti Non 
à il ciso or t di ont i o nel 
me 1 '-?o «e! r q mite n 

j ve o di se to «i i cono il 
f i iti>mi el S i o mici.' di 
perseguitare 1 degni e < 

Dipo fony Sailei l Insti la 
pc se il suo sonito diede in 
co i qtnlchc g o-vso nome ma 
ru •> in i i i • a O i do io 
Ivi ly 1 eq il o ft 11 v e» min ic 
tu i di Mit) re i sic i ni iboli 
Jeiti C iiKle gu di U c assif ci 
!• !S nei due s ilom e nella fi 
bei i e se ondo solo ali i ist n 
co ( ei irei Nrnn n n i por 
e ire m qui tao cium c i 
situazione e he ic i ■*. v i e le 
po-aiziom deji iltr » b * 

In diice a Ino K Ih tio li 
mo il sio oi i tz on o Oicel lo 
lustrino Sili inz lo sv zzi o 
Diotvvvler i fi intese Re hit 
I a isti i tco Messnt i ’o -»v i/ze e» 
Sp ochc r il o dime t icino h d l 
e 1 ita! ano Musane I a hbe i 
è la «oli elei le tre soec aliti 
ove nessun gru pio energe n 
moelo pi tutelare sudi altri t i 
t primi dic^i trov limo infoiti 
tre ausimii e tic frincesi e 
due svizzeri oltre a Muvxier e 
Kidl 

Nel o sto ale h bilancia 
icn le deci inente i fivoie del 
\ i«;t n che conti t e nomai 
die spille di K Ih \lill T il 
-.e ber e II Huber dii se ondo 
il quitto poto mei e se tipo 
Ira t pimi de"! veInmo s»o 
tn a tro f inoo e J P \ i e t 
a ettmi )S7ione Se » coi 
side a che it n icsio t w i gì 
il i n imen eh pi tevza issi 
mono ti molo i-« H ptu unni 
tinte che nella disce>i 1 eq m 
pe del giilo hi po^o di stare 
aiegra Per u ionie ! elenco 
ve! imo gli sv z/eu con C o 

v inoli il quinto posto e « i 
ISA con Kdd Sibch e Rick 
Ch tffee nspettiv umilio o lo 
c tuo e nono e i>ei fini e il 
nm ege e M loen I) primo ita 
1 mo e m t mi i ettounn po 
szoie Mililknc ht 

Nel gigm e i fi incesi simun 
n po me,)o nu non laute 
oli e al p mo polo di k v 
e i coitine t i « P »» die"! 
iti ti e noi ni Mi 1 1 « t J P 
\ t*erf p Pe 1 at che pe n so io 
il!« solile dello vi/zeio Bmgg 
uà i (se oilo) e in te iu 
ir in lì Huhe t 1 ri* ber e 
Nenrung Sih to dopo in noia 
posizione figuri Io svizzitn fio 
\ inoli seuito di un litro n 
t nco Sdii inz 1 p imo de h 
tnlian e Ctitand treni ini no 
1 i losizone fi incesi si aj,gri 

vi col piu volto veit lite neri 
colo de! fori ut di PuiliH pi 
ic eh ( uv ori si su deciso 
i slitui il f sso se è veio 
che at.li a leu menti di Cervi 
mi ostenliv i un sciteli u 
p odiymle li s n off 'p f a 
scatola foilenevi sci t ot i po 
lotti di uni noti d tt i f in 
dee 'visi stm I ) le co e li'’ 
cusa di p ìfess eoi no si i hhe 
«, ih o fil i oche Pe I it 
linii si i ebbe pe billirc la 
unse he i dotte pei lo dieUm 
tismo pei se'me le o nu» Jel 
sui amito K Ih «ani e n in 
settore d ve «n 9 Pe 11 it non è 
p u un rig »77i io m i In d mo 


strato m p u di un o visione 
di eweie ano i i») punlo di 
forza per la sin squi In e a 
(rrenobw i frnnee pirlivmo 
zjj fin c > ne io) * e o lo * por 
scni„ c lo mi u t mtt ito e» 
C K ly t Pe il 1 il f io > n 
pe z -e r t ino il iiOtl 
n J » ii e i J P \ j i i) lo 
sion in i a lo I i \ i 
gt i e M 11 In t ni uno 
Pt l \ i i u •» e I fu i 
i ) >irt t n s i ri eie 
p l i 1 unti ii I p » e 

— e li m» 1 il Miti Irt-ehii 
e il il ibei c «-qnto 
ne) g »nte se )>b i o i ipo e 
senti e n mi Lue I k i tz 
zi '.uff «it per n i mie igh 
non ni di H ir 0>> chei li 
^ in le vieti rlu. li t op» 
anni ò rimi ti d piano della 
ve loti nei confutiti dei Rian 
di riv i Sei/a lire della ci i 
c i *jsk zlog ca dei i i atieti 
c omo ì n q usi dee i mite in 
uni « t ìzuzic cene q iella die 
abb mi) dcicrilti 

Adriano P- 770 ccaro 


2-11-6 la « Tris » 
(L. 391.340) 

Ln n corsa tris » disputala 
Ieri ìli Ippodromo di Trieste è 
siala vinta d<i Errvara davanti 
a Panorama che ha preceduto 
Lerka in fotografia Le quoto 
del lolillzzatore sono Vtnc 154 
piazzali 23 23 36 Acc 428 
Ai 1SS vincitori delta « fris » 
spelleranno L 391 340 
Ecco il dettaglio tecnico del 
la riunione I CORSA 1) Fir 
Pra 2) Truce tol V 62, 

P 25, 32 Acc 115 II CORSA 
1) Anatolia, 2) Amonhllado 

V 12 P 10, 10 Acc 19 

III CORSA 1) Diademata, 2) 

ex aeoi o Bosar Slrdir V 411 
P 150 74 42 Acc 2 377 

IV CORSA 1) Orali 2) Udet, 
3) Confetto V 13 P 11 13 14 
Acc 35 V CORSA 1) Ginn 
dola 2) Rotarlo 3) Gran Gali, 

V 26 P 17 51 26 Ac- 452 

VI CORSA 1) Augello 2) Por ì 
ter 3) Honos V 95 P 31 20 
14 Acc 233 VII CORSA 1) 
Ernava 2) Panorama, 3) Le 
rici V 154 P 23 28, 36, 

Acc 428 


«MONDIALI» Di KURMANN 
SU! 5 KM. {6'06") A ZURIGO 



/unico <*> 

Nello « nailon st ulte» It ] 
7 u r I prima dilla pirirmn 
della » Srl Rinfili, lo s\i//iro 
\uir K it min i n medaglia di 
bronzo nel) insegnimi nlt» » CJ1 
ti del Messico ha Intuito il 
primato mondi ile duellimi dei 


cinque ctitlonnirl su pista co 
pena In i 01 iln media di 
Um IJ (Rii 

Il prmd ni moni e i sino 
snidili» I imi • scorso d ili ol \n 
desi Gerì Jtongrrt In b 08 I 
Nella foto In allo XWUt 
HI UHI \NV 


Som io piu (i iTicilo Si mio 
ili i * i om » e i, c impionito o 
quinte uni sveglio \ San Suo 
ipp iv. on iute motivo di conti o 
lì i addii litui i un m ili li scu 
i no ti i il Milm o milione 
(I fnìn e il Cagliai) che do 
menici In toiio piotino ai ros 
sonoii sconfitti i Bologna il 
coni mio cIlIIi clissiiici Poi 
quinto irguudì In foro?»z»oue 
Rocco In deciso d npox tue 
li ìpiilom n terzino siimi io 
1 ogh sai A confemute mediano 
minilo ali aia dest i temer* 
Mimi in don 1 operuione li 
mtmsro Questo l« il > pei Sin 
Suo Codicilli Anqn llctti Ila 

piuon Rosalo Maiairasi Po 
gli Hiiru in loddli Sormant 
Riu.ii Piati 

I quindici ìossohlu (onvocati 
poi la palliti contro il Milan 

)no di ieri mattina a Mil no 
\ n t ìginri in omnia saluto che 
1171(11101* i «campimi » il gnu 
t mi loto Gioch«nnn> quasi si 
cui mielite \lbeilosi Mirlin 
donna I ongom Con N ceni i 
I ongo Nonò Bri ignora Bonin 
sogni Gremì Riva 

li positivi prestazione ofTer 
ti di) N ipofi contro il I eeds è ' 
sonito a emeare inoialinenle 
ja squadri in vrta dei match ' 
! contro la Juventus In formi 
I 7i«ie non presenterà variazioni , 
rispetto a quelli che in gio 
cito nei primo trnpo contro ! 
gli inglesi 7off Sardui Po- 
gltana 7 » r 1 1 n i Pinzar) ito 
Bianchi Salvi Juli no Sala 
Sivori Barison 

Ni 'la Im ntus sussiste un 
iubh o por ii ruolo di ah de 
sti i Sono in balli faggio f ) 
vaili c Zigani F proli a hi c co 
m inciui che lloriherto schion 
/goni peiclid i avalli ó fi esco 
li nfo l n o Nella mediana à 
colo il rienlro di Del Sol lo 
sche unente pdtiato s r* i) 
seguente Anzolin Salv ìdnre 
leoncini Bei celilo Rovota 
Dol Sol 7igom (Fivalli) Bo 
neiti Anastasi Ihller Moni 
LheJi 

» ♦ • 

Ti*»/ultimo in classifica con 
ferrini Ceieser Mondonico e 
Baisi infoi lunati e con Agroppi 
squ il ficaio il Torino si apprc 
sta a nreveic I Intor la for 
mi? one dovi ebbe essere In se 
guente Vtcn Potetti Tossali 
Pini Trebbi Agroppi (Boi 
chi) Carelli Boichi (Corni) 
Cnnibln vloschmo Fncchm 
Anche dopo la dinasti osi par 
tifa di domenica contro la Tip 
rentma Poni ha deciso di non 
noi tare mutamenti nella forma 
zinne deli lutei I a squadra 
por To no sarà pertanto 0 *e 
sta Girirdi Poli ficclteltt 
Suore? Burgnicb Gei Vi Do 
monghmi Mizzola Gerì Ber 
t ni Corso 

e • • 

Nonostante in lunga sono nc 
gntivn della Roma Herrern 
continua a dirnostinre una for 
mezzi di carattere davvero 
sorprendente prev udendo che 
pioprio con la partita coi Bo¬ 
logna si aprirà In via dei ri 
scado Non poi nulla ir» g* 
deciso d lancio rii 1 dinawf 
tenne fausto lamini fratello ! 
do) nerazzurro dpi' Intor por 
tentare di risolvere i piobtemi 
doli anemico attacco giallo) osso 1 
la foiinazione del 1 a Roma do 
v i ebbe es'o e 1 1 c opurnto P 17 
/alalia Sirofin Camene ti 

T^ran Sin*»nn ir->nijop ) 

I o (Scoiai ni) l and ni Ca 
nella T i c c o 5 a Cordov i 
D Vinate 

II neutro di Salvodi saià 
l unica novità dol Bologna allo 


da una esperienza di precisione... 



...il nuovo 


(cioè il televisore più moderno) 





^ HAMRIN I « arma segreta» di Rocco 


Olimpico fon gli ondo titolai) . 
«.one a Rami intht. I imi ili 1 
H illisodo Si il i e il slc ri lo 
poi nei e \d m i eco li tei mi 
/unc Vai asoli Ro pisi Ir 
diz/von ( res i Janich ( io 
golf Pice Buigiiclh Mujl 
san luna Savoldi 
« « « 

I esaola ha ancora quaglie 
dubbio sullo schiusili nto della 
i joicntin i Dovi ebbero rioni 11 
le in scili idi a Supeulu o Cina 
mgi che vev mo up sito iti 
occasiono (filli Coppi delle 

I icic Pei Ini lo i * viali » si 
schierar inno iti questa forni 
zione Soperchi Rogori Man 
cui Meilo renante Bn?i 
Chiarugi Rizzo M ir ischi De 
bisti Amarildo 

II Venni uochoià i rirrnzc 
in formazione di cmugenzi 
Infitti ol re II infortunalo Ma 
scelti mine) ora il lib°ro Sa 
von colpito da nn giave litio 
Qiosl) la p ubi In le foi inazione 
De Min Ranghino Pelici] 
lancilo Baltiston) Middà Bui 
Ma/zanli T asn< lini Ronatti 
(V niello) Bonf nti 

I ultimo acquisto dol Vaiese 

II difensore Brado Siiti nvu o 
di la Juventus s è infoitunalo 
ad un ginocchio in i ten invento 
\ncora isstnti Mueghetti e 
leonardi ad \roiu non è ri 
ni sto che conformai la squa 
dn clic dimenici ha pareggia I 
to a Palei mo Di Pozzo So 1 
aliano Rimine o DeJla Gio 

\ lima Dolci Picchi Pretina 
Tambonni Cippclhm Cattai 
Golin 

\lmosfci i ottimistica a V con 
za i>er quanto ngunda la foi 
ma7 on- il solo mleiroiMlivo 
ciuccine limpido del poi loro 
Birdin Icggemunte infoi luna 
tosi in alicnamento Per d tosto 
tutto Invar ito Bardili fluì 
sfa) Volpalo Pnmpiani Tum 


biuijs Cn mjm CaJosj Vieni) 

( ih -> olii \ d ili fiibQo Gai 
tini 

Pei qmnlo i ignuda Pisa 
Sainpdnna dilli citta dilli lor 
re pendente si appicmte che 
I ucchi c tid inoso in una vd 
loti» dei locali eie dovrobboio 
potei confermile li tei unzione 
di domenica Nelli S mp (che 
a sui volti conti di conquistare 
limono un punto) dovrebbe ro 
gistrns mia sola novità cioè 
il ricntio di Salvi allah) al po 
sto di Moiclh 

Infine Palei mo Àtntanta I si 
ciiam (che in osa stentano 
empie) doviebbero scimi ne 
uni prima linei inediti essen 
do mfoitunato Landom e flou 
fonili Proji (si pi evo lo il ri 
Inno d Nova n coni oh mh) 
l At ilanta invece per h pumi 
volli in questo camp ondo po 
trà conferai ire li fot inazione 
che hi giocalo li domenica pre 
ce lento 


Nozze 


Questa mattina alle ore 11 
presso in Cappello ilell Isiliulo 
delle Missioni Africano in Via 
Luigi litio ì Roma si unii anno 
in mnirirrumio il iloti Ctanni 
Rimedio (tìglio del Convmis») 
rio Iemiro del diteli imi iz 
zurrl) e la signulm Franta 
Fvm metti Toslimrni pei lo 
sposo il cninnv A Invio tendoni 
presidcmt /itila ! £. ! c il dot 
(oi C i iseppe Minno?71 pei la 
sposa t| ptofess,or teobeno Cnt 
chi o II don Dino 1 ippolis 
Al lennim della cerimonia gli 
sp si nifi iranno un simposio a 
p reni o mici per poi ptr 
me per un lungo viaggio di 
no7?e Agli sposi felici a! C T 
Ilio Rimetto a atta «tu fami 
glia giungano gli auguri della 
irdaznnc spellivi do I Unita 


totip 


Conosciamo l’immagine "dal di dentro”. Da anni costruiamo telecamere, 
apparecchi per televisione industriale, per controlli elettronici e altri stru¬ 
menti di altissima precisione Oggi produciamo il maggior numero di te¬ 
levisori in Italia ed esportiamo in tutta Europa La precisione e il nostro la - 
voro La qualità il suo risultato 
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l’Unità ! sabato 30 novembre 1968 


pag. il / echi e notizie 


La crisi moneiaria 

I 

Lo lira 
si è nutrita 
anche con 


le rimesse 



UNA LETTERA DEL COM 
PAGNO ALVO FONTANI 


Caro Direttore no letto 
1 editoriale « Donatori di san 
gue 9 » di Eugenio Peggio de 
alleato al problemi posi! dal 

10 crisi monetarla Internano 
nnh (o piti esattamente del 
mondo capitalisti"O) e alla 
incredibile richiesta avanza 
ta all Italia alla recente Con 
fcrenza monotona di Bonn 
penhó provveda ad una riva 
lutazione del'a lira 

Condì /Irto pienamente e tro 
vo del tutto giuste lo osserva 
zioni critiche e le conslde 
razioni contenute nell artico 
»o sulla politico economica e 
finanziaria seguita dagli al 
tua!) gruppi dirigenti gov*mft 
tivl c in particolare lassili 
ditti delta richiesta rivolta al 
1 Italia dagli USA dall Inghil 
terra e dalla Francia di prò 
cedere alla rivalulazione del 
la lira Sarebbe questo un ot 
to — come ha seri Ilo giusta 
mente Peggio — col quoto 

1 Italia rlnuncerebbo gratuita 
mente « a quello competiti/Uh 
internazionale che ha raggi m 
to Imponendo alla classe ope 
ruta un regime di bassi salari 
e di Intenso sfruttamento » 

E d altra parte esalto che 
al cosldch tto « rafforzamento 
della lira » o al rilevante sai 
do attivo della bilancio dei 
pagamenti registrato negli 
ultimi anni hanno contribuì 
to gli Indirizzi economici e 
finanziari Imposti al Paese 
dalla linea Carli Colombo li 
nea — come scrive Peggio — 
di « coinp “ssione del merco 
to interno » di contenimento 
dd salari di riduzione degli 
ln\esllmcnti pubblici di ina 
sprlmento fiscale sui consti ni 
popolari «ce Ma (• da ncor 
dare che un contributo fon 
(lamentale alla accumula?mno 
delle riserve valutarie del no 
Stio Paese ò venuto dalle ri 
messe dei lavoratori italiani 
emigriti all estero (oltre che 
naturalmente dai proventi cM 
turismo e del noli) 

Negli ult'mi 4 anni In ef 
felli le rimesse degli emigra 
tl hanno procuralo all Italia 
valuta pregiata pari n orca 

2 500 miliardi di lire ossia 
di una cifra uguale all entità 
delle riserve valutarie di cui 
dispone oggi la Banca d Ita 
Ila 

E questo un dato di fatto 
che dimostra (ra l altro il 
carattere non solo precario 
ma anche parassitai lo che ri 
vesto la cosiddetta solidità 
della lira e il Elevante atti 
vo della bilancia de) oagi 
menti del nostro Paese SI 
tratta di una falsa florldità 
fondata non solo sulla dlsoc 
cupazione di massa sul sn 
lari piu bassi dell Europa in 
clustrlalr/ato e su una enoi 
me quantità di bisogni Insod 
disfalli ma anche In porti 
colare sull emigrazione di 
massa sull esportazione roal 
tn di milioni di lavoratori Ita 
liani o sulle rimesse dei loro 
risparmi inviati in Patria 

A maggior ragione ò dun 
que necessario e urgente glun 
gero a quel radicale mutamen 
to negli Indirizzi economici e 
pollile' indicato da Peggio 

11 fatto che gli attuali gì appi 
dirigenti governativi abbiano 
utilizzato anche i capitali prò 
curati all Italia dal lavoro dei 
nostri cmlgiati per attuale 
una politica economica che In 
vece di risolvere ha aggravato 
1 problemi di fondo della so 
cletà italiana — a cominciare 
da quelli prloiHai! dell oc 
cupazione e del divario eco 
nomico e sociale tra Noid e 
Sud - e che siano stati ad 
assistere passivamente alla 
colossale fuga di capitali ila 
Mani nllcsteio verificatasi ne 
gli ultimi anni aggi ava le lo 
ro responsabilità e 11 caratte 
rizza per dei giuppi che han 
no peiduto il senso degli in 
teressl nazionali 

AIVO rONTAM 


RFT 

Pene leggere 
ai boia nazisti 
di Baby Jar 

BONN 29 

Nella citta di Darmstadt 
(HI O si e concluso il processo 
conno 11 crinunili nazisti che 
nel 19-11 42 combattei ono nel 
1 Ucr una contro i sov etici 

I isti ottona e le tcstimoman 
zc h inno inconfuiibilmen e prò 
vaio che tulli pii 11 imputali 
picseio pule attiva al'c le 
pressioni cenilo i picltlci abi 
tanti delh regione ili Hiby 
Jir piesso Kiev dove vennero 
uccisi 125 000 cittadini sovietici 
nonché ni altre operazioni di 
annientati cnto in massa di so 
vie ici 

rutti un tre eliminali no 
usti sono stali j ssolti dii tu 
bucale di Daimstadt l ex 
« Obei-dm infuelii r» dell* SS 
Ilafnei che otdno udì agii/ 
7 mi di fucilare i bambini è 
stato condannalo solhnto a 9 
anni rii iwìukop 11 bm ni 
ztsti Kilscn (he in qui eli inni 
tndossiva la divi i di «H upt 
stilimftiohier » dille SS ò sti 
to edvrinniato a 15 oca rii i 
clusjono Con pene ichili i 
mente leggere si b sino ci 
viti gli ississ n dille SS 
J’ii m Ritse Schulte cd 
a)(n 

J i s*nlenzi é stili accoti 
da ci rii rii sdegno da parte 
dei pi esenti 


Tito celebra i! 25° deiia Repubblica federativa 


Sovranità nel socialismo 
e autonomia di ogni 

La solenne manifestazione celebrativa nel piccolo centro 
di Jaice — I problemi della nuova società jugoslava 



sovietici a Tito e 

Anche i commenti della stampa sembrano indicare un 
miglioramento dei rapporti tra i due paesi 


Dalla redazione 

MOSCN 21 

Il tono pnrticolnrm ntc 
cildo del teiogiammi in ih 
to riai dirigenti sovietici 
qn n lh jugoslavi in occisone 
del.a festa na/ion de j igo 
slavi coi! coinè gii rti 
coli dedicati ili avvenuto 

10 dalla it urna sov i ri 
e nfine li de eoe p e 
ieri a Mose riill ts ri» ivo 
del Corneeon rii '•crogior 
h proposta presentiti rii 
Belgrado fxr estendete il); 
Jugoslavi i la col ahoiim 
nc nel cimpo riti indo trn 
pel r oh fir i i riti gas — 
sembrino indicativi rii un 
migliar m*nlo dei rapporti 
tra I Unione sovetica e gii 
altri paesi della comunità 
socialista e la Iugoslavia 

I dirigenti sovietici nto 
vano inviato a Tito persomi 
mente alla lega al Govei 
no e il popò o « auguri c 
salii» coi dilli» 

r Noi esprimiamo - dice 

11 tt'yiammi - ti profon 
ria coni nzione che In sv 
lappo dell ani ( zia norie re 

1 ìzioni sov<tr mensili r 


sui pr ncvp» di1 mir\ ino 
Itmn smi e dii proli lami» 
inti rmz onalt servir inno in 
(luhbnminte gli intuì bi 
si ri dei ropol rii entrimi! 
i pii i pe hi fica/ r no rii I 
sw inlismo « ilei coi min ino 
e per il rilTommfnto rie 
la pile n tubo il murici > 
Cosi nuntre ne * itimi 
ne si or e i e >rm i ri 
M !■»( « Min a p ir i il si 
l>es mt» iride ri rt le n a 
•'O , o 111 | t izi m ì il i li 
Ih gì ido ut rm tilt 
cosai uihi mi ah h ili 
po iz one rii I) i I eg » ri i < n 
mini li ii proben mtiMi 
rii costr»/ one del sol uh 
smn Sfinitili e-.ir mi miI 
1 1 l’rav in rii oggi t n giu 
di7 o positiv i) sui successi 
del potere popol ire in In 
goslnwa eh* hinno permes 
so rii «trasformare n p c 
«e a economia igni oh ir 
ret ala in un pae-,c ndu 
s r rie agricolo » Ne 1 vino 
lo » sotto! n«a il ruoi de lo 
i u o m vi co p si (Termi 
in ne h <irt*zzi dello svi 
luti o dei ripporli mirili 
vo tn d ie pie s 1 1 
bis re i ne > le’ 


Msrio en nismo e lofi mie r 
i iz missino prò in o 
Sfello Rossa r corri» dii 
finto suo che lirncizjii 
t i l n ne Noi uc \ci» 
lini» Imi c legali i i 
» n n i >tta mi tini ti c 
si hi a »ggi « s III l inni 
i m/a ri s, i obiLii vi nell in 
else I s K l il sino t (Il 

« ! I sii) A 

S iik fu io l*ii ik< v 
i ir i lo i< o mi it n «no- 
v npt ri stien a din. 
z MI flt I si Ull I 
i inni ali iuM 1 tv11 i 
P o < ilo Iella p n k i or i 
ti is nt (Itili \\!0 silit. 
'/Ut t,nj,ie » P « 1 1 i k n v 
se: il che evidentemente 
Nishngtoi e Bonn hinno 
v st> un soriri sfa/iene ch° 
1 1 ponila jugo lava si dif 
f« rciunv i ria quella degli 
»l f ri puh socialisti dner 
s urente conclude i) com 
meni «loie delle isiestio 
i WTO non iv rebbi deci 
s» « e standole fino ili i 
Mg » iv i i) suo * ambr 1 
ino pt otiti ivo» 

a 9 


Nel 50° dell'unione della Transilvania al paese 

La politica estera romena 
in un discorso di Ceausescu 

Non necessario un centro dirigente unico nei movimento comunista in¬ 
ternazionale — Causa delle divergenze è la violazione delle norme di 
base delle relazioni fra i partiti — Proposta una riunione dei dirigenti 
di partito e di Stato sui problemi del Comecon 


Dai nostro corrispondente 

BICARrST 29 

[I compagno Nicolac Ctau 
scscu ha pronunciato oggi al 
Parlamento un disco) so alt 
britivo t>er il 5i> anniversario 
dtll unificazione della I ranni 
vanta con li Romania II di 
scoi so In costituite» una orci 
none per ribadii e le linee fon 
d amen tali della [^litica interna 
ed estera rielh {(mania 

Sostanzia lini-ntc il compagno 
Ceausescu ha nesso I accento 
su due argomentazioni h ri 
conosciuta non necessità che il 
movimento commista interni 
zioriale abbia un centro diri 
gente unico la esigenza di 
discutete a bieve scadenza e 
al massimo I vello alcuni pro¬ 
blemi del Cornea n e del Patto 
di Varsav a 

Ut coi date le conquisto della 
Rorrama socialista — fra cui 
limpoitante rileviliento che il 
ritmo di svilippo industriale si 
mantiene sopii il li pei cento 
annuo — Ceiiistscu In eleo 
calo una sene di m sure che si 
inquadiano nel pi ocesso di pn 
fezionimento e rii ricmociatizzi 
zione della società lomcm Egli 
ha quindi ricordilo che il pio- 
spcrare rii ciascuna n i/ione so¬ 
cialista non «olo non è in con 
tnddi7ionc con gli interessi 
della solidatiota e della colli 
boi azione intemazionale tra gli 
Stati del sistema socialista mi 
al contrailo è con lizione fon 
(lamentale per rafforzale h sin 
unità e li «uà forzi per i< 
mescere il prestigio e lui 
finanza del socialismo nel 
mondo 

Pm avanti Ceausescu anali/ 
zando ri nnpoito di fot/* nc) 
mondo hi detto che e meno 
testabile che i piasi soci ihsli 
le nvaase popolar» di ogni pac 
se i giovani Siiti indipendenti 
t cucoli democi olici dellopi 
nicne pibblici mondiale sono 
stipa ioi 1 alle forze della rei 
/ione e della guai a sia per 
la loro a npicz/a c combattivi 
tà sia dal punto di vista del 
loro potenziale miriate Questa 
superiorità potrà e ssei e meg io 
messa in usallo se teirà pro¬ 
mossa una politica s iggia co¬ 
struttiva che unisca e attivizzi 
Urite le forze interessate a!li 
eaiv a delli distensione della 
coll ibori/ionc e del riffoizi 
mento della pace nel mon io 

Pass indo allo me dei rap¬ 
porti fi a i pirlrit comunisti e 
i pievi socialisti Cnusesc i ha 
messo in rilievo che um delle 
c uatterisuche della lotta rivo 
limonarla delli ikx-.Ii a epoci è 
la grandissima dnasità di con 
dizioni e attuazioni spiuficlu 
Gli interessi rielh lohdariotà 
internadonile e igono clic sn 
no tenute presenti meste hvn 
silà iiMiltinti ri Ho sviliip>o 
stesso delh solida contempo 
ranca Proprio pu questo il 
molo In cui ogni parlilo -.Libi 
li-ycc la p opus iioi poi tei 
n«n può esse e oggrito li rii 
sputa non deve r istituire rno- 
hvo rii mcomprensione 

A nostro paiole — hi ig 
giunto Ceiusescu - ciusa im 
pori mie delle divergenze rie! 
movimento (Tmumsta è li vio 
hzione delle nonne rii bise 
delle i e oziai' fro i pirtiti li 
fiducia e la tempi xa st nwi il 
pincipio della piena ugiwgl an 
m d<u di Iti 1 intern iziocnh 


amo piolct il io Li rigoiosa os 

ac Vdtl/d ui (|UC li \J uic pi c 
o±,gi « riuat u pa ere M con 

/ OflC Doa 1 C PC! ili I C c 

luiioizarc j «unta tu mov cucii 
lo coinuuiai i lki lorzd au no 
alio mov uncino aui nel fallo 
eie utili -.no i a tacca uemo 
capitine gli intere hì i luiiauiui 
lai ci ciaase oc p oiciai no 
(iene Mhla^x. U Voltili CI Clic C^> 
so tappi Cadila 

LcaiiìCacu na quindi affa 
maio cne la conicicnza au 
pai ili comuni ali ai cui ai c 
panalo a UuoapCsl ueve cori 
tribune ai aupu «unemo delie 
mcompraiìiocu cai lenti cicuc 
le condizioni pei una noi min/ 
zozuic oci lapponi eviiaic la 
dClNsicne c anali/z<irc i p obic 
nu (itila lolla anta unpcnahsU 
nel napello dd» -aiigoic po 
mzkxii ooiuanio co .1 essa ix>- 
Un contilouuc al raftoizanien 
io della aouaaruta internano 
mie do Jivoiotui c di tulle 
(e loi/c aulì un pi rialistc 

Quai lo al Comecon Lcau 
£e^u n i p o|)Oaiù una riunione 
dei diligenti di partilo e di 
Stalo dei paesi membri per nu 
gfiorar' la coop iazione sull» 


Ixise drl pieno rispetto dei pria 
cipi dello stoluto 
Lio ledei ebbe io sovnmtà e 
1 indipendenza degli Stili meni 
bri non potubbe che danneg 
/ini e In loro coopernziont e ri 
flettersi negativ imentc sulla 
forza ri alt-azione del sociali 
sino nel mondo 11 Come con 
dovrebbe inoltre diventare neces 
sibilt anche ari altri paesi so 
ejalisli e non socialisti come lo 
statuto previde 
Ceausescu ha pai lato in tei 
irmi analoghi rial Patto rii Var 
savia Quest ultimo c neccssi 
i io e g ustiflcato lino a quando 
esiste la Nilo e li Ramini in 
tende adempiei e fedelmente ai 
suoi impegni Ma sono da re 
spingere le tesi che dalla nc 
cessi là della difesa comune fan 
no discendere limitazioni e ri 
nunce sul tei reno della sovn 
niti rici membri 1 1 foizn del 
Pillo di Varsavia si basi in 
cfretti sulla forza del singoli 
escicrii nazionali c sulla crei 
zinne di rappoiti suscr tubili rii 
creare un effettivi unta di lol 
la qciloia fosse nccessma 

Sergio Mugnai 


«Un simbolo della lotta e dell'indipendenza» 


Il 25° della Jugoslavia 
sulla stampa dii Praga 

Il presidium del Parlamento protesta per la diffusione 
della stampa illegale - «Reporter» riappare nelle edicole 

Dal nostro corrispondente 


FRAGA 29 

lutti i giornali cecoslovac 
chi dedicano arnp'o spazio al 
In lesta np/lonvle jugoslava 
pei il XXV anniversano d°l 
I Avnoj Olle al telegrammi 
inviati dai dirigenti di Piaga 
a cimili di Belgi ado | giorni 
li nportano anche dei com 
menti 

Il Rude Pravo scrive che 
Jajce la cittadina del a Bo 
snia in cui furono gettate le 
basi del Tede r disino jugoslavo 
6 « un simbolo de la lotta e 
dell mdlpenden7 1 » mentre il 
quotidiano del sindacati Pra 
ce aflerm i che « Le contro 
versie e le lotte che la Jugo 
slavia ha sostenuto nell ul 
timo q (arto di setolo h inno 
segnato la storia a suo f i 
vote i 

I a stampa odierna dedica 
anche uopo malto alle rm 
moni del pi esidlum deli in 
semblea nazionale e dei comi 
tato culturale del Pai lanieri 
to che hanno affrontato Io 
scottante problema de la 
stampa illegale straniera clic 
viene distribuita in ( ccosio 
vacchla 

II prestdium ha ascoltato 
una Interpella iza presentata 
dall ex prtsidon e del I ionie 
nazionale e membro del Pro 
sidium de 1 parlamento Fian 


klcek Miegl il quale o stato 
violentemente attaccato dal 
giornale Illegale //xizlu/ 
Presidium ha condannato ’o 
ai titolo che conti neva delle 
assei/iom infondile ed ha 
chiesto he il governo prcn 
da delle adeguate misure — 
compìes ) un passo diplomiti 
co presso le autorità sovie 
lidie — altincht s a cessata 
la dislnhu/ione ai //wnuy 11 
cui Contenute i in contrasto 
con le leggi cecoslovacche 
In un articolo apparso sul 
quotidiani stcmlisla Si abnd 
nt %loia si ucorda che oggi 
doveva svolgersi a Piaga il 
pi ot esso per esanunire la 
causa in enlata rim giorn i 
listi per Ja sosj elisione di 1 
semmai ne Riporttr di pii 
le dell uff ciò governativo pf*i 
la stampa e U infoi inazioni 
Il gioia ile rilevi (he ti 
suspensi» e h i prov n alo m il 

lissime proteste vile rodano 
ni do gioì nati ed a diversi 
uiU sono gmn e cmt mi 
U toltele di criiìdnil lo 
Siobdonc Sfoio coi stali che 
per on si f» g unti ad un ut 
coi do od li pi occaso non si 
lira Rifxrter riprenderà le 
pubblicnzit ni ma scrive 11 
Mainale < m questo modo 
non ò stiri» inolio ! pobie 
ma rici nczzi di Infoi ma 
/ione > 

b. g. 


| Dal nostro corrispondente 

nrr grado >» 

Soro inizi iìl o n gi a Jijco 
le ir in festn/ioni per II 2i 
mim rsni o della secondi 
I essane dii Consiglio inrlfi 
l sclsia ri liberazione narioi a c 
I jugos av< i U'NOii c»ie p « se 
la de iskhu di fondili li i 
pubi» na federativa luoshv» 
In or astone di ,qu* si j a v 
I mmei to sono >nv( nut a 
1 Jijct rum i prnia^onisti di 
I quella sionca riunione e le 
i m issi ne autorità dello Stri) 
l e del partito comun sta Jugo 
slavo 

j Nel i stessa sili in cui nar 
qiu il 29 nove ni hio del 19 II 
, la nu vn repubblica socia) sta 
, il pre Utente Tuo ha pionun 
ciato i] disi orso di celebra 
| zione In cui è tracciato un 
b line o dei 25 anni dell espe 
nenzn sonatista di questo 
piese Dopo av» r soflolliea 
i* li mporim/it delia sessi» 
ne delh AVNOJ mr i cìlsIi 
m della Iugoslavi» Ino hi 
r lev io (ho « il rritto esseri 
z ih dilli n istri rivoluzione 
popolare e quello di avere 
ivuio tin dui inizio il carni 
tc.ro di una guerra di libera 
?ione contro I occupazione e 
nello stesso tempo quello di 
una lotta por nuovi rapporti 
sociali per una giusta snlu 
7Ione della questiono nazio 
naie » 

Dopo aver ricordato 11 lun 
po cammino e anche le diffi 
colta incornino sia prima 
che dinante In guerra di libe 
razione il p esibente Jugosla 
vo hi affermato che « 11 di 
chi unzione delti secondi ses 
suine deli AVNOJ natici ma il 
principio leu msi i secondo il 
quale i pop rii hanno diritto 
alla autodcteiminaz ono Le u 
s)mziom che pii ndcimnu ni 
loro sottolinearono proprio 
(he nessun tritio ul di funi 
del popolo Jugoslavo potLv i 
decidere del e scelte lnierne 
e del futuro della Jugosla 
via » 

Passando n trattare I prò 
blemi dello costituzione di una 
sociotà nuova nella Jugosla 
via i bera e soprattutto del 
la originalità della scelta del 
sistema di autogestione come 
ua di sviluppo al socialismo 
Tito ha detto che runetten 
do la gestione delle imprese 
ni consiph del lavoratoli si 
l voluto fne un pisso ver 
so 1 1 creazione di condizioni 
sociali e materiali che poies 
scio impedire la rlpiodu/ione 
di rapoorti bui ornatici e get 
tare le basi dello sviluppo del 
sistema di autogestione in 
tutto 11 paese Per questo 
«ogni passo vi rso ri inffor 
zaniuito delle basi materiali 
dell autogestioni e 1 allarga 
mento dei riimu del consigli 
e delle assemblee operaie ha 
costituito di f itto uno sti 
molo allo spirito df Iniziativa 
c accresciuto sempre piu l in 
teresse dei lav iratori per la 
soluzione dei j robleml ehm 
ve della produzione o della 
ripartizione del reddito » 

« Oggi not te vdiamo — ha 
detto Tito — co ì urite le fm 
ze ad instaurile un sistema 
di autogestione capace dt ri 
solvere efficace nenie i pio 
bieml nuovi posti dallo svi 
luppo economico favorendo la 
integrazione lo -.viluppo della 
rlceica scientifica e 1 animo 
deroamento tecnologico e su 
questa base Ine udendo ri no 
stro paese nella suddivisione 
Internazionale del lavoro » 

Egli ha affeimato a questo 
proposito che tutti I lsulia 
il hanno contribuito ad eie 
vaie ri livello di vita dello 
popolazioni ed ha citato il 
fatto che negli ultimi dieci 
anni il volume globale del 
consumi è aumentato di 2 J 
volte ri consumo individualo 
reale di 2 1 e che sempre ne 
gli ultimi dieci anni sono sta 
le costruite piu di un mllio 
nc eli abitazioni che hanno 
permesso di raggiungere il 
prunaio o che un apparta 
mento su cinque oggi e sta 
to costruito in quest ultimo 
periodo 

Tito ha poi affrontato 11 
problema dei lapponi tia lo 
mzionuliti rilevando che cs 
si vanno risolti sulla base del 
1 emancipazione completa di 
ciascun popolo e di ciascuna 
nazionalità al) Interno di una 
comunità In cui putti si sen 
tono eguali ricordando a quo 
sto proposito gh emendai icn 
li al a Costituzione in discus 
sione al parlimento per un 
nuovo assetto dei lapponi tra 
le lepubbliche le regioni au 
lonome e lo federazione 

Il presidente jugosla zo b 
passilo poi n trattare I pio 
blcini Internn/ion rii e le ini 
phca/ioni che hanno avuto 
sul plano Jugoslavo I gli ha 
affeimato che a nel periodo 
del dopoguerri comò paese 
socialista noi abbiamo giudi 
rato e continuiamo a fulo 
che la sovranità nel sociali 
sino Implica 1 ni tonomla com 
pietà e la responsabilità lo 
tale del movimento ri voi tizio 
inno di ciascun paese pei 
ciò che roncei ne la scclt i del 
la piopila via di sviluppo 
1 Solo nel rispetto di questo 
1 principio si può basare lo 
( sviluppo del i ippoiti t a pie 
si sonatisti e partiti comuni 
.ti » Pei questo I attività in 
leinn/ionrie delti Jugoslavia 
e intenti ria sulla lotta per 
In piu t lu >Uaboitt7ione pa 
tifica tia lt n i/ioni ed ò tn 
(he pet questo «die noi con 
sidetiomo ton pieorcupn/lo 
nc 11 gì avi deterioramento 
( tic s t pi orlo to negli ulti 
mi (empi ndl i sriu izionc in 
turu/ionale Quello che ri 
pieoccupa maggiormente b 
(he amori non vengo 

ito ilspntati ni t npporti in 
tciimzionall I principi della 
snvrnrrith e della Integrità del 
s risoli pusi principi che fu 
i ino proci unni gu un quar 
to di setolo fi» 

Franco Petrone 


Spedizione punitiva deqli israeliani a Hebron 


Rappresaglia anti-araba 



TEL AVIV 29 | 

Solrintl Israeliani hanno fitto sili-ire In 
aria tre caso arabo n Hebron nel torri 
torlo qlordano occupalo e un nunioro lm 
precisilo rii abitazioni nel vicino vi lagflio 
di Halhul La not zio dell allo terroristico 
t stola dati n Tel Aviv, dove ò stilo 
presentito come un provvedimento puniti 
vo contro tre dei 1? palestinesi arrestati 


j i altro Ieri o occuatl di opparlcnora n 
• Al Filati » (A Beirut questo gesto di 
marci nazista vlono messo h relazione 
con allentalo di giovedì scorso a Gerii 
sitomme) 

Dii Cairo si apprende intanto elio Nlxon 
secondo quinto riferisce t Al Alino! » sta 
per Inviare un suo rappresentante --po 
etnie In Egilto al fine di conoscerò da vi 


cino gli estremi della sltuazlono altunte 
fra antri o Israeliani Secondo (1 quoti 
dlino cilroln l'Inviato di Nlxon sarebbe II 
governatore della Pennsylvania William 
Scranlon c dopo ta capitale egiziani dove 
dovrebbe arrivare il 5 dicembre varie¬ 
rebbe anche la Giordania II Libano I Ara 
Irii Snudila I Irnk e tsroolc 
Nella telcfolo una delle Ire case fatili 
saltare In aria a Hebron dogli Israeliani 


Su decisione del Presidium del Soviet Supremo 


Riforma in URSS 


L'arrivo dell'ambasciafore USA in Turchia 

«Go homo Komer 


dei ministero 


boia, abbasso 


dell'interno 

Riassumerà la vecchia denominazione • Gli orga¬ 
nismi di partito e i soviet locali chiamati a control 
lare regolarmente il lavoro della milizia popolare 


l'America!» 

Il diplomatico accusato di essere una spia 
deila CIA, un torturatore di patrioti e un mas- 
s ratore di donne e bambini nel Vietnam 


Bonn aumenta 
le spese per 
le sue forze 
armate 

BERLINO, 29 
(n ac ) — Il Parlamento 
di Bonn ha Inizialo oggi un 
dibattilo sulla politica esle 
ra e sul riarmo Sono Inter 
venuti II ministro degli 
esteri Brandt e II ministro 
della difesa Schroeder 
Quest'ultimo ha comunica 
lo le linee fondamentali del 
programmi di polenzlamen 
lo a tappe forzate della 
Bundeswehr, fra cui una 
maggior spesa di due mi 
riardi e mezzo di march) 
(390 miliardi di lire) nel 
prossimo quadriennio, ri 
spetto i quella preventiva 
ta 11 ministro della difesa 
fia annuncialo l'acquisto di 
nuovi aerei Phanlon», un 
plano per l'acquisto di nuo 
vi sommergibili, di quattro 
navi da comballlmenlo che 
sostituiscano gli incrocia 
tori di tipo superalo, di 135 
elicotteri di tipo medio, di 
1560 cannoni antiaerei da 
20 mm , piu allrl 500 can 
non) per la « difesa » del 
porti 


Una lettera 
della Lega 
Italiana per 
i Diritti 
dell'Uomo 

Il segretario gene i e ridia 
Iav.ii il rihna dei riir Iti del 
I uomo Mario Ferì «nielli ci 
ha milito uni triterà irt ioli 
zionc ni] i nolizi» rii noi pibbli 
cali II 27 u s con il titolo 
« S( mi» e mi dura li rieleu/ione 
di Dri ih a Cmuii r pieci 
•.mulo he il professor Coi i trio 
Corghi si c recito in Bollin 
m Hippies ntiin/a ippiinlo 
della lega itili ina dei diritti 
(kDuomo « Allo scopo di ci i 
(an ron/nsiONi flato < hi esiste 
in Itol i una suoni, di Ha In 
lt ri ottonai I paoni i>] //inauri 
Rif/hti con «de ueqtt Sfoti 
tzmfi lo quale ceri o non si in 
ttn sso della sorte tì Rio ts 
Dd rau ni del (Imito amono 
alla rihcll one contro la t irmi 
ma « I oppi i -none t si diede 
die trio pieci i7iono unji pii» 
blic it i 

Mi lega itilnna dei diritti 
dd ioni ci mi or mi noli c 
di mie nulo uh hi ss i per 
riti se «notizie che confi r 
ma ) L. pu oc( apoz oii| saffo 
so;f di Rt/ps Dibraij » ed ha 
gl ih ali li su i arie iom il 
ce linei lo co mlato promosco 
til piofessoi Co dii pei m h 
b«rti dd pi giorni ro 


Dalla nostro redazione 

MOSC \ 29 

Per decisione del Picsidium 
del Sosict Supiemo il mini 
stero dell Ordino Pubblico si 
diniiriià (loia in i oi mini 
slcio <leil lirici no ripulì tondo 
cosi i intica denoinn i/iont 

Ccdtempoi me «monte il rie 
Cleto del P esui uni ò liscia 
una nsoUi/ione rie) LC rìd 
PCUS c cM Consiglio dei nu 
insili nella quale è dcUo fri 
i litro clic i i decisione rii imi 

lire la dcnotnm/iouc del mi 
Disicio è stala p-osa perché 
pillando rii * offesi dell curine 
pubblico» non si comprimele 
\ ino tulle lo iodi funzioni del 
) organismo 

Il documento del p trillo e del 
gustino ilici mi poi che «il mi 
nisleio dell Intento e i suoi 
org/m devono |>crfulunare lo 
loro attività basandosi sempic 
sui piu rigoroso rispe to rido 
legalità socialista » c indica le 
luce di una veri e pi opri i 
rifoima degli oigmisrlu di po 
li7ii (milizia poppine) di gnu 
de uri eresse poiché non solo 
si affida agli organismi rii pai 
trio e u soviet locali il compilo 
di controllare icgohrmenle il 
!mo-o delh milizia mi si sin 
hriisce che don m poi il 
funzionano di polizia dovrà es 
sere scelto dii lavoratoli ed 
eletto dagli oigimsmi politici 
e sociali del posto rii lavoro o 
del quartiere I funzionari do! 
la milizia — si pieeisn infatti 
— dovranno esscic sempre prò 
senta i dn cotlelt \ i di lav oro 
Le candid lime dovranno esse 
re poi discusse nel'c oiganizza 
/ioni del pirtito del sindacato 
del Koimomol e dovranno in 
fine csseie nlificilc dii soviet 
locali 

ionia CriHillc dell a molli 
zitne é msommi quello del 
i appoiio fra gli oignusnu doli ì 
milizia e la (jopolazione Si 
Italia di un piobkcna compies 
so e debello giacché occoue 
ai muni7/aie j al Li v ita degli or 
gnmsnii del minrilcio dell In 
(uno crxi ie ncclic Cspencn/e 
delle isti iiz ohi dtmoualichc 
naie e sviluppatesi nella società 
socialisti (i «tubiliih dei com 
pigili* i giuppi dei «drusinm 
ki > formati d i citi uhm che 
pi esimo volontari unente li lo 
ro attivili f>ci h lotta conilo 
i lanisti cct) 

Di qui I esigenza a un tempo 
di un Ile ire e rurinli// ire gli 
linimenti upiessvi c incitivi 
(pu impedii e il soigcic di og 
gettili conti isti fin gì oigim 
di ! * dii ilio fo nulo » e 1 1 t< il 
ta rii imriTritn « puteeipi/io 
nc albi lotta conho la acini 
»1 inizi) o di < drn ocratizzare » 
1 1 mi li zi i p poi ut |>on< ndoli 
soli» il centi olio (kgh oigim 
mi di bisp della socie a la 
dteisioiK di jggi in ni spaile 
uni sera di i pisndi (te v u ie 
i offen u » cinti a il piccolo 
leppi mi contiti ( alconhsin» 
eco ) che binilo posto il pio- 
blenu di un ctxirdin micaito pm 
stirilo fra littivitò della po¬ 
lizia e ippu ito quella degli 
otg un mi di bis* 

Il documento del finitilo nf 
remn i conclusione che «la 
c » Li unione dii cornili ismo un 
pile i un ulti noi e i fforzimen 
to dell ordì u pubblico * 

Adriano Guerra 


ANK \R\ 29 

« Go buine Kotmr assissno' 
Abbasso 1 America 1 » Con que 
s t p irole gì i i ile da qu isi mille 
s u lenii co iv orniti all aeroporto 
dela cipri ile ture» è stato 
accolto il nuovo ambi se itore 
V, S \ Ro\)Cil Komer ex capn 
del e « public lelilions* amen 
chic nel Vela un Pu emue 
ine denti di gì ivi proporzioni 
lo iutoiità hanno piofcrito n(<n 
fu intervenne gh ingenti re 
pirli di polizia e del'esercito 
che cucondnvano 1 aeroporto ed 
hirno dirottato I acieo dal rogo- 
I »te se ilo passeggeri 1 nn/io- 
nan amcricmn lecnlisi all acro 
pollo pei accogliere Komer sono 
stili insultati la mini reflazio¬ 
ne é piasOgmta in c Uà dove 
gli studenLi hanno distribuito 
ni mifcst m m cm si chiede che 
I ìmbiscnto e sia dichiarilo 


MADRID 29 

Mille umvcrsilin inid tieni 
hanno occupilo ieri h facoltà 
rii sue n/e politiche e economi 
elio piocl.imindon il «potere 
studenti sco » e organizzanti i 
dibattili sulla situazione univcr 
sitai n sullo sciopero dei mina 
tori delle Asturie e sulla situi 
zinne pollile i *.p ignola Alle fine 
stie un entello e uno striscio¬ 
ne « So'tnnlo gli studenti Imi 
no il diritto di decidere in me 
nto all divori ira o alla chnsui i 
della f lenità » «Miori la poli 
/in dall università » 

Oggi il grido di « I ibcilà* » 
c «Vii la primi' » gh univcr 
siluri nndiil ni hinno occipa'o 
tutte le scile facoltà Una boni 
hi mdmientnlc e un pelli do so 
no espksi accanto a una jeep 
della polizm che ha cane ito 
con bastoni enea ottocento gio 
vani riuniti iella facoltà di filo 


IL CAIRO 


Il C URO 29 

Il pi e «dento Niivser nffroo 
ieri doimm o lineili ipruiii 
n un li coi so li sOììkxio 
ti aor mi iri i del congresso n i 
conile dell Ui ione socnlista 
i ibi il piobkmi (Iole protesto 
sUKlcnteielu rii Mmsnr i e Mcs 
smd-ii dura ite le qu ili h p(» 

I zia hi ucciso nume tosi k e 
si nc 

il problema é iffiontmo vggi 
d il giornale ufficioso «Il Mi 
nm * in un il li alo rii fendo 
k I turitele He» in I ur on 
tm I in lo 1 so l<NU !< I 1 U il 
dell n erventi» nell'’ mn fi sin 
/i mi di « n nb cn i i sti u < » 
mori ento (tu snebbi eonf< r 
maio dn un «estraneo» arie 
stilo poi aver incitilo gli sta 
drilli i fir peivcure ai con ) 
hu stranieri loio mìtiffesnn ) 
Ih v^ il ammetto che etite isti 
lu/ioai come lo Stilo o In rth 
gixie noi innno soli sfitto le 
i‘P ri? om (k i gioì in che « il 
ainini<in dilli nomili A m 
uov mento u ul a c che n in 


« persona non grata > per «voi 
fitto pirle delloigim/zazione 
spionlsticv Cl\ (iurantc 12 anni 
c per iver (otturato civ li viel 
nanuti nel 1967 I volantini invi 
tono il popolo i leicgiafaie a) 
presidente Sonai ix?i (hiedergii 
di non ace-etlare le credenziali 
rii Romei « i) miceli no del 
Vetnin» Komer - dicono i 
volanim - e diventilo triste 
mente celebre « tome un bo a » 
por aver « bruciato col napalm 
donne o bambini e strangolato 
rigi72| e ragazze » 

\ Istanbul decine di studenti 
hanno preso a sassaie un aereo 
dell! Panamericin proveniente 
da Bqlrul scambiandolo per 
quello dell ambisclalorc 
Le manifestazioni ei ino stale 
orgamz/ite di tic issocmzioni 
studentesche di sinistr i 


sofii Sulla facoltà di scienze è 
siala nnalzaln um glande han 
diera ios.su 

A B uccllonn proseguono gli 
scioixri i degli studenti di medi 
cma scienze economiche c di 
ritto 

* « » 

LISBONA 29 

Ti ornila universitari si sono 
rumili a comizio « non aulori? 
zato » per chiedere riforme aco 
1 astiche democratiche c il ri 
torno dei piofessori esiliati K 
li seconda m inifestazione poli 
Lei in un mese 

» « ♦ 

BOGOT \ 29 

Dodicimih studenti colombiani 
sono m lotta contro i aumento 
del costo degli studi e la ridu 
7ione degli stanziamenti desìi 
nati alla scuoia Giuppi di gin 
vani hanno occupato alcuni isti 
tuli 


m » e che «il movimento itu 
dcnlesco egiziano é pirte di 
Osso con partii olai ilà Incili» 
lieikii iggiiKige «Uni cat 
liv i manifestiziono noi deve in 
fluenzaic il diritto fonimuentalo 
ali espressione I estremismo di 
alumt non deve offuscare lm 
leggi amento della m iggioranz,i 
che é ospreisi dal mov mxxiu» 
studentesco Se vogliamo man 
•ono o h nosti i capacità di dm 
togo con questa generaz one — e 
si tratti di uni necess'tà vitale 
bisogna thè evitiamo di par 
lare m tono distici ilo o piter 
«vii stico ivrctenriendo che noi ne 
sapp imo pu di loro i (he noti 
é t mpro veto Se ci ostiniamo 
limili eni) ogni possibilità di eoi 
Inumo fri generazioni e giungo 
Tino immmcnlnlmento n 
filiti fri di evso » 

RUV \LPIMM 29 
Ducimii giovani pakistani han 
no minifestiio a favore cieli i 
llijori? one dot pngion < ri poli 
tic deli hi»' là li stampa i 
di ri forno K noe il che 


MADRID 

Occupata l'Università 


««Gli studenti hanno ragione» 
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RaSSGgna Denunciati a Hanoi e a Parigi 


DALLA PRIMA PAGINA 


internazionale 


La Cina e gli 
Stati Uniti 

A piu nprc«o noi rnrsn tiri 
la ranipiRnii elcllnrnh Ni\ni 
ha affermilo rho imo (Ir (firn 

pili (Iella sua ammulinirt/inno 
sarebbe stilo quello di giuu 
gere a mia discussione si rii 
con la Cini l, n|| ira candidalo 
del Parlilo rrpuhhliriim c al 
tua lo presidenie eletto non ha 
mui spcnlinto cosa volrsse di 
re in rimerito la sun affermi 
rione m rhe modo noe e m 
vista di qmli obli Uni egli 
si ripromefl(<«e di mere mi 
« discussione sena » con In Ci 
nn II silenzio ermeiiro in nii 
si e chiuso dopo le elezioni e 
in attesa dello insediami nln 
«Ila Taso Bianca rho nvsrrrn 
il 20 gennaio non ha pirrnes 
se agli osservatori di farai urn 
Idea pm prensi de Ite reali 
intuirumi di Nitori f (Imi 
quo in questo contesto cito de 
ve esseri situata la noia del gn 
VLrno di l’echino nell» quale 
si proponi la data de) 20 feb 
braio un mese esatto dopo lo 
inBcdinmcnlo del nuovo presi 
dotte per In ripresa dei con 
tutti di Varsavia ir» gli amba 
■untori degli Sin» Uniti e del 
la Hepubbtiin popolare nne 
il. I nii contatti durano ormai 
da quasi quindi! i anni e 1 ulti 
ma riunione risale al gemi no 
di qui «( mulo ( loro risiili ili 
a giudicare da quel elio se ne 
si sono nuli) i rapporti Ira 
Washington e Prebino in ef 
felli sono rimasti del tutto 
congel ili 

So no dive arguirò clic Is 
iiii/inliva cinese di questi ut 
timi giorni n i qualcosa di pu 
ra routine scura mente di 
nuovo? l/na rispos a precisi n 
questo interrogativo potrà cs 
•tre dati tal limio evidente 
mente dnp( che i colloqui ili 
Varsavia sai ari io stati ripresi 
a meno che prima del 20 feb 
brolo ullro preso di posinone 
(inisi o ami mane non nppor 
Uno nlienoM < lomenti di giu 
(Imo I tiiiinvia «irebbe iz 
rardalo n(Fermare clic la noti 
di Pechino sia un fallo di seni 
plico prolncollo In renilo prò 
ponendo che lo cernire (loffi 
conversinoli! ili \nrKavin sii 
(osiilmin (In cinque punti sii 
cui si deve basare una politica 
di cocsislen/a Ira In Cina o gli 
Stali Uniti o ricordando elio 
la isloura/iono di rapporti cor 
retti ira Pechino e Wnihing 
ton presuppone il ritiro degli 
americmi dallo provincia cine 


e e 1 r rim i I g terno ri 
mi 4 oli e i Ni\ i 1 1 nn i«ii 
ni di mrl ir di • i i li 
ini nd» f r di iti* i rii -«( 
m ri n li ( ni | il mi 
ninno i luti diri il e i d i I 
to Non «ni i | i r I e I \im nr i 
lui in nuoto pi i l« ni non 
solo pinlii Ni\oi I i e pn i 
mli n/ioiii nuoti i i lonfrrnli 
dell i ( mn ma i rutililo | ri 
eh la (ine d II „u rri tilt 
ninni — «e r « lulin li 
scii privi dire li uni mani 
trarriiino fino in fondo li h 
7 ione (bili Imo I mg i e m itili 
impresi imlit ire — pone 11 
lemmi! nuoti ,1 „r iride thlnl 
Ilio alti imo dii ) id lui ti i| 
pi degli Si ni liti 

Mille co^e som «lite (hit 
e sentii in \in m i «n qui I 
ehi str i n (In olr e*. ( n 
per W i«hingli n d lupo \ i i 

nani > ( nn In sin iiii/int va li 
fina fi usnre tulio fpiesio d d 
terreno delle qui si jur pn/ 
/arlo «ili tirreno della ri liti 
mm rei a In qurMn senso il r 
duomo all i pri giiuli/ialt h Un 
aldijindnno di f ormnsn e a 
I sai smtorniUio e in hi alito I 
un modo per dire agli onori 
cani elio e venuto il mominlo 
di nbhnndonare I politici dcj 
sostegno alle punir crini n 
srn/n sigmio e d Ko mnr 
elnnmctiln nuli l ire (bili fui 
e di porsi unire <1 itami alla 
renila di II \si i qii ile e i ** 
Di t il# n din li ( un sondi 
sin c uno dr|. li ricini un fi i 
dimrntnli f hr di animimi 

10 ignorino n fin ino di i r ii i 
rirlo non tnodifiri li silm 
7ione M i prenderne ilio de 
ve si gru fu ire I ari eli i/ioik li 
porro i npporli tri \\ ishm 
gioii e Pechino stilli solida hi 
se dei cinque principi di coesi 
stanza i cui pilastri consistono 
nella non aggressione nel n 
spello delli integrità e dilli 
sovramln nn/ionnl( rulla non 
mtcrfcreitm ni gli affari in 
terni 

C pronta l \inerirà ad ope 
rare una lile svi Ilo nella sun 
pollini aulitili'’ Dm si i ( In 
ausi in?!! d Ilo mt< «■/»„ un t> 
che In ini7ialivn cinese pone 
nel moturnifl m dii il rnudno 
alla f usa Bianca e I im/m dii 

1 1 fine negoziai i della gnorri 
nel fidnain si n brino i ri ire 
lo rniidmoni pi r uni « diari)* 
Rione scrii o Mia quik li 
fin* intende evideniertunte 
pftrlenpiro cor tutto il pc«o 
clic la grande r pidddin n 
rnlistn espiala in \sn c ne! 
inondo 


Ancora atti di guerra 
degii USA contro la RDV 

Bombardati quattro villaggi - La RDV e il FNL ribadiscono in di¬ 
chiarazioni ufficiali la loro piena indipendenza nella trattativa 


Lotte 


S\l(ON '"l , Parigi n!n quest ir ne dillo 

Aerei ameniari hinno al | (n ,0,u 1 rri (l1 ai 

taci al) per li u r/a volta nel i ( J rt , u , ne n, ‘} 1 tn * e 
tiro di poi hi t orni il icrrl ki fli t ripristino I Ilo jio c 
tor o dell. Repubblica (lem » I “ lf t *'< 11 Mywi e 

cnttea del \ietmm vii lin 1 “ V‘*/7 C j 1 n 


do di nuovo mpef.no i *.( 
spendere q i iIm isi atto rii 
guer i contro il Nord ! in 
nuncio dati di Hanoi e c m 
temporaneamente a Parigi 
dii portavoce della delegi/io 
ne della RDV pre< isa che tre 
aerei PI ami nonni hinno 
sganciato bombe espletive c 
a biglia (armi queste tipica 
mente anti uomo) su quattro 
villaggi della piovineta di 
Qunng Dmh tino dei villaggi 
attaccati si trovi 70 km a 
nord del 17 o pinllelo 

Una dtrhmn/ione i fficla'e 
dei ministero de„h Esti ri del 
li RDV si oeeupi di il i di 
(hiara/ione imerieini sull) 
pirtee paz one dei fantocrl di 
baigon nile conversi/ om di 


Deposto il 
presidente 
brasiliano ? 

RIUSI LI* 29 

4 II naroscia lo ( a la e S Iva 
presidi ite iti Brasile 6 stato 
deposto mi teli c corso ligi 
litri 7 z >e lo domali 
fluenti * lorn il do B ) t q o 
(dino d Ito de Ime ro r ve 
t in lo coi ii i >r m/a d< ila 
crisi poh ta sv i mpi tsi in Bri 
«ile nel e ili me veni ji litro 
o e 

M i er i (Iti conflitto è li ri 
chic 11 dt in n stri m ) tiri di 
re o i della imninta i Mucio 
More i \! dtp ila o ddl op 
posi?i>ne ac isato di /avere 
ingiurino le forze ai mite* 

Ieri il governo ha fallo sasti 
taire nove deputiti membri deila 
conim ssione (, uslim gudiciti 
t moli » con allrettmh pirli 
(nentari «dir * La vittori de 
miltiri c pertanto comunque 
gii intiii 


Contro il piano di austerità gollista 

In agitazione i 60 mila 
lavoratori della Renault 

CGT, FO e sindacato cattolico chiedono un fronte sin¬ 
dacale unico sul piano nazionale - Appello del PCF 
« a rispondere alle misure reazionarie del potere » 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI 29 

Una forte agitazione sindaca 
le — in coincidenza con lì nn 
novo del conti atto collettivo di 
lavoro e la spietata compres 
sione dei potere di acquisto del 
salari — è In corso tia 1 60000 
la voi a tori delle officine auto¬ 
mobilistiche Renault 

Le sezioni di fabbrica della 
CGT del sindacato cittolleo di 
Fource ouvnere (socialisti) 
hanno diffuso tia gli opeiai un 
manifesto comune In cui si 
chiede che le organizzazioni sin 
dacaiti realizzino sul piano na 
rionale f un fronte sindacale uni 
co» contro 11 piano di austerità 
gollista 

Al tempo stesso 11 manifesto 
invita tutte le forze dcmoorati 
che del paese a prendere in 
considerazione il problema del 
1 avvicendamento del potere gol 
lista noi senso che q lalsiasd 
lotta mendicati va è intimameli 
te legata alh prospettiva di 
cambiamento de) legime attua 
le mamfostitosi come una for 
ra conservatrice al servizio del 
grande capitale « Bisogna dire 
aj lavoratori — conclude il ma 
nifesfo — 1 1 coscienza di una 
svolta democratica d un cam 
biamCnto di governo » 

< LI manifesto sta raccoglien 
do una largì adesione tra l la 
voratori deila Renault che si 
avviano — per ciò che riguarda 
I officina madre di Boulogne 
BiUnncoud. — i organizzile una 
serie di fermaci di lavoro Al 

I officina Renault di l*c Mim 
6 000 operai hanno effettuilo 
ieri un primo sciopeio di nv 
vertimento di l ote por recla 
mai e la scala nobile dei salari 

I I diritto alta ixnsione n 60 nn 
ni iJ ritorno Rie 40 ote setti 
manali di lavoro 

La situazione della Reni tilt 
preoccupi ser imente il gover 
no che ha fon lato iJ suo piano 
di « ripresa economica » sul 
blocco del salari la compressio¬ 
ne de! consumi attr iv orso l au 
mento dell imposta geneiale sul 
1 entrata e - si r corderà a 
questo proposito la minacciosa 
paite conclusiva del ri scorso del 
generale De (rio!le — il min 
lenimento doli ordine a tutti l 
costi cioè la proibizione pi dica 
di ogni 4 manifestinone igiti 
mone od esibizione » (HIc città 
e nelle campagne 

li setti mini prossimi Cov 
ve do Murvih e incontrerà i di 
rigeati delle mifig or centrili 
s ridicali che In no intenzione 
di p esenti re al primo mnistro 
il loro « cahier de do! ‘micce » 
• di mpcgmre il governo i! 
rispetto degli impegni cresi a 
maggio 

Pro irlo oggi 1 Ufficio poiit co 


del PCr pubblici ina lunga di 
esarazione sudi politica eco 
nomica del governo e invita i 
lavoratori « a i ispondere alle 
ni suro icazionare del potere» 
LI comitato centrile del PfT 
è convocato il *> c f dicembre 
prossimo col sogi ente od g 


I t) I pioblcm della lotta per la 
deinocrn/ia e il -.ocialismo (re 
litote Waldech Rocliet) 2) re 
so^onto della delegazione che In 
incontralo il PLUS (relatoie 
Geoigcs M irchus) 


Il Mediterraneo e la Sesta Flotta 

Provila: le basi NATO 
pericolose per Malta 


MOSCA 29 

Ln Provila dediti anche og 
gi una nota a firma eli Bo 
ris Gurnov illi situazione 
nel Mediterraneo con palli 
colare riferimento ai proget 
ti della NAIO per li crei 
zione di una biso militare a I 
Malta 

L articolista rilevu ln viva 
citò delli reazione dell opi 
nione pubblica democratica 
maltese ai puget i enuncia 
ti dal primo ministro Boig 
Oliver ohe rippresentnno 
( una minaceli reale alla si 
carezza » della pia ola Repuh 
biica 

Negli ultimi anni ricorda 
Guinov gli Stili Uniti sono 
stati particolarmente attivi i 


Malta Con 11 pretesto delle 
manovre essi hanno mandato 
nell isoli i loio mannes su 
biio dopo 1 1 partenza del 
glosso delle forze bntnnniche 
I nel 06 facendo leva sulle 
difficoltà economiche del mal 
tesi imscirono a insediarvi 
uni base msiliarla per 1 p ri 
p ir i/ioni delle unita della Se 
sta Flotta 

La Prauda sottolinea 11 ca 
rattere di « f loft a gendarme « 
della Sesta I lotta n >tn per il 
suo appoggio ai regimi rei 
zionari e all o-ginl/z izionc di 
colpi di Stato rtazionni e 
conclude iffermando che li 
miglior ginn/n delli sicu 
rezzi di Mvita è in uni poli 
lici di pace 


Otto movimenti di 
cattolici spagnoli 
contro la repressione 


M \DR1D 29 

Otto g in li montarli t t 
lolle i sp iguu i h nn > f ilio pu 
vai te 1 1 cttm ni i stors i ili 
coi leiui /1 ij i | c pikuIi 
ruota i M id I ri 1 inulto 
nel qu le si rii ih I nuv alo 
iclh (.busi pu h icvoci dello 
stilo di tmeipCn/i in atto di 
oiie qu litio m< si ivll i po 
v uk in b is( i di ( np / oi 
In I In mot i d I do » i°n o 
flg i no le c ( fi ito mie oie 
r uc di az aie a o ica (210 \C) 


i f, ov ini o p e i i i c Ut ) ( 
IOl ) l« (o ) o,i/ n di Mi 
li l 1 \v uimi u li i o ar i i 
i \| ni) i no t in ir gos< i 

c i< i no t ve a pi n I ino 
to-H nz di 11 man pm o 

I re li I s 11 i/H n s i ptr 

q i mio j,ij uri i li v )1 iz)( he 
du li Ut f indili r it il dilli 
im_i s > i i nini mi p i lo ve in 

d ilo co i i di « IT e il p> 

f >1 ( i s i » \R ni in p ir 
l to-u e il dot iiKtio 


la I P\ il F\L dii Vii inani 
dii S id c qh S/ ri U uti > 

Per quinto riguardi i pioble 
mi spr( dici del V rnim del 
itici dice li diehl i izione gli 
Sfili Uniti d(von) miziaie 
coll qui con il FN! ch( c il 
rappresentante ameni co del 
Vietnam del Sud ilo cric 
ci Thttu Hij è uno bando di 
traditori di agenti dUl tmpe 
r olismo americai ù Sono 
quindi da escludi e colloqui 
tra Udini i Saigon per riso! 
vere il prot tenui t einamita » 

11 \hnndan orgaio del par 
(ito vietnamita del lavoratori 
sottolinea in un sue editoria 
le che ( se gli S/qfi (Jn li io 
qtiono inamente la soluzio 
ne /wjo/ici della qutstione 
i t inumilo essi il i mo tene 
i i na e nifi ri un a quali o 
come ( one li duo e ic celti 
re i quattr » punti della RDV 
e i cinque punti del PNL « co 
ntc base per uni soluzione 
po il ica di la qui tieni vi et 
namila sospendi ri completa 
mmte e uu nnduionatamcnte 
oqm atto conti ar io alla so 
i randa e alla sicurezza del 

V et nani del Nord metti re 
fine atta guerra di aggressione 
rituare dal Sud tutte le trup¬ 
pe nmeruane e satelliti la 
sanie ehi i uetnaniiti risol 
inno t propri affari da soli 
sema interferenze straniere » 

Di) (noto suo In sezione 
per le relazioni estere del co 
mitilo cen rile de FNL in 
uni su\ dichiarazione affer 
ma ( U amen ani sono gl i 
aggressori per risolvere paci 
Imamente il problema dii 
Vietnam dii Sud essi detono 
iniziare c olloqu (on il f V/ 
sulla base della posizione in 
cinque punti ili quest ulti 
ino I fantocci ih Saigon so 
no solamente uno strumui 
to dell ajgresslone omerica 
na / isi non rappresentano 
nessi no II FWL accetta di 
partecipare alla conferenza di 
Parigi sul Vietnam in quoti 
là di parte indipendente e do 
tata li p ena competenza per 
risoli ere tulli i problemi con 
cernenti il Vietnam del Sud » 

Gli nmerltnni tuttavia net 
Vietnam del Sud continuano 
e pensare ad uni soluzione 
di forza Ne è espressione Ji 
discorso che l ambasciatore 
urne’- cano Ellsworth Bunker 
ha pronunciato oggi alla te 
levis one di Saigon nel cor 
so del quale ha affermato 
che « il successo a Parigi sa 
ra determinalo dagli avvent 
menti qui ini Vietnam Per 
molti tersi ti fase piu diffi 
Cile del nostro sforzo nei 
Vietnam è davanti a noi Co 
vie ha detto il Presidente 
Johnson accogliendo l annuii 
ciò del governo del Vietnam 
(cioè dei fantocci) dobbiamo 
aspettarci un duro mercanleg ' 
giumento e un duro combat 
twienlo nel prossimi giorni » 

Ne è espressione anche 1 in ! 
tensità dell azione aggressiva i 
degli USA Nelle ultime 24 
ore gii aerei B 62 hanno ef i 
fettuato incursioni di una vio 1 
lenza senza precedenti in un 
riggio da 40 a 100 km da 
Siigon 42 di questi gigante 
sebi aerei da alta quota (ori 
gimriamente concepiti per 
il bombardamento atomico) 
hinno linciato 5 000 bombe 
per un totale di 1 260 tonnel 
lite di esplosivo I vetri di 
Sugon hanno tremato per la 
violenza delle esplosioni 
Elicotteri armati hinno at 
taccito vane zone libere uno 
di essi è stalo abbattuto e gli 
otto uomini che erano a bor | 
do sono morti Rastrellamen i 
li o tentativi di rastie'lamen I 
to sono in corso ln numero 
se zone Una unità del FNL 
e invece penetrata nella ciL 
tà di Phuoc Binh 130 km a 1 
nord di Saigon occupandola 
per varie ore 
A fenti km da Siigon in 
vece li TNL ha bonioardato 
il cornando di un unità di fan 
tern coll vboriziomsta 
Il tentiti /e di repressione 
tuttavia è destinato a fallire 
I su di fronte alla forza mill 
1 tare dei FNL che di fronte 
al continuo i afforzai si dell or 
giniz/izionc politica popola 
re nelle stesse zonr ancori 
occupale dal nemuo Nelle 
alte sfere del comando ame 
ricalo si ammette ormai nper 
lamento che m I quarto di 
stietto di Saigon è costituito 
p opeiante un comitato di li 
berazione E il quartiere del 
porto 

Altre fonti riferiscono che 
all intorno sless) del villuggl 
e dei centri o cupiti sono 
in pieno svolgimento le eie 
zioni dei comitati popolari 
ii\olU7iomn le eiezioni si 
svolgono di notie \ due pas 
si cl il noni co 
Nel Lios il governo prò 
imene ino sta ini mio mon 
landò un t c ui p igna propa 
gandistiea sulla < minaccia 
nord uetnamit i > contro lo 
città di AUoptu e S iravane e 
1 altopiano dei Bolovens che 
sii ebbero dice il governo di 

V cntlane per essere attacca 
ti da trentamila nord vicina 
miti » Noim Umentc queste 
cunpagnc di Vientiane na 
scondono preparativi per of 
fensive delle forze di desi in 
coltro le z me liberate (bo n 
bai (late quotali vimini nte di 
gli aerei lineii ani) o per 
a/iom del e < ft rze spot) ili 

Qiics i volti I annun< io vie 
nc dipo che il Meo Lio Hnk 
sit ifiorii pitr ottico liotn 
noi che dii ice le zonp li he 
rnie hi lini iato un appello 
per I \ foi in izi( ne di un go 
ve no di unione nmonile e 
pe e «/inni libri e nei vili il. 
li e ni liv Ho n/nnile per 
1 e ezi me di un i r-s< mbieu 
realmente jappresentalna 


L’ITA LIA PER II VIETN AM 

Giornata di solidarietà 
oggi in tutto il Paese 






Mille comizi 
a Torino 
per il Vietnam 

Firenze: corteo e manifestazione unitaria in 
piazza Santa Croce — Palermo: sinistra de, 
AGLI e CISL partecipano alle iniziative — A Ca¬ 
tania, Taranto, Trieste comizi delle sinistre unite 


Oggi centinaia di città e 
di paesi d Italia manifesti 
no ia loro solidarietà con 
il Victnim eioieo si cen 
tinaia di Stiadc e di pn/ 
/e risuona il grido « picc 
e liberti vii gli anici i 
c mi dal Vietnam » 

Olite alle glandi mini 
fcstazioni di tipo indizio 
mie che si svolgemmo 
in un clima di lai gì unità 
politici in diveise citta 
ii f inli5ii r I iniziativi 
popoli re hanno inventilo 
per la giornata Italn Vici 
nam che si svolge oggi in 
tutto il piese nuove fot 
me di pinpagind ì c di mo 
bihla7ionc 3110 a eh in 
re alle in isso piu larghe 
dei lavoratoli dei giov ini 
dei cittadini ì motiv di 
una loti i ehe insieme al 
la sol uh notò contio 1 ig 
gressorc impernimi hi 
il cenno li n\endici/ton< 
della prie della liberift 
dill indipendenza di tutti 
i popoli che chiede per 
il nostio paese lo sgm 
dimenio dall i NAlO e un i 
poliLica che allontani dal 
I Italia la pes iute ipolec i 
delle basi milititi amen 
c ine 

A Toi ino ad esempio la 
giornata h i assunto il c i 
i lUtre di uni intensi mo 
biiila/ione capili ire xlli 
città e nella piovmcn si 
svolgemmo oggi mille co 
inizi ni He oc< isitmi <ti 
incontro e di dialogo con 
li popolazione dei piesi 
c dei gì iridi noni popolini 
con glj operi! de Ile f ib 
bi ichc jn le donne e m 
» gioii))! C noi ine rii i t 

10 si sniffi rumo per tutti 

11 giornila ittia\uso le 
stnde dei pie si si sp< 
steranno sulle aliene (lei 
la prov nei a che conguin 
tono ui ce litio «Il litio 
pollando dninique pio 
li cl ordine volutimi ip 
pelli 

Nelli zoni fn Collegllo 
(lugli iscd Rivoli die i 
giuppi di luto som i 
ni li eia d ille primi < tc <fil 
m ritmo tic ( noi »< rii 
micchi v jxi conoi» h 
b issa c 1 «li i \ ill< di Su 
si al luca gtuppi di 


macch ne biLlono col mai 
U Ilare degli siopntis scin 
diti dagli a Uopi danti In 
(iltà c i paesi della cmtu 
irt a Mnncilieri cuoi i 
ne di ptopigindisli diffon 
clono casi |Mi cisi sin 
di pei studi 1 appello 
nazionale dia solidi! teli 
con i) Vietnam 

Alla cimpagm dei «nul 
le comizi per ri Vietnam » 
hinno dito li loio idesio 
ne il seri piof Animile» ili 
dclli sinistra mai|K idi lite 
il prof Qua/za presidente 
del cu colo della Kcsisten 
za Tndenlc segielmo 
pio\ muale delh TINI Pu 
gno Alasti e Reale segie 
t in della CdL li prof ssi 
Bellino dell i smisti i indi 
pendente e il professor 
Pumi Pinlor 

Decine di nnnifestazumi 
vengono segni! rie di un 
cipo all litro del piese 
1 1 Toschi i democratica «u 
ntroveti i I nenze p< r il 
corico < il comizio unii i 
no in puzzi Santi Croce 
con Bisso Amlulmt Coi 
gin F ni iquez Agnoletti 
>3(ilinguer a Filtrino in 
siemt rile smisti e mandi 
stcnnii ) i t apprcsent ulti 
delh smisti i cfi li FISI 
le z\Cf I e ) giov mi <fil 
PR1 i Citimi pulir) 
per le sinistre unite il 
compagno Napolitano i 
Villino si svolgemmo m 
L i ri i mime i osi comizi e 
ni ìiive di piopigmdi 
i u mli ill< fibbiklu i 

I u auto tulle le foi/e di 
smisi i piritctpcr inno il 

I I m mifesl iz one ili i qu i 
fi pii fin ri ompigno In 
vcisi del Movmunto dii 
soci disti autonomo ì 
I nes c p ir lei i 1 1 comp i 
gna Tulli i Cai ottoni del 
MS\ 

N( 1 coi so (filli giorni 
li ili i quale hinno ul 
ntc emuliti di inizi ili 
vi rii I m n/t C ri un \ 

1 m ) R dogli i N ip ih 
lMiste Itomi MiJnn Pi 

I m ) l I u ini i inizi i i 

I I n iv i i ic coll ) rii fiu li 
( n ri f c r ri V h in m chic 
su om un mLenti ipp« I 

I > di il i Ci m e tossi tk 1 
I NI 


viri tcspnijCreil mdicito al 
nur n im dn i sitata i meno 
ht n m si l isc i i intcgraie » 
Qmsu 1 ni » — In « sci una 
tc 'setnd v non ma uiklil 
mi s ili mto rcssuie pm o 
il n i u 1 inj, > I quest > di 
puui um lie ri i il « » t bum 
qut dii resto pu i msi ìlim- 
il lini naso id uu ma cidi» 
polita i di m t nuv izi me v» i 
su ri Mcz/ogoin insani ul 
11 1 » sui i)issi silm m ne 

sm.li mi* ivi Mi ftm.ui » lavo 
i( del pidionit) iflninzn 
men i s i ivi iis rii i iLev ) 
lazi mi una in pianilo lo 
oi il ire elle p\|,mu Uriti 1 Ut 
l telimi 

ui » quest i polii» a i «Hindi 
ri oppi ìmui/im ninno inno 
nu u ili u i ma I i usi se» i 
le i urli ilici i piu pi Monda 
u triti rIi obiettivi «eli orni 
pu/i ini eontenuii nel piano 
I leu»orni s > io s rii iti « L a 
li si ciu l) isso sri i io otm ri 
molo allo sviluppi economico 
— in sull( linealo smalti 
i uni nuslilu izi ine (Questa 
!m< » quindi può c deve ts 
s il inuma Nn non vorìui 
mo «uno subito m i i siri imo 
liti t he siile ( ( bin ) un i silo i 
za ni ins isu mini i dmn i l 
senso che si vuole uno Me il e 
uni sliaria nuova 
< L Intel sind al ( si mpio hi 
dimislinio i i^ioMvoit/zi i 
prendo li vi» siili soluzioni 
del pioblcnn delle zone la 
(CU ippiez/i posiliv in» iUl 
questa indir i/iuno e si iccm 
rc a rorfiuntile le posizioni 
di merito » 

Rifu ondosi iHl forze politi 
(he iniprginie \ famuue un 
ni» \ » gov( i no Si 1 » ei i lui del 
lo (he la CCII mon intende 
farsi p vi Ugnila eli questi 
qui Un foi irmi i > ma i rie\ v 
die fra ì livointoii esistonr 
mne ri» non ji ss ino (sseic 
deluse pensioni salili oecn 
pi/ionr invesimunli nel Me/ 
zogioino c nelle alti e vr e de 
juesse mimo molo delle Pu 
tenp\7ioni sint ili politiche i 
pinne espulsione del n» renio 
intimo dii itti dei lave inioi I 
limimi del collocamento foi 
mii7i me piofcssionilc vfnili o 
in geneinle paileclpnzione dei 
sincl venti alle scelte economi 
clve c sociali ( Alcune propo 
te nuove su una linea nuova 
nprirebbeio un climi pm prò 
pi/ o che scontaci ebbe riti e 
tutto le panie piu ollianzisle 
del pulìomlo Ma se (osi non 
snra — ha dello con forza 
Srhcdi — ln nsposti dei lavo 
nitori non si finn «spedire i 
Avviandosi alla conclusione 
del suo discoiso il segretario 
confederalo ha rieoidito li 
proposta UH pet un incontro 
fi dicembie) ira i smdieati 
i infici mando che < In CGIL o 
disponibile pn un esimi, delle 

I rito In corso e dei pioblcmi 
ipeiti » rilevando die « molte 
delle vei lenze in allo non sono 
riconducibili id mn gcncinlc 
centi nli7/a/ionc mi mzi sono 
legale illa capacità dt aiticoli 
zione iivondicvt va e operativi 
dei sindacali » c precisando 
cl e alcune questioni (pensioni 
ad esempio) sono puoi Unir 
(oca ri pi eseguimento della 
b ritagli v conilo le « ° ibbie > 
Suhcdi ha sottolineato 1 esi 
gonza di andai e ad una riti 
colazione che non dividi I sin 
lineali mn il fronte padronato 
cosa questa che indica lo ne 
cessità eli « puntare sull vccoi 
do di settoic pm che sul c» 
pilotato azione! rie» 

Loratore hi molile rilevato 
che le lotte pei 1 occupazione 
e lo sviluppo economico do 
vrebbero risultare come i) qui 
dio e nello stesso tempo li 
piolimRumento (MI mono por 
i salari (anche contro la pinga 
del sottosnlnno diffusa parti 
coiai mente nelle regioni meno 
avanzate) agg ungendo che 
it questo prolungamento bl 
sogna iioi volerlo » e pei seguii 
lo col movimento 
Concludendo dopo aver nc 
connato alla necessita di ini 
pedi re che la crisi monetai in 
spinga ì gruppi piu oltranzisti 
del padronato e della classe 
d riRcn e ad operaie ritorsioni 
siri lavoratori (compressione 
ulteiioie dell occupazione nu 
mento dello sfruttali ento) ri 
compagno Schedi ha sottoli 
neilo iitnpoilnimi di un con 
solidamenlo d^l rippoito ioti 
gli studenti o del rafforzameli 
to del pi ocesso unii ilio miei» 
alti a\ ci so la pai iceipn/ioni 
dei militanti e dei lavoratori ni 
le decisioni alle stelle dei sin 
dncnlo < Occorre in sosian/n 
— ha detto — rendere 1 lavo 
ratoit scmpic piu prolagom 
sti della politica delle batta 
glie sindacali con la massi 
nm attenzione e apeituia ver 
so le nuove leve con un rtn 
novnmento dei quadri e delle 
siruduic dot sindacalo Ln 
glande ondati di lotte ipeiln 
si nel fi» e che non potrà cl» 
estende) si nel f9 rappreseli 

II la gì inde occasione pei un 
dicisivo disio Jn avanti ine) e 
in questa dilezione » 

Hanno parlato fra gli altri 
Ridi segretario della riOM 
di Napoli ( aleffì segreto! io 
della Tederbi ic< tanti naziu 
naie Patrono segretario del 
la ramerà do) lavoro di B» 
ri Gianfagnv segretario na 
7Ìonile della TILZIA T Gto 
vannolti segictano regionale 
della Sai degna Sciavi segie 
tailo della I ombardin Cri 
scuoio dell Itnlenntlcri dì Ci 
stai animaicd Strini Cipria 
ni segretario mzionale della 
IILCLP Lattnnzi dell Italsi 
dei di riianlo 
rutti gli Intel velluti binilo 
sottolineilo I esigenza che la 
lotta si faccia pm tohusto e 
piu lapida ittrivcrso azioni 
di settori Ciiunfagni in pai 
ti olare ha coi daio che ri 

sinici amento delle «zone > e 
mi delle richieste esson/nh 
presentale d u stndaoiii per 
1 unii ivo del contiatlo dei 
onsci vieri annunciando inol 
tu un altro sciopero nazionale 
doli i categoria eli 4» oie bda 
vi ha rilevato 11 significato go 
ni urie dell i lolla di griippo 
non soltanto pei lo perequi 
/«hip delle piglio m i anche 
pu pollare ov inlt su al Noid 
su ai su I uni politici domo 
cintici di sviluppo inverimi 
do li tondo »/1 id una sun 
pie pm iccenttiau roiuontia 
/ione ( apitiiistif a nel solini 
tuono dove perniilo (sisiono 
ist(sc s»(he di vittosUaiio 
o Ucfii ha annunciato s ìipon 
hi i ci nitrii di 72 Ori afa 
f ni ned t» uc id V ri 
gemo o tnliiinissclt t nonché 


astensioni legionari du olmi 
nUU Puglie m C ri rima c in 
SkiIh jipj l pumi di di 
epurine 

fu discussione pi osculili a 
doni utina 


limtivo — li i d< Ho M n tot | 
ti — uni d rio * ili i con j 
tliisiom (Itile liilt Uiu • 

1 1 rit dive che 1 1 IH pu 
pii i con un pioli mima ehm 
so alle isl inzc dei duini li 
ni ini i qu rii se in tslei in 
no sulle Ini a i ivuulic i/iom 
ivi inno conilo rii se ri ( i 
volo del WLQ/nlo non solo 
Rumo) nn indie j i ippic 
s( ni mli ridi i desìi i (fi 1 | si 
Al rii li rii ogni evoluii ile 
i riloppo li ci isi rii I et nu o 
smisti i e dei p u liti die ul 
osso si iichiittuno icsii il 
dito oLLdlivo mclimin ibi 
le cfi Ha ineunte siUivmne 
I iopini Ut M Mino In di 
chi u ito 1 1» le inforni iz om 
i kl\ ulc di lem « non ili 
min mo fi i isoivc ehi ìhhi i 
Ilo esili ( sso Molli pittcìU 11 
le immolli c che pu tinto 
imi intono immutile l’u 
quinto conce)ne In nchiesli 
di pi*lecipne alh tilUiliv i 
non i Rem imo di potei et sol 
lime i (1 uè il mistio ton 
tubulo ad uni i/ionc nell i 
qu rie il panilo c impegnato 
salvo i defilili e il momento 
ddh conclusione il nostio 
iaiudi/io sull insieme dei pio 
lilerm i cl i( vi dia loi m i/io 
ne dd governo » «Ampie 

i isuve » limi) ifcslaio m 
ehe Gioliti) 

lem ni mulinati ive 
vi ilici ito sui contini con 
Humoi d n qu ili h i (fitto di 
ivu nei\ rio 1 assicma/ione 
ehi 1 1 DC non ipotizzi cm 
ritoltine rineisL di qi dia 
del suo sOLiclai io « I ci un 
tempo i ig onevolc li desi 
gn i/iono di runnoi al go 
verno non vena posta in di 
seussionc » Sempre secondo 
il scrollilo del PSI il pie 
•udente ine tue ito avi ebbe 
foi mio guaime di « volo» 
là politica » sicché « si e 
registi «iti unii lai g i cornei 
gonzi sui terni che dovi eh 
beio osseic oggetto di una 
Uillativa» l socialisti Imi 
no posto « come questioni 

ii untine» ihiii 1 inchiesti pai 
limonine sul Sif n c il pio 
blc’iin dell i 1 etici consol zi » 
Due questioni — ossei v nino 
noi — che la DC il i compie 
limonio omesso nc) pio 
grammi votato giovedì noi 
tc dalli dilezione un lungo 
piomomoria di titoli — d il 
la scuola alle Regioni dalla 
nfoimi tributai ia a quella 
dei rodici — elie è un capo 
l*' 0 io di genericità 11 di 
vo r?io — In aggiunto Tei ri 
— ì osici <à fuori del piogram 
ma di governo che compì en 
deià invece la legge pei il 

j icfcielidimi popolale Sulla 
politici cstcìa (il piogiam I 
ma de ribadisce il vincolo I 
atlantico tacendo assoluta 
mente della presenza gieci 
o portoghese nella Nato) 
Ferri ha comunicato che 
non cò stato «nessun con 
trasto» tia Rumoi e la de 
legazione socialista 

COSSUTTA p 11hl)( | 0 , no 

mn il compiano Ai minilo 
Cossiiltn della Direzione del 
p n ha detto Ha lalho 
«Un gn chiasso si sta Fa 
cencio ollcsteio a pioposito 
della crisi politica italiana 

I giornali degli Stali Uniti 
dell Jnghritrrr i e deliri Gei 
mima occident ile hanno 
scritto In questi giorni )un 
gin articoli nei quali mani 
festano t ilio lo loro prcoc 
cup moni che cosa sla sue 
cedendo in Dalia’ r in cu 
si il governo è in elisi il 
PSI è n ciisi persino la 
DC dove si va a finne’ 
Tulli questi articoli cerca 
no di dimosliare che in Da 
lia stai ebbe vei ific mdosi 
un « vuoto di potere » c sol 
lecitnno pei ciò la ncompo 
sizionc del governo eh cen 
Ilo smisi) i clic ad ossi fa 
tinto comodo non solo ma 
fanno anche implicitamente 
appello alle foizc piu lea 
7jonaiic e oltranziste pei 
n hè si tengano al! orla 

In effetti non cè nessun 
« vuoto ci potere » in Bilia 
anche se la crisi del centio 
sinistra del PSl e della DC 
sono falli assolto mielite ve 

II e i cali Non c ò « vuoto di 
potcìc » poiché esiste in Ito 
lia ui tessuto doniociatico 
vivo e attivo perchè esisto 
no m Dalia foize politiche 
e sociali coscienti c coni 
bitlive perchè esiste m Ita 
lia un glande e responsabne 
movimento unitario di lavo 
latori e di masse giovanili 
Gli scioperi che investono 
quasi tutte le categorie le 
mamfestiziom clic si molti 
pii cano giorno pei giorno m 
quasi Itole le città fiali ine 
piomosse e dilette dalle oi 
gam77i?ton> sindacali o dal 
Te oigani77moni democi i 
lichc e giovanili in modo 
pi( riamente imitai Io hanno 
obiettivi piecisi e conci eli 
di oidine economico politi 
co e sociale Mi sii ben 
clinio che questa vasla mo 
bililazione infima delle 
foize popolali c la miglici e 
gamma conilo ogni « vuo 
to di potei c » e sia ben chia 
ro a tulli alliesl che an 
che pei tutto ciò non e e 
spazio in Dalia pei tentativi 
di colpo di Stato Pei quan 
to possiamo contine e con 
fianio motto noi comunisti 
diciamo che a coloio u qua 
li venisse m inculi di schi i 
7aie col fuoco li risposi a 
sai ebbe immediata c davve 
io limolante 

Flen strano è poi il eolie 
gamentn che qu i gioì tuli 
fanno fi a la situazioni po 
lirica i( illudi e In preseti 


za (filli fidila sovlitici nel 
Mediteli anco Fu di sodili 
ri fi du m i piuttosto che 
cosi fi nel Meditei i am o 1 1 
flotta amene ini Qu* st ì hi 
stmpie eseicitilo qui una 
funzione nlimidiliiev e re 
prcssiva h sui pi esili /1 e 
sciupi ) si il i col legai i eon le 
siliia/iom pm gnu I rito 
Sun libino Isi ufi Gip 
eia sono lutti immuto) nel 
(pilli e e li iteli ( quale 
timo i di II i su azione 
0„gi issa non può file piu 
Un ch( In sciupi e i iito’ 
Non può foi min o uno 
sciale i governi i silo pia 
eimenlf) Hi m e pulpito 
(piello elio tulli i popoli \o 
gliono compì oso il popolo 
itali ino clic intendo esseie 
lriiLio di peii on ciò la stia 
di che vuole in pu na so 
viim!) cd jmhpcmli nz i » 

NEL PSIUP H congii sso del 

PSIUP fissilo di 1 lfi al 21 
du emine non sdii uhi rio 
minasi urie liunturiiia che 
esso possa vi nix i coincide 
ic con li dibrilrin sull i fi 
duci ì ri nuovo govi i no 1 o 
bt deuso ii n li Dilezione 
del pallilo socialista unita 
no )(levando le • intollcia 
bili Iimir igfiini lo quill 
ì puliti del cenilo smisti a 
conducono (c (i iti iriu per 
li elisi piofondi chi li tia 
v ìgli i e pei il f ili intento sto 
rieo della poliUri die in 
tendono tiosnni n c » 

In i ippi csonl in/a del 
giuppi ptr lami ni ni V ilo 
ii e Dissoni li inno compiti 
to icn un pisso piesso 1 
picsufinh delle Cintole fa 
cenilo pi esente la iu fissità 
di espone i Rumili 1 oppoi 
tutoli «di picibspone 1 
tempi pei lev enti» ili (libai 
trio sulla fiduci i m tei mini 
tifi da consentile ri PSIUP 
di tcncic lodolai mente 11 
suo eongicsso» nel tei mine 
si ibrido la cui fissazione ri 
sale ad olii e due mesi fa 
Si e inoltre apmeso che 
il compagno Vecchiotti se 
gì ciano del PSIUP si re 
eheià nei prossimi gioì ni in 
Ungheria c Romania nel 
(pi ad io della decisione « di 
piandole contatto con i pai 
tilt del movimento operilo 
sulla nectssria di i il meni e 
in forme nuove I » dei n mo 
nalisno proletario» Vec 
diletti saiv iceomn ignoto 
dal compagno riallazucehl 
icsponsabtle della sezione 
mteinazionale del PSIUP 

Assemblea 

in gìuppi di In oid dove sono 
stali disc issi vni pioblcmi 4 
mici osso anche gemale c a' 
Pulissimo quile jur esempio 
la funzione dell az» n le di SP 
to D battiti l discussioni sono 
continuiti tutto il nomo Co 
tei c isscmblcc si sono vcriP 
cili miche ili i bMPI M (o« 
ve nsiede il nucleo mipicgriizre 
che dirige il Ino o dei cmuori 
e con il p i sonale dei labore 
ton ie «itie die branche delie 
SN AM progetti i Metmopo) 
Verso ser i si è p ov \ cdulo e 
fissare il numero d coloro eh*' 
s fermino «1 « b mker » pe* 
passile la notte 
li gioì n ili di ci q midi 
e si In la pumi pule di ime 
buoni risposti firmi) dii pe 
sonilo alh dilezione e ni sur 
muso duro Non poevi non er 
sere cosi 1 i SN\M piogeni / 
un i i/iencJi un c i iti Hai a ir 
conti ìuo suhppo i cui diiicr 
(filiti special zzati nd hvoio <F 
piogeri izione di impuinli c ma 
rhinari u ninno con sempir 
mvggior foi/i ri confhUo tre 
npicP) e qualità i organizza 
/ione del inoro In specializzi 
/ione e mancanza di lesponsabi 
1(7/a none del lavoro 
Ditlro le rivendicazioni poste 
e Ji bili agili per conquisto) ir 
c e it malcsseic del l ciuco de 
I mg finei e impegnate fino a 
cori isso illi | roduzione di p r 
gdli elio fi stnoiduian c nor 
c pifirio cui si tagliano ì ten 
pi d livoio proprio come a or 
quila isi «ix 1 no se cè lusr 
gno in fiotti d un progetto r 
die «in tia la sodd sfa/ione ni 
ces niii di q icl lavoro tir 
conflilio tri qinhtà di hvoio e 
una sin organ zzizione gerii eh 
co pctritìcil i che comincia ? 
ossei( icsptnlo lidie se forse 
non è incora divenuto consapc 
vofiz/a generale 


Direriori 

MAURIZIO FERRARA 
ELIO OUERCiOLI 
Direttore responsabile 
Nicolino Pinolo 

scritto al n 241 dei Registro 
•Pampa del 1 r banale di Ro 
na L UNITA a ilorizzazione 
a giornale murale n tòNi 
nniRtoONE ni n\/ioNR~En 
VMMIN18TU V/10NK 00185 
Roma Via del laurini u) 

Te ctoni centralina 49VH5I 
riS01S2 <1150153 riVOtSS 49M2M 
I1S12V2 U»512'3 49M7S4 4JM255 
WmONAMKNTI UNITA 
(vrraamento «ul e/c poni ai e 
n 1/5511 lnieaimo a Amml 
nbnrnzlfìne de J Unito, viale 
Fulvio lesi» 75 20100 Milano) 
Atib mi memo sostenitore lire 
10000 7 numeri (con li itine 

di) annuo 10 150 semestrale 
/ 450 trirru turale 4 H00 flou 
ì meri anni» li «00 acincstrak 
< 100 trimestrale t 200 5 nu 

miri (Renza II lunedi e Renzi 
a cl inimica) annuo 11 100 
«em strale fl 750 trimestrale 
t 500 I siero 7 n inveri an 

1 io 2* 700 serti strale 15 250 
■* n uni ri a tutto 25IOO se 
iie« utile 11 150 «IN \*»C1T \ 
unno r ooo mine irnle 3 IW 
litero annuo 10 000 sem 
v Mio \ ih Nun\r anni) 

1 000 lem 1 Ii00 (-stero an 

I nuo 10 000 scmeiunlo 5 100 

i l UNIT \ + VIR NUO\ B + 

I «INAsciiA 7 n inveri an 
nuo 29 eoo 5 numeri annuo 
27 2C0 RIN\8CIT\ + CUI ri 
r\ MARMAI V Annuo 9000 
PU»m»r»T\ Concessiona 
ria eaelu*»lvn S P1 (Socfito 
per ia P ihhllrlto in Italia) 
i" noma Piazza S Lorenzo In 
li L itina n 26 t sur auciur 
(ili In Italia lei 683 541 

2 3 4 s llnrl/h (infili 

metro colonna) Commercia 
ic Cin ma L 250 Don» m 

ale l 100 P ri liricità Re 
I zi hi le o di Cronaca te 
finii I 250 I «Uri l 100 
Necrologia i trtiripizhne 
L ivo + 100 Dominicale 1 

t ivo + 300 Finanziaria 
I ambe L 500 Legali L 350 


















